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DELIBERAZIONE N. 25 DEL 18/05/2021 

 

OGGETTO: 

ADOZIONE AGGIORNAMENTO PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL 

TERRITORIO COMUNALE: DETERMINAZIONI 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Sulla Relazione dell’Assessore all’Ecologia Dott.ssa Patrizia Campetti: 
 

Premesso che: 
 
- con atto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 29.03.2004 veniva approvato il 

Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale - Adeguamento; 
 
- a seguito della già conclusa procedura di aggiornamento del Piano di Governo del Territorio 

necessita idoneo adeguamento del Piano di Classificazione Acustica, come previsto dalla 
Legge Regionale n. 13/2001; 

 
- con atto di determinazione del Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio immobiliare n. 

660 del 03.10.2019 è stato affidato l’incarico per l’aggiornamento del Piano di 
Classificazione Acustica del territorio Comunale e la redazione del relativo Regolamento 
Acustico Comunale alla Società Envitech Ambiente e Tecnologia Srl con sede in Corso 
Cavallotti n. 11 – Novara – C.F. 01568450033;  

 
Richiamate: 

 
- la legge quadro n. 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” che 

stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 
abitativo indicando le modalità di applicazione della classificazione acustica e attribuisce agli 
enti locali competenze in materia di pianificazione ambientale, controllo e risanamento del 
territorio; 
 

- la legge regionale n. 13 del 10.08.2001 “Norme in materia di inquinamento acustico” 
chestabilisce le procedure e i criteri fondamentali che i comuni devono seguire per 
approvare la classificazione acustica del territorio comunale; 

 
- la D.G.R. 12.07.2002 n. 7/9776 con cui la Regione Lombardia ha approvato i criteri tecnici 

per la predisposizione della classificazione acustica del territorio comunale; 
 

- il D.P.C.M. 1/3/91 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno”; 
 

- il D.P.C.M. 14/11/97 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
 

- la D.G.R. n. 7/9776 del 12 luglio 2002; 
 
Visti gli elaborati progettuali predisposti dalla Società Envitech Ambiente e Tecnologia Srl con 

sede in Corso Cavallotti n. 11 – Novara – C.F. 01568450033: 
 

- Relazione tecnica di accompagnamento; 
- Tavola 01 Azzonamento Acustico del Territorio Comunale – scala 1:5.000; 
- Tavola 02 Azzonamento Acustico dei Comuni Contermini  – scala 1:5.000; 
- Regolamento Acustico Comunale; 
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 Visti i n. 2 pareri espressi dalla Commissione Comunale Area Assetto del Territorio in data 
11.03.2021 per la “Presentazione Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale e del 
Regolamento di Attuazione del Piano di Classificazione Acustica” e in data 08.04.2021 per l’ 
“Esame Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale e del Regolamento di Attuazione 
del Piano di Classificazione Acustica”; 

 
Ritenuto quindi di procedere all’adozione dell’aggiornamento del Piano di 

Classificazione Acustica del territorio Comunale mediante adozione della proposta sopra 
citata; 

 
Visto il D. Lgs. 267/2000; 

 
Visto il parere tecnico favorevole espresso dal competente Responsabile dell’Area 

Demanio e Patrimonio Immobiliare ai sensi dell’art. 49, co. 1, del D.lgs 267/2000; 
 

Con n. 12 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani) e n. 2 astenuti (Pirazzini e 
D’Elia), espressi dai n. 16 Consiglieri presenti, di cui n.14 votanti,  

 
DELIBERA 

 

1. Di adottare, secondo le procedure previste dall’art. 3, comma 1, della Legge Regionale n. 
13/2001 l’aggiornamento del Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale di Busto 
Garolfo composto dai seguenti elaborati, Società Envitech Ambiente e Tecnologia Srl con sede 
in Corso Cavallotti n. 11 – Novara – C.F. 01568450033: 
- Relazione tecnica di accompagnamento; 
- Tavola 01 Azzonamento Acustico del Territorio Comunale – scala 1:5.000; 
- Tavola 02 Azzonamento Acustico dei Comuni Contermini  – scala 1:5.000; 
- Regolamento Acustico Comunale; 

quali parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. Di disporre la pubblicazione del Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale di 
Busto Garolfo all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
dell’avvenuta adozione sul BURL della Regione Lombardia, affinchè chiunque ne abbia interesse 
possa produrre, nel termine di trenta giorni dalla scadenza della pubblicazione, eventuali 
osservazioni, nonché l’invio di copia della classificazione acustica all’ARPA ed ai Comuni 
confinanti per l’espressione dei relativi pareri, che sono resi entro sessanta giorni dalla relativa 
richiesta (nel caso di infruttuosa scadenza di tale termine si intendono resi in senso favorevole; 
 

3. Di dare atto che si provvederà, decorso il periodo previsto per la presentazione di osservazioni, 
con successivo atto di deliberazione, all’approvazione definitiva del Piano di Classificazione 
Acustica del Territorio Comunale di Busto Garolfo; 
 

4. Di demandare al Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare, in ragione di tutto 
quanto sopra esposto e richiamato, gli adempimenti conseguenti; 
 
 

Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente 
deliberato; 

 
Visto l’art. 134, 4° comma, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 
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Con n. 12 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani) e n. 2 astenuti 
(Pirazzini e D’Elia), espressi dai n. 16 Consiglieri presenti, di cui n.14 votanti,  

 

 

DELIBERA 

 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 
 
Allegati:  
- Relazione tecnica di accompagnamento; 
- Tavola 01 Azzonamento Acustico del Territorio Comunale – scala 1:5.000; 
- Tavola 02 Azzonamento Acustico dei Comuni Contermini  – scala 1:5.000; 
- Regolamento Acustico Comunale; 

 
 

La seduta ha termine alle ore 23,00. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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1 PREMESSA 

 

La presente relazione accompagna ed illustra 
Piano di Classificazione Acustica comunale di 
procedura di aggiornamento del Piano di Governo del Territorio
approvazione. 

Essendo l’attuale versione del Piano di Classificazione Acustica
prossima adozione, la presente relazione di accompagnamento deve essere considerata 
versione preliminare: la classificazione acustica del territorio comunale
dovrà infatti essere sottoposta, a valle della sua adozione in Consiglio Comunale con apposita Delibera, ad 
una fase di esposizione al pubblico per la raccolta delle osservazioni della cittadinanza e di tutti gli aventi 
diritto che potrebbe portare anche 
rigetto delle osservazioni eventualmente 
necessaria una riedizione sia del Piano
alla loro presentazione finale in Consiglio Comunale, che sarà così chiamato alla definitiva approvazione 
degli stessi con ulteriore Delibera. 

In generale, gli interventi di aggiornamento del
la cartografia del piano, ma hanno anche riguardato la redazione di un regolamento acustico comunale 
ovvero delle Norme Tecniche di Attuazione del piano stesso. Benchè 
risulti infatti ampiamente consolidato nella sua 
e l’applicazione delle norme procedurali 
di clima acustico) e locali già attualmente in vigore 
evidenziato particolari criticità, il Comune di Busto Garolfo non è infatti ancora dotato di regolamento 
acustico. 

Il mutato assetto urbanistico e le sue potenziali variazioni che potranno essere introdotte a seguito 
dell’aggiornamento del PGT, come ormai approvato definitivamente
degli areali di zonizzazione, con un riallineamento alle indicazioni generali del PGT e l’armonizzazione di 
tutti i relativi strumenti urbanistici, 
formali (modulistica accompagnatoria
sostanzialmente il recepimento nei regolamenti locali della legislazione regiona

Scopo principale della Classificazione Acustica Comunale
territorio comunale in zone diverse ed acusticamente omogenee a cui far corrispondere i limiti massimi dei 
livelli sonori equivalenti consentiti, secondo i criteri fissati dal D.P.C.M. 1/3/1991 e dal D.P.C.M. 
14/11/1997. 

A definire le diverse zone acustiche concorrono sostanzialmente tre elementi:

 

1. la pianificazione urbanistica comunale e, in particolare, 

2. lo stato di fatto urbanistico

3. le scelte di programmazione per lo sviluppo del territorio espresse dal Comun

 

I limiti di zona hanno sinteticamente i seguenti scopi:

 

o costituire un riferimento preciso da rispettare per tut

 Piano di 

Marzo 2021 

ed illustra la versione adottabile preliminarmente 
Piano di Classificazione Acustica comunale di Busto Garolfo che è stato redatto 
procedura di aggiornamento del Piano di Governo del Territorio (PGT), culminata ne

iano di Classificazione Acustica allo stato di sempli
prossima adozione, la presente relazione di accompagnamento deve essere considerata 
versione preliminare: la classificazione acustica del territorio comunale, come attualmente implementata, 

toposta, a valle della sua adozione in Consiglio Comunale con apposita Delibera, ad 
una fase di esposizione al pubblico per la raccolta delle osservazioni della cittadinanza e di tutti gli aventi 

anche a significative modifiche del Piano stesso a seguito dell
rigetto delle osservazioni eventualmente pervenute in fase di pubblicazione. Tali modifiche potranno rendere 

Piano che della presente relazione di accompagnamento, preliminar
alla loro presentazione finale in Consiglio Comunale, che sarà così chiamato alla definitiva approvazione 

nterventi di aggiornamento del Piano di Classificazione Acustica hanno interessato 
, ma hanno anche riguardato la redazione di un regolamento acustico comunale 

ovvero delle Norme Tecniche di Attuazione del piano stesso. Benchè l’apparato legislativo 
consolidato nella sua implementazione normativa anche a livello giurisprudenziale 

l’applicazione delle norme procedurali regionali (D.G.R. per valutazione di impatto acustico e previsionale 
attualmente in vigore nel campo dell’acustica ambientale 

idenziato particolari criticità, il Comune di Busto Garolfo non è infatti ancora dotato di regolamento 

Il mutato assetto urbanistico e le sue potenziali variazioni che potranno essere introdotte a seguito 
, come ormai approvato definitivamente, hanno reso necessaria una ridefinizione 
, con un riallineamento alle indicazioni generali del PGT e l’armonizzazione di 

, comprensivo di adeguate norme procedurali (norme tecniche attuative) e 
modulistica accompagnatoria) per la sua corretta applicazione che, a livello formale, 

regolamenti locali della legislazione regionale e nazionale.

Classificazione Acustica Comunale resta comunque sempre quello di classificare il 
territorio comunale in zone diverse ed acusticamente omogenee a cui far corrispondere i limiti massimi dei 

onsentiti, secondo i criteri fissati dal D.P.C.M. 1/3/1991 e dal D.P.C.M. 

A definire le diverse zone acustiche concorrono sostanzialmente tre elementi: 

la pianificazione urbanistica comunale e, in particolare, la nuova versione del

o di fatto urbanistico 

le scelte di programmazione per lo sviluppo del territorio espresse dal Comun

I limiti di zona hanno sinteticamente i seguenti scopi: 

costituire un riferimento preciso da rispettare per tutte le sorgenti sonore esistenti
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adottabile preliminarmente dell’aggiornamento del 
che è stato redatto conseguentemente alla 

, culminata nella sua definitiva 

semplice proposta per la sua 
prossima adozione, la presente relazione di accompagnamento deve essere considerata anch’essa solo una 

come attualmente implementata, 
toposta, a valle della sua adozione in Consiglio Comunale con apposita Delibera, ad 

una fase di esposizione al pubblico per la raccolta delle osservazioni della cittadinanza e di tutti gli aventi 
a seguito dell’accettazione o 

Tali modifiche potranno rendere 
che della presente relazione di accompagnamento, preliminarmente 

alla loro presentazione finale in Consiglio Comunale, che sarà così chiamato alla definitiva approvazione 

hanno interessato non solo 
, ma hanno anche riguardato la redazione di un regolamento acustico comunale 

l’apparato legislativo nazionale vigente 
normativa anche a livello giurisprudenziale 

regionali (D.G.R. per valutazione di impatto acustico e previsionale 
dell’acustica ambientale non abbiano 

idenziato particolari criticità, il Comune di Busto Garolfo non è infatti ancora dotato di regolamento 

Il mutato assetto urbanistico e le sue potenziali variazioni che potranno essere introdotte a seguito 
, hanno reso necessaria una ridefinizione 

, con un riallineamento alle indicazioni generali del PGT e l’armonizzazione di 
(norme tecniche attuative) e 

per la sua corretta applicazione che, a livello formale, costituiscono 
le e nazionale. 

resta comunque sempre quello di classificare il 
territorio comunale in zone diverse ed acusticamente omogenee a cui far corrispondere i limiti massimi dei 

onsentiti, secondo i criteri fissati dal D.P.C.M. 1/3/1991 e dal D.P.C.M. 

a versione del PGT 

le scelte di programmazione per lo sviluppo del territorio espresse dal Comune 

te le sorgenti sonore esistenti 
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o garantire la protezione di zone poco rumorose

o promuovere il risanamento 

o costituire un riferimento
aree di sviluppo; si rammenta infatti che il PCA comunale non 
consentiti o vietati, ma regola, e limita in funzione dello specifico contesto urbanistico, le 
emissioni e le immissioni acustiche che da tali usi possono derivare

 

Il lavoro svolto si è quindi articolato in diverse fasi

 

o raccolta ed analisi della documentazione esistente (PGT
Piano di Zonizzazione Acustica attualmente 

o sopralluoghi ripetuti su tutto il territorio comunale

o incontri e contatti con 
acusticamente più significative e gli orientament

 

Il Piano di Classificazione Acustica
ottemperanza alla D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 n. 7/9776 “Criteri tecnici per la predisposizione della 
classificazione acustica del territorio comunale” in attuazione dell’art. 2 della legge regionale 10 agosto 2001 
n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”.

Con successiva D.G.R. n. 8/11349 del 10 febbraio 2010, 
linee guida alcuni criteri aggiuntivi per la rappresentazione cartografica e digitale dei Pia
Acustica e per l’invio della relativa documentazione

Il Piano proposto, come redatto già anche per l
pienamente ai criteri delle citate linee guida e relativi aggiornamenti ed è 
presente relazione, da tecnici competenti in acustica ambientale (L. 447/95
riconosciuti dalla Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 
regolarmente iscritti all’Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica, ENTECA
riporta la Determinazione Dirigenziale di cui sopra e 

 
  

 Piano di 

Marzo 2021 

rotezione di zone poco rumorose 

promuovere il risanamento di zone eccessivamente rumorose 

costituire un riferimento, ma non un effettivo vincolo urbanistico, per la pianificazione di nuo
aree di sviluppo; si rammenta infatti che il PCA comunale non vincola aree urbane a specifici usi 
consentiti o vietati, ma regola, e limita in funzione dello specifico contesto urbanistico, le 
emissioni e le immissioni acustiche che da tali usi possono derivare 

articolato in diverse fasi ed è consistito in particolare nelle seguenti attività:

analisi della documentazione esistente (PGT nella sua versione finale approvata
Piano di Zonizzazione Acustica attualmente vigente) 

su tutto il territorio comunale 

con i rappresentanti del Comune per ottenere indicazioni sulle realtà 
acusticamente più significative e gli orientamenti dell'Amministrazione comunale

Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale di Busto Garolfo, è stato quindi predisposto in 
ottemperanza alla D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 n. 7/9776 “Criteri tecnici per la predisposizione della 
classificazione acustica del territorio comunale” in attuazione dell’art. 2 della legge regionale 10 agosto 2001 

e in materia di inquinamento acustico”. 

D.G.R. n. 8/11349 del 10 febbraio 2010, la Regione Lombardia ha 
criteri aggiuntivi per la rappresentazione cartografica e digitale dei Pia

documentazione agli Enti preposti. 

redatto già anche per l’attuale fase preliminare alla sua 
pienamente ai criteri delle citate linee guida e relativi aggiornamenti ed è stato sviluppato, unitamente alla 

tecnici competenti in acustica ambientale (L. 447/95 e D.P.C.M. 31/3/1998
riconosciuti dalla Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 

enco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica, ENTECA
riporta la Determinazione Dirigenziale di cui sopra e l’estratto dell’iscrizione degli stessi all’ENTECA
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la pianificazione di nuove 
vincola aree urbane a specifici usi 

consentiti o vietati, ma regola, e limita in funzione dello specifico contesto urbanistico, le 

ed è consistito in particolare nelle seguenti attività: 

a sua versione finale approvata, 

rappresentanti del Comune per ottenere indicazioni sulle realtà 
i dell'Amministrazione comunale 

ato quindi predisposto in 
ottemperanza alla D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 n. 7/9776 “Criteri tecnici per la predisposizione della 
classificazione acustica del territorio comunale” in attuazione dell’art. 2 della legge regionale 10 agosto 2001 

ha inoltre introdotto in tali 
criteri aggiuntivi per la rappresentazione cartografica e digitale dei Piani di Classificazione 

alla sua adozione, risponde 
stato sviluppato, unitamente alla 

e D.P.C.M. 31/3/1998) 
riconosciuti dalla Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 Aprile 2001 e 

enco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica, ENTECA. In Allegato 1 si 
izione degli stessi all’ENTECA. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIM

 

Il Piano di Classificazione Acustica 
le disposizioni della D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 N° VII
“Legge quadro sull’inquinamento acustico” e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di 
inquinamento acustico”. Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettag
classificazione acustica del territorio comunale””. La D.G.R. 9776/2002 è stata poi 
previsto dalla D.G.R. n. 8/11349 del 10 febbraio 2010 
classificazione acustica del territorio comunale (L.R. 13/01) 
VII/9776”, che introduce nell’allegato alla 
classificazione acustica del territorio comunale”
elaborati grafici GIS relativi alla classificazione acustica comunale da trasmettere a Regione Lombardia”, 
relativamente all’omogeneizzazione a scala regionale dei criteri 
cartografica e digitale dei Piani di Classificazio
documentazione. Rispetta inoltre integralmente le indicazioni della normativa nazionale in materia di 
inquinamento acustico e delle linee guida a suo tempo pubblicare da 

Nel seguito si presenta uno schema sintetico generale della vigente legislazione nazionale e regionale nel 
campo dell’acustica ambientale; per ulteriori dettagli si può fare riferimento direttamente ai testi di legge.

 

2.1 La normativa nazionale 

 

 Legge quadro 

o Legge 26 ottobre 1995, n. 447 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 

 Limiti massimi di esposizione al rumore

o D.P.C.M. 1 marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli am
nell'ambiente esterno", pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 57 del 8/03/1991

 Valori limite delle sorgenti sonore

o D.P.C.M. 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 280 del 1/12/1997

 Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico

o D.M. 16/3/1998 "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico"
in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 76 del 1/04/1

 Rumore da traffico ferroviario 

o D.P.R. 18/11/1998, n. 459 "Regolamento recante norme in esecuzione dell'art. 11 della legge 26 
ottobre 1995 n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario"
pubblicato sulla Gazzetta Ufficia

 Infrastrutture di trasporto 

o D.M. 29/11/2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di
contenimento e abbattimento del rumore”
285 del 6/12/2000 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Acustica attualmente proposto per l’adozione è stato elaborato in conformità con 
R. Lombardia 12 luglio 2002 N° VII/9776, avente ad oggetto 

“Legge quadro sull’inquinamento acustico” e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di 
inquinamento acustico”. Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

erritorio comunale””. La D.G.R. 9776/2002 è stata poi 
lla D.G.R. n. 8/11349 del 10 febbraio 2010 “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale (L.R. 13/01) – Integrazione della DGR 12/07/2002, N. 
VII/9776”, che introduce nell’allegato alla stessa D.G.R. 9776 (“Criteri tecnici per la predisposizione della 
classificazione acustica del territorio comunale”) il “Paragrafo 9 – Criteri tecnici per la produzione degli 

grafici GIS relativi alla classificazione acustica comunale da trasmettere a Regione Lombardia”, 
relativamente all’omogeneizzazione a scala regionale dei criteri appunto da adottare per la rappresentazione 
cartografica e digitale dei Piani di Classificazione Acustica (PCA) e per l’invio in Regione della relativa 
documentazione. Rispetta inoltre integralmente le indicazioni della normativa nazionale in materia di 

e delle linee guida a suo tempo pubblicare da APAT. 

a uno schema sintetico generale della vigente legislazione nazionale e regionale nel 
campo dell’acustica ambientale; per ulteriori dettagli si può fare riferimento direttamente ai testi di legge.

 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 254 del 30/10/1995 

Limiti massimi di esposizione al rumore 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli am
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 57 del 8/03/1991

Valori limite delle sorgenti sonore 

D.P.C.M. 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"
ale, Serie Generale, n. 280 del 1/12/1997 

Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico 

D.M. 16/3/1998 "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico"
in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 76 del 1/04/1998 

D.P.R. 18/11/1998, n. 459 "Regolamento recante norme in esecuzione dell'art. 11 della legge 26 
ottobre 1995 n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario"
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 2 del 4/01/1999 

D.M. 29/11/2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di
contenimento e abbattimento del rumore”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 
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è stato elaborato in conformità con 
, avente ad oggetto “Legge n. 447/1995 

“Legge quadro sull’inquinamento acustico” e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di 
o per la redazione della 

erritorio comunale””. La D.G.R. 9776/2002 è stata poi integrata da quanto 
“Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

e della DGR 12/07/2002, N. 
“Criteri tecnici per la predisposizione della 

Criteri tecnici per la produzione degli 
grafici GIS relativi alla classificazione acustica comunale da trasmettere a Regione Lombardia”, 

da adottare per la rappresentazione 
ne Acustica (PCA) e per l’invio in Regione della relativa 

documentazione. Rispetta inoltre integralmente le indicazioni della normativa nazionale in materia di 

a uno schema sintetico generale della vigente legislazione nazionale e regionale nel 
campo dell’acustica ambientale; per ulteriori dettagli si può fare riferimento direttamente ai testi di legge. 

dro sull’inquinamento acustico”, pubblicata in 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 57 del 8/03/1991 

D.P.C.M. 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore", pubblicato in 

D.M. 16/3/1998 "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico", pubblicato 

D.P.R. 18/11/1998, n. 459 "Regolamento recante norme in esecuzione dell'art. 11 della legge 26 
ottobre 1995 n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario", 

D.M. 29/11/2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 

, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 
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o D.M. 23/11/2001 “Modifiche all'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 
per la predisposizione, da parte delle società e 
delle infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore, in G.U. 
n. 288 del 12/12/2001.”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 288 del 12/12/2001

 Rumore da traffico veicolare 

o D.P.R. 30/03/2004, n. 142 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 
acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447"
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, S

 Rumore aeroportuale 

o D.M. 31/10/1997 "Metodologia di misura del rumore aeroportuale"
Ufficiale, Serie Generale, n. 267 del 15/11/1997

o D.P.R. 11/12/1997, n. 496 “Regolamento recante norme per la 
acustico prodotto dagli aeromobili civili”
del 26/01/1997 

o D.M. 20/5/1999 "Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei 
livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione 
degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico"
Serie Generale, n. 225 del 24/09/1999

o D.P.R. 9/11/99, n. 476 “Regolamento
Repubblica 11 dicembre 1997, n.496, concernente il divieto di voli notturni”
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 295 del 17/12/1999

o D.M. 3/12/99 “Procedure antirumore e zone di rispet
Ufficiale, Serie Generale, n. 289 del 10/12/1999

 Luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo

o D.P.C.M. 18/9/1997 "Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante"

o D.P.C.M. 19/12/1997 "Proroga dei termini per l'acquisizione delle apparecchiature di controllo e 
registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo d
Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1997"
Generale, n. 296 del 20/12/1997

o D.P.C.M. 16/4/1999, n. 215 "Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 
acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 
nei pubblici esercizi", pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 153 del 2/07/1999

 Impianti a ciclo continuo 

o D.M. 11/12/1996 “Applicazione del criterio differenzi
continuo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 52 del 4/3/1997

 Requisiti acustici passivi degli edifici

o D.P.C.M. 5/12/1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici"
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 297 del 22/12/1997

 Tecnico competente in acustica 

o D.P.C.M. 31/3/1998 "Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio 
dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3 
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D.M. 23/11/2001 “Modifiche all'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 
per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 
delle infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore, in G.U. 

, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 288 del 12/12/2001

D.P.R. 30/03/2004, n. 142 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 
acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447"
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 127 del 1/06/2004 

D.M. 31/10/1997 "Metodologia di misura del rumore aeroportuale", pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 267 del 15/11/1997 

D.P.R. 11/12/1997, n. 496 “Regolamento recante norme per la riduzione dell'inquinamento 
acustico prodotto dagli aeromobili civili”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 20 

D.M. 20/5/1999 "Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei 
ento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione 

degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico", pubblicato in Gazzetta Ufficiale, 
Serie Generale, n. 225 del 24/09/1999 

D.P.R. 9/11/99, n. 476 “Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 dicembre 1997, n.496, concernente il divieto di voli notturni”
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 295 del 17/12/1999 

D.M. 3/12/99 “Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti”
Ufficiale, Serie Generale, n. 289 del 10/12/1999 

Luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo 

D.P.C.M. 18/9/1997 "Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 
nzante", pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 233 del 6/10/1997

D.P.C.M. 19/12/1997 "Proroga dei termini per l'acquisizione delle apparecchiature di controllo e 
registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo d
Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1997", pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale, n. 296 del 20/12/1997 

D.P.C.M. 16/4/1999, n. 215 "Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 
sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 

, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 153 del 2/07/1999

D.M. 11/12/1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 52 del 4/3/1997

Requisiti acustici passivi degli edifici 

D.P.C.M. 5/12/1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici"
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 297 del 22/12/1997 

 

D.P.C.M. 31/3/1998 "Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio 
dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera b) e dell'art. 2 
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D.M. 23/11/2001 “Modifiche all'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - Criteri 
degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 

delle infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore, in G.U. 
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 288 del 12/12/2001 

D.P.R. 30/03/2004, n. 142 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 
acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447", 

, pubblicato in Gazzetta 

riduzione dell'inquinamento 
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 20 

D.M. 20/5/1999 "Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei 
ento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione 

, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, 

recante modificazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 dicembre 1997, n.496, concernente il divieto di voli notturni”, pubblicato in 

to negli aeroporti”, pubblicato in Gazzetta 

D.P.C.M. 18/9/1997 "Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 233 del 6/10/1997 

D.P.C.M. 19/12/1997 "Proroga dei termini per l'acquisizione delle apparecchiature di controllo e 
registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo di cui al decreto del 

, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie 

D.P.C.M. 16/4/1999, n. 215 "Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 
sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 

, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 153 del 2/07/1999 

ale per gli impianti a ciclo produttivo 
, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 52 del 4/3/1997 

D.P.C.M. 5/12/1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici", pubblicato in 

D.P.C.M. 31/3/1998 "Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio 
comma 1 lettera b) e dell'art. 2 
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commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447 "Legge qua
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 120 del 26/05/1998

 

2.2 La normativa regionale 

 

 Legge Regionale 10 Agosto 2001, 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 1° Suppl

 Deliberazione n. VII/6906 del 16 Novembre 2001, 
del piano di risanamento acustico delle imprese da presentarsi ai sensi della legge n. 447/1995 "Legge 

quadro sull'inquinamento acustico" articolo 15, comma 2, e della legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 

"Norme in materia di inquinamento acustico", ar

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie Ordinaria n. 50 del 10/12/2001

 Deliberazione n. VII/8313 del 8 Marzo 2002, “
acustico” e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

Approvazione del documento “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico”

della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie

 Deliberazione n. VII/9776 del 2 Luglio 2002, “
acustico” e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in ma

Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica 

del territorio comunale””, pubblicato in Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Serie O
n. 29 del 15/07/ 2002 

 Deliberazione n. VII/11582 del 13 dicembre 2002, 
redazione della relazione biennale sullo stato acustico del Comune””

della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie

 Deliberazione n. VIII/11349 del 10 febbraio 2010, 
classificazione acustica del territorio comunale (l.r. 13/01) 

7/9776”, pubblicata in Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Estratto dalla Seri
del 22/02/2010 

 Deliberazione n. X/1217 del 10 gennaio 2014, “
documentazione di previsione d’impatto 

integrazione dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria n. 3 d

 Deliberazione n. X/7477 del 4 dicembre 2017, “
Regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313 e dell’appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della 

documentazione di previsione d’impatto acustico dei circ

l'assessore Parolini)”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria n. 50
del 15/12/2017 

 Deliberazione n. XI/4025 del 14 dicembre 2020
della documentazione di previsione d’impatto acustico per le attività di manutenzione e riparazione di 
autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette. Modifica ed integrazione dell’allegato alla Deliberazione 
di Giunta Regionale 8 marzo 
Lombardia Serie Ordinaria n. 51 del 

 
  

 Piano di 

Marzo 2021 

commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico"
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 120 del 26/05/1998 

 

Legge Regionale 10 Agosto 2001, n. 13, “Norme in materia di inquinamento acustico

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 1° Supplemento Ordinario, del 13/08/

16 Novembre 2001, "Approvazione del documento “Criteri di redazio

del piano di risanamento acustico delle imprese da presentarsi ai sensi della legge n. 447/1995 "Legge 

quadro sull'inquinamento acustico" articolo 15, comma 2, e della legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 

"Norme in materia di inquinamento acustico", articolo 10, comma 1 e comma 2."”

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie Ordinaria n. 50 del 10/12/2001

Deliberazione n. VII/8313 del 8 Marzo 2002, “Legge n. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 

regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

Approvazione del documento “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico””, pubblicata i
della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie Ordinaria n. 12 del 18/03/2002 

Deliberazione n. VII/9776 del 2 Luglio 2002, “Legge n. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 

acustico” e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica 

”, pubblicato in Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Serie O

Deliberazione n. VII/11582 del 13 dicembre 2002, “Approvazione del documento “Linee guida per la 

redazione della relazione biennale sullo stato acustico del Comune””, pubblicata in Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie Ordinaria n. 53 del 30/12/2002 

Deliberazione n. VIII/11349 del 10 febbraio 2010, “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale (l.r. 13/01) – Integrazione della d.g.r. 12 luglio 2002, n. 

pubblicata in Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Estratto dalla Seri

10 gennaio 2014, “Semplificazione dei criteri tecnici per la redazione della 

documentazione di previsione d’impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi. Modifica ed 

integrazione dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria n. 3 del 15/01/2014

4 dicembre 2017, “Modifica dell’allegato alla Deliberazione di Giunta 

Regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313 e dell’appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della 

documentazione di previsione d’impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi 

”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria n. 50

4025 del 14 dicembre 2020, “Semplificazione dei criteri tecnici 
della documentazione di previsione d’impatto acustico per le attività di manutenzione e riparazione di 
autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette. Modifica ed integrazione dell’allegato alla Deliberazione 
di Giunta Regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

51 del 17/12/2020 
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dro sull'inquinamento acustico"”, 

Norme in materia di inquinamento acustico”, pubblicata sul 
emento Ordinario, del 13/08/2001, n. 33 

"Approvazione del documento “Criteri di redazione 

del piano di risanamento acustico delle imprese da presentarsi ai sensi della legge n. 447/1995 "Legge 

quadro sull'inquinamento acustico" articolo 15, comma 2, e della legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 

ticolo 10, comma 1 e comma 2."”, pubblicata in 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie Ordinaria n. 50 del 10/12/2001 

Legge n. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 

regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

Approvazione del documento “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di 

”, pubblicata in Bollettino Ufficiale 

Legge n. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 

teria di inquinamento acustico”. 

Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica 

”, pubblicato in Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Serie Ordinaria, 

“Approvazione del documento “Linee guida per la 

, pubblicata in Bollettino Ufficiale 

“Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

Integrazione della d.g.r. 12 luglio 2002, n. 

pubblicata in Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Estratto dalla Serie Ordinaria n. 8 

Semplificazione dei criteri tecnici per la redazione della 

acustico dei circoli privati e pubblici esercizi. Modifica ed 

integrazione dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313”, pubblicata 
2014 

Modifica dell’allegato alla Deliberazione di Giunta 

Regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313 e dell’appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della 

oli privati e pubblici esercizi - (di concerto con 

”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria n. 50 

, “Semplificazione dei criteri tecnici per la redazione 
della documentazione di previsione d’impatto acustico per le attività di manutenzione e riparazione di 
autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette. Modifica ed integrazione dell’allegato alla Deliberazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione 
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3 CRITERI DI VALUTAZIO

 

3.1 Limiti assoluti di zona 

 

Classi acustiche 

 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato
zone di sei classi acustiche in relazione alla destinazione d’uso. Tali classi sono così definite:

 

Classe I - Aree particolarmente protette

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemen
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali. 

Classe III - Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici. 

Classe IV - Aree di intensa attività umana

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 
in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

Classe V - Aree prevalentemente industriali

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni.

Classe VI - Aree esclusivamente industriali

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da a
abitativi. 

 

Tempo di riferimento 

 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del rumore, 
definito dal decreto come tempo di riferimento, così individuato:

o periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00

o periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00

 Piano di 

Marzo 2021 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato – Tabella A, prevede la classificazione del territorio comunale in 
zone di sei classi acustiche in relazione alla destinazione d’uso. Tali classi sono così definite:

Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemen
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

on assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
opolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 

in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 

Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni.

Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali prive di insediamenti 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del rumore, 
definito dal decreto come tempo di riferimento, così individuato: 

urno dalle ore 6.00 alle ore 22.00 

periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00 del giorno dopo 

Piano di Zonizzazione acustica 

Pagina 9 di 56 

ficazione del territorio comunale in 
zone di sei classi acustiche in relazione alla destinazione d’uso. Tali classi sono così definite: 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

on assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
opolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 

in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. 

ttività industriali prive di insediamenti 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del rumore, 
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Valori limite 

 

Il valore limite di immissione, a norma 
valore massimo di rumore, determinato 
essere immesso dall’insieme di tutte le sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 
misurato in prossimità dei ricettori. 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato 
zona in relazione alle diverse classi acustiche di appartenenza. Tali limiti
riferimento diurno e notturno, sono riportati nella tabella seguente:
 

Classi di destinazione d’uso del territorio
 
 
I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

 

Il valore limite di emissione, ai sensi dall’art. 2, comma 1, punto e della Legge quadro 447/1995
massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente 
stessa. 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato 
zona in relazione alle diverse classi acustiche di appartenenza. Tali limiti
riferimento diurno e notturno, sono riportati nella tabella seguente:
 

Classi di destinazione d’uso del territorio
 
 
I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

 

I valori di qualità (Legge 447/1995, art. 2, comma 1, punto h) 
conseguire nel breve, medio e lungo periodo, con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per 
realizzare le finalità previste dalla Legge 
dare ai territori dei comuni condizioni ottimali dal punto di vista acustico.

I citati valori di qualità per ciascuna zona in relazione alle diverse classi acustiche di appartenenza sono 
stabiliti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato 
riferimento diurno e notturno, sono riportati nella tabella seguente:
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, a norma dall’art. 2, comma 1, punto f della Legge quadro 447/1995,
valore massimo di rumore, determinato con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale, che può 
essere immesso dall’insieme di tutte le sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 

 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato – Tabella C, stabilisce i limiti massimi di immissione per ciascuna 
zona in relazione alle diverse classi acustiche di appartenenza. Tali limiti, differenziati per i due tempi di 

sono riportati nella tabella seguente: 

stinazione d’uso del territorio tempi di riferimento
Diurno (06.00-22.00) notturno (22.00

 
50 

 55 
60 
65 
70 
70 

, ai sensi dall’art. 2, comma 1, punto e della Legge quadro 447/1995
massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato – Tabella B, stabilisce i limiti massimi di emissione per ciascuna 
rse classi acustiche di appartenenza. Tali limiti, differenziati per i due tempi di 

sono riportati nella tabella seguente: 

Classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento
diurno (06.00-22.00) notturno 

 
45 

 50 
55 
60 
65 
65 

(Legge 447/1995, art. 2, comma 1, punto h) rappresentano i livelli di rumore da 
conseguire nel breve, medio e lungo periodo, con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per 
realizzare le finalità previste dalla Legge quadro 447/1995. Essi dunque sono gli obiettivi da perseguire per 
dare ai territori dei comuni condizioni ottimali dal punto di vista acustico. 

I citati valori di qualità per ciascuna zona in relazione alle diverse classi acustiche di appartenenza sono 
biliti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, Allegato – Tabella D. Tali valori, differenziati per i due tempi di 

sono riportati nella tabella seguente: 
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dall’art. 2, comma 1, punto f della Legge quadro 447/1995, è il 
con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale, che può 

essere immesso dall’insieme di tutte le sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 

lla C, stabilisce i limiti massimi di immissione per ciascuna 
, differenziati per i due tempi di 

tempi di riferimento 
notturno (22.00-06.00) 

 
40 
45 
50 
55 
60 
70 

, ai sensi dall’art. 2, comma 1, punto e della Legge quadro 447/1995, è il valore 
massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente 

Tabella B, stabilisce i limiti massimi di emissione per ciascuna 
, differenziati per i due tempi di 

tempi di riferimento 
notturno (22.00-06.00) 

 
35 
40 
45 
50 
55 
65 

rappresentano i livelli di rumore da 
conseguire nel breve, medio e lungo periodo, con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per 

quadro 447/1995. Essi dunque sono gli obiettivi da perseguire per 

I citati valori di qualità per ciascuna zona in relazione alle diverse classi acustiche di appartenenza sono 
, differenziati per i due tempi di 
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Classi di destinazione d’uso del territorio
 
 
I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere mediati attraverso il Livello 
Equivalente (Leq). 

 

3.2 Il criterio differenziale 

 

Il criterio differenziale è un parametro di 
classificazione acustica comunale, tranne a quelle
D.P.C.M. 14/11/1997, art 4, comma 1), 
ambientale" ed il "rumore residuo". 

Come definito nel D.M. 16/03/1998, Allegato A, punto 11, i
livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva A del rumore presente nell'ambie
sovrapposizione del rumore relativo all'emissione delle sorgenti disturbanti specifiche. Con "rumore residuo" 
(stesso D.M., punto 12) si intende, invece, il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva 
A presente senza che siano in funzione le sorgenti disturbanti specifiche.

La verifica del rispetto del criterio differenziale deve essere effettuata “… all'interno degli ambienti abitativi 
...”, ex D.P.C.M. 14/11/1997, art. 4, comma 1. In
D.P.C.M., le disposizioni relative al criterio differenziale “… non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con 
esigenze produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso 
comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso ...”.

Il criterio differenziale non si applica poi
…”, nei casi seguenti (§ D.P.C.M. 14/11/1997, art. 4, comma 2)

 

 se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 
dBA durante il periodo notturno

 se il livello del rumore ambientale misurato a fi
periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno

 

Per il calcolo del differenziale di immissione n
del luogo disturbato. 

Le differenze ammesse tra il livello del "rumore ambientale" e quello del "rumore residuo"
stesso modo, non devono superare 5 dBA nel periodo diurno e 3 dBA nel periodo notturno.

La misura deve essere eseguita nel "tempo di osservazione" del fenomeno acustico, do
"tempo di osservazione" viene inteso il periodo, compreso entro uno dei tempi di riferimento (diurno e 

 Piano di 
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Classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento
diurno (06.00-22.00) notturno (22.00

 
47 

 52 
57 
62 
67 
70 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere mediati attraverso il Livello 

Il criterio differenziale è un parametro di valutazione, che si applica a tutte le zone 
classificazione acustica comunale, tranne a quelle identificate come esclusivamente industriali 
D.P.C.M. 14/11/1997, art 4, comma 1), e si basa sul calcolo della differenza di liv

 

Come definito nel D.M. 16/03/1998, Allegato A, punto 11, il "rumore ambientale" viene definito come il 
livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva A del rumore presente nell'ambie
sovrapposizione del rumore relativo all'emissione delle sorgenti disturbanti specifiche. Con "rumore residuo" 

si intende, invece, il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva 
ano in funzione le sorgenti disturbanti specifiche. 

La verifica del rispetto del criterio differenziale deve essere effettuata “… all'interno degli ambienti abitativi 
D.P.C.M. 14/11/1997, art. 4, comma 1. Inoltre, come previsto dall’art. 4, comma 

D.P.C.M., le disposizioni relative al criterio differenziale “… non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con 

, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso 
comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso ...”. 

applica poi, in quanto “… ogni effetto del rumore è da riten
(§ D.P.C.M. 14/11/1997, art. 4, comma 2): 

se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 
dBA durante il periodo notturno 

se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dBA durante il 
periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno 

Per il calcolo del differenziale di immissione non si deve tenere conto di eventi eccezionali in corrispondenza 

ra il livello del "rumore ambientale" e quello del "rumore residuo"
non devono superare 5 dBA nel periodo diurno e 3 dBA nel periodo notturno.

La misura deve essere eseguita nel "tempo di osservazione" del fenomeno acustico, do
"tempo di osservazione" viene inteso il periodo, compreso entro uno dei tempi di riferimento (diurno e 
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tempi di riferimento 
notturno (22.00-06.00) 

 
35 
42 
47 
52 
57 
70 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere mediati attraverso il Livello 

le zone individuate dalla 
esclusivamente industriali (classe VI) (§ 
la differenza di livello tra il "rumore 

l "rumore ambientale" viene definito come il 
livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva A del rumore presente nell'ambiente con la 
sovrapposizione del rumore relativo all'emissione delle sorgenti disturbanti specifiche. Con "rumore residuo" 

si intende, invece, il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la curva 

La verifica del rispetto del criterio differenziale deve essere effettuata “… all'interno degli ambienti abitativi 
, come previsto dall’art. 4, comma 3 dello stesso 

D.P.C.M., le disposizioni relative al criterio differenziale “… non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con 

, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile 

se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 

nestre chiuse è inferiore a 35 dBA durante il 

tenere conto di eventi eccezionali in corrispondenza 

ra il livello del "rumore ambientale" e quello del "rumore residuo", misurati nello 
non devono superare 5 dBA nel periodo diurno e 3 dBA nel periodo notturno. 

La misura deve essere eseguita nel "tempo di osservazione" del fenomeno acustico, dove con il termine 
"tempo di osservazione" viene inteso il periodo, compreso entro uno dei tempi di riferimento (diurno e 
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notturno), durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità
16/03/1998, Allegato A, punto 4). 

Nella misura del "rumore ambientale"
determinazione del livello equivalente e comunque la misura dovrà essere eseguita nel periodo di massimo 
disturbo. 

 

3.3 I limiti acustici per le infrastrutture stradali

 

Il D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 127 del 1/06/2004,
prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore avente origine dall’esercizio delle infrastrutture 
stradali definite dall’art. 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992,

Il D.P.R. 142/2004 fissa l’ampiezza delle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture stradali, che varia a 
seconda della tipologia di strada (ex D
differenziati in relazione al periodo di riferimento (diurno e notturno) e distinguendo tra ricettori sensibili 
(scuole, ospedali, case di cura e di riposo) e altri ricettori.

Nella tabella seguente (D.P.R. 30/3/2004 n. 142 
applicare entro le relative fasce di pertinenza per 

 

 

Nella tabella seguente (D.P.R. 30/3/2004 n. 142 
da applicare entro le fasce di pertinenza per 
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notturno), durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità

Nella misura del "rumore ambientale", è necessario basarsi su un tempo significativo ai fini della 
determinazione del livello equivalente e comunque la misura dovrà essere eseguita nel periodo di massimo 

infrastrutture stradali 

Il D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”

Ufficiale, Serie Generale, n. 127 del 1/06/2004, stabilisce le norme per la 
prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore avente origine dall’esercizio delle infrastrutture 
stradali definite dall’art. 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada).

Il D.P.R. 142/2004 fissa l’ampiezza delle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture stradali, che varia a 
ex D.Lgs. 285/1992), e stabilisce i relativi valori limite di immissione, 

fferenziati in relazione al periodo di riferimento (diurno e notturno) e distinguendo tra ricettori sensibili 
(scuole, ospedali, case di cura e di riposo) e altri ricettori. 

Nella tabella seguente (D.P.R. 30/3/2004 n. 142 - Allegato 1 - Tabella 1) sono rip
applicare entro le relative fasce di pertinenza per infrastrutture stradali di nuova realizzazione

Nella tabella seguente (D.P.R. 30/3/2004 n. 142 - Allegato 1 - Tabella 2) sono invece riportati i valori limite 
ntro le fasce di pertinenza per infrastrutture stradali esistenti e assimilabili
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notturno), durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità (§ D.M. 

su un tempo significativo ai fini della 
determinazione del livello equivalente e comunque la misura dovrà essere eseguita nel periodo di massimo 

Il D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”, 

stabilisce le norme per la 
prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore avente origine dall’esercizio delle infrastrutture 

n. 285 (codice della strada). 

Il D.P.R. 142/2004 fissa l’ampiezza delle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture stradali, che varia a 
gs. 285/1992), e stabilisce i relativi valori limite di immissione, 

fferenziati in relazione al periodo di riferimento (diurno e notturno) e distinguendo tra ricettori sensibili 

Tabella 1) sono riportati i valori limite da 
infrastrutture stradali di nuova realizzazione. 

 

Tabella 2) sono invece riportati i valori limite 
e assimilabili. 
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A norma dell’art. 6, comma 2 del D.P.R. 142/2004, q
di pertinenza di infrastrutture stradali
acustiche comunali (ex D.P.C.M. 14/11/1997), 
in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opp
interventi diretti sui ricettori …”, è necessario assicurare ai recettori almeno 
limite: 

 

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri 

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.

 

 Piano di 

Marzo 2021 

A norma dell’art. 6, comma 2 del D.P.R. 142/2004, qualora i valori limite da rispettare all’interno delle fasce 
di pertinenza di infrastrutture stradali, e, all’esterno di esse, da quanto fissato dalle vigenti zonizzazioni 
acustiche comunali (ex D.P.C.M. 14/11/1997), non siano “… tecnicamente conseguibili

valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opp
è necessario assicurare ai recettori almeno il rispetto dei seguenti 

notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 

diurno per le scuole. 
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da rispettare all’interno delle fasce 
, all’esterno di esse, da quanto fissato dalle vigenti zonizzazioni 

tecnicamente conseguibili …”, ovvero che “… 
valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di procedere ad 

il rispetto dei seguenti valori 
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3.4 I limiti acustici per le infrastrutture ferroviarie

 

Come per le infrastrutture stradali, anche per quelle ferroviarie esiste una specifica norma di legge, il Decreto 
del Presidente della Repubblica 18 Novembre 1998, n. 459, recante "Regolamento recante norme di 
esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ott
da traffico ferroviario", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 2, del 4 gennaio 1999. Come 
per le infrastrutture stradali, anche per quelle ferroviarie vengono definite "fas
delle infrastrutture" (art. 3, comma 1), differenti per tipologia di infrastruttura e velocità di percorrenza dei 
convogli. La larghezza delle fasce di pertinenza è:

 

 m 250 per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2,
esistenti, loro varianti ed infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento a quelle esistenti) e 
per le infrastrutture di nuova realizzazione di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) (ovvero 
infrastrutture di nuova realizzazione), con velocità di progetto non superiore a 200 km/h. Tale fascia 
viene suddivisa in due parti: la prima, più vicina all'infrastruttura, della larghezza di m 100, 
denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, della
denominata fascia B 

 m 250 per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) (ovvero infrastrutture di nuova 
realizzazione), con velocità di progetto superiore a 200 km/h

 

Per quanto riguarda le "Infrastrutture di nuova r
(art. 4), all'interno della fascia di 250 m, cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), i valori limite assoluti di 
immissione del rumore prodotto da tali infrastrutture sono i seguenti:

 

 50 dB(A) Leq diurno, 40 dB(A) L
scuole vale il solo limite diurno

 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) L

 

Invece per le "Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazi
km/h" (art. 5), incluse le varianti e le nuove realizzazioni in affiancamento alle esistenti, all'interno della 
fascia di 250 m di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), i valori limite assoluti di immissi
prodotto dall'infrastruttura sono i seguenti:

 

a) 50 dB(A) Leq diurno, 40 dB(A) L
scuole vale il solo limite diurno

b) 70 dB(A) Leq diurno, 60 dB(A) L
primi 100 m) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a)

c) 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) L
ulteriori 150 m, oltre la Fascia A

 

I valori sopra indicati risultano validi per il solo rumore di origine ferroviaria, mentre per tutte le altre 
sorgenti, non connesse ad ulteriori sistemi di trasporto, restano vigenti i limiti di zonizzazione, come definiti 
dal D.P.C.M. 14/11/1997 (art. 2, comma 3)
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I limiti acustici per le infrastrutture ferroviarie 

Come per le infrastrutture stradali, anche per quelle ferroviarie esiste una specifica norma di legge, il Decreto 
del Presidente della Repubblica 18 Novembre 1998, n. 459, recante "Regolamento recante norme di 
esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante 
da traffico ferroviario", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 2, del 4 gennaio 1999. Come 

infrastrutture stradali, anche per quelle ferroviarie vengono definite "fasce territoriali di pertinenza 
delle infrastrutture" (art. 3, comma 1), differenti per tipologia di infrastruttura e velocità di percorrenza dei 
convogli. La larghezza delle fasce di pertinenza è: 

m 250 per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a) (ovvero per infrastrutture 
esistenti, loro varianti ed infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento a quelle esistenti) e 
per le infrastrutture di nuova realizzazione di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) (ovvero 

i nuova realizzazione), con velocità di progetto non superiore a 200 km/h. Tale fascia 
viene suddivisa in due parti: la prima, più vicina all'infrastruttura, della larghezza di m 100, 
denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, della

m 250 per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) (ovvero infrastrutture di nuova 
realizzazione), con velocità di progetto superiore a 200 km/h 

Per quanto riguarda le "Infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 km/h" 
(art. 4), all'interno della fascia di 250 m, cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), i valori limite assoluti di 
immissione del rumore prodotto da tali infrastrutture sono i seguenti: 

diurno, 40 dB(A) Leq notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; per le 
scuole vale il solo limite diurno 

diurno, 55 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori 

Invece per le "Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 
km/h" (art. 5), incluse le varianti e le nuove realizzazioni in affiancamento alle esistenti, all'interno della 
fascia di 250 m di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), i valori limite assoluti di immissi
prodotto dall'infrastruttura sono i seguenti: 

diurno, 40 dB(A) Leq notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; per le 
scuole vale il solo limite diurno 

diurno, 60 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia A (ampiezza 
100 m) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) 

diurno, 55 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia B (ampiezza 
, oltre la Fascia A) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) 

validi per il solo rumore di origine ferroviaria, mentre per tutte le altre 
sorgenti, non connesse ad ulteriori sistemi di trasporto, restano vigenti i limiti di zonizzazione, come definiti 
dal D.P.C.M. 14/11/1997 (art. 2, comma 3); al di fuori delle fasce di pertinenza, restano vincolanti i limiti di 
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Come per le infrastrutture stradali, anche per quelle ferroviarie esiste una specifica norma di legge, il Decreto 
del Presidente della Repubblica 18 Novembre 1998, n. 459, recante "Regolamento recante norme di 

obre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante 
da traffico ferroviario", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 2, del 4 gennaio 1999. Come 

ce territoriali di pertinenza 
delle infrastrutture" (art. 3, comma 1), differenti per tipologia di infrastruttura e velocità di percorrenza dei 

lettera a) (ovvero per infrastrutture 
esistenti, loro varianti ed infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento a quelle esistenti) e 
per le infrastrutture di nuova realizzazione di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) (ovvero 

i nuova realizzazione), con velocità di progetto non superiore a 200 km/h. Tale fascia 
viene suddivisa in due parti: la prima, più vicina all'infrastruttura, della larghezza di m 100, 
denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, della larghezza di m 150, 

m 250 per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) (ovvero infrastrutture di nuova 

ealizzazione con velocità di progetto superiore a 200 km/h" 
(art. 4), all'interno della fascia di 250 m, cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), i valori limite assoluti di 

notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; per le 

one con velocità di progetto non superiore a 200 
km/h" (art. 5), incluse le varianti e le nuove realizzazioni in affiancamento alle esistenti, all'interno della 
fascia di 250 m di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), i valori limite assoluti di immissione del rumore 

notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; per le 

ricettori all'interno della fascia A (ampiezza 

notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia B (ampiezza 

validi per il solo rumore di origine ferroviaria, mentre per tutte le altre 
sorgenti, non connesse ad ulteriori sistemi di trasporto, restano vigenti i limiti di zonizzazione, come definiti 

al di fuori delle fasce di pertinenza, restano vincolanti i limiti di 
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immissione fissati in zonizzazione acustica secondo quanto previsto 
Tabella C. 

Si tenga tuttavia presente che (art. 4, comma 5 ed art 6, comma 3), qualora i valori fissati dall'art. 4, comma 3 
(per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 km/h) o dall'art. 5, 
comma 1 (per le infrastrutture esistenti e di nuova realizza
km/h), o, al di fuori delle fasce di pertinenza, i valori stabiliti nella tabella C del D.P.C.M. 14/11/1997, non 
siano tecnicamente conseguibili, è possibile, qualora se ne evidenzi l'opportunità, proceder
diretti sui ricettori esposti in modo tale da garantire loro il rispetto 

 

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole
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in zonizzazione acustica secondo quanto previsto dallo stesso D.P.C.M. 14/11/1997 alla 

che (art. 4, comma 5 ed art 6, comma 3), qualora i valori fissati dall'art. 4, comma 3 
(per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 km/h) o dall'art. 5, 
comma 1 (per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 
km/h), o, al di fuori delle fasce di pertinenza, i valori stabiliti nella tabella C del D.P.C.M. 14/11/1997, non 
siano tecnicamente conseguibili, è possibile, qualora se ne evidenzi l'opportunità, proceder
diretti sui ricettori esposti in modo tale da garantire loro il rispetto almeno dei seguenti limiti:

notturno per ospedali, case di cura e case di riposo 

notturno per tutti gli altri ricettori 

per le scuole 
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dallo stesso D.P.C.M. 14/11/1997 alla 

che (art. 4, comma 5 ed art 6, comma 3), qualora i valori fissati dall'art. 4, comma 3 
(per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 km/h) o dall'art. 5, 

zione con velocità di progetto non superiore a 200 
km/h), o, al di fuori delle fasce di pertinenza, i valori stabiliti nella tabella C del D.P.C.M. 14/11/1997, non 
siano tecnicamente conseguibili, è possibile, qualora se ne evidenzi l'opportunità, procedere ad interventi 

dei seguenti limiti: 
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4 LA CLASSIFICAZIONE A

 

4.1 Uno strumento di pianificazione del territorio

 

La materia relativa al contenimento dell’inquinamento acustico è regolata dalla 
sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26 ottobre 1995. 

pianificazione urbanistica ai fini della limitazione delle emissioni e delle immissioni sonore.

La classificazione acustica, la redazione
suddivisione del territorio comunale in zone acusticamente omogenee con l'assegnazione a ciascuna di esse 
di una delle sei classi indicate nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997.

Per la classificazione acustica si applicano i criteri e le procedure di approvazione già definite dagli articoli 3 
e 4 della legge regionale 10 agosto 2001 n. 13 ed i criteri tecnici stabiliti dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 
del 12/7/2002, successivamente aggiornati 
criteri aggiuntivi, uniformi a scala regionale, per la rappresentazione cartografica e digitale dei Piani di 
Classificazione Acustica (PCA) e per l’invio della documentazione relativa.

L' Amministrazione comunale è pertanto tenuta a predisporre e periodicamente aggiornare la classificazione 
acustica del territorio di sua competenza, verificandone la coerenza con il Piano di Governo del Territorio 
(PGT). 

La zonizzazione acustica fornisce quindi
previsti nel territorio comunale e, conseguentemente, la base per programmare interventi e misure di 
controllo o riduzione dell'inquinamento acustico. Obiettivi fondamentali di tali inte
prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili 
livelli di rumorosità ambientale superiori ai valori limite.

La zonizzazione è inoltre un indispensabile strumento di prevenzio
della tutela dall'inquinamento acustico
compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. La definizione delle zone 
permette di stabilire per ogni punto posto nell'ambiente esterno i valori limite per il rumore da rispettare e di 
conseguenza risultano così determinati, già in fase di progettazione, i valori limite che ogni nuovo impianto, 
infrastruttura, sorgente sonora non temporanea deve rispettare. Per gli impianti già esistenti diventa invece 
possibile individuare esattamente i limiti cui essi devono conformarsi ed è quindi possibile valutare se 
occorre prevedere interventi di mitigazione e/o 
acustico. 

La zonizzazione è pertanto uno strumento necessario per poter procedere ad un "controllo" efficace, seppure 
graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità ambientale ed a una corretta gestione preventiva dei possibili 
sviluppi urbanistici futuri, al fine di 

La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio comunale i limiti 
per il rumore indicati nelle tabelle allegate al D.P.C.M
limite di immissione, i valori di attenzione

La classificazione acustica del territorio può tuttavia presentare alcune criticità operative nel caso in cui 
debba essere definita per città ed agglomerati urbani
conto delle problematiche connesse all'inquinamento acustico ed al rumore ambientale. La situazione più 
frequente è infatti quella di insediamenti a diversa destinazion
caratterizzati da una diversa sensibilità verso il rumore, che richiedono pertanto una diversa qualità acustica 
dell'ambiente. 

 Piano di 

Marzo 2021 

LA CLASSIFICAZIONE ACSUTICA DEL TERRITORIO 

Uno strumento di pianificazione del territorio 

La materia relativa al contenimento dell’inquinamento acustico è regolata dalla 
sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26 ottobre 1995. Questa legge mette in risalto l’importanza della 
pianificazione urbanistica ai fini della limitazione delle emissioni e delle immissioni sonore.

La classificazione acustica, la redazione della quale è prevista già dalla Legge Quadro, consiste nella 
suddivisione del territorio comunale in zone acusticamente omogenee con l'assegnazione a ciascuna di esse 
di una delle sei classi indicate nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997. 

ficazione acustica si applicano i criteri e le procedure di approvazione già definite dagli articoli 3 
e 4 della legge regionale 10 agosto 2001 n. 13 ed i criteri tecnici stabiliti dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 
del 12/7/2002, successivamente aggiornati con la D.G.R. n. 8/11349 del 10 febbraio 2010, che ha introdotto 
criteri aggiuntivi, uniformi a scala regionale, per la rappresentazione cartografica e digitale dei Piani di 
Classificazione Acustica (PCA) e per l’invio della documentazione relativa. 

inistrazione comunale è pertanto tenuta a predisporre e periodicamente aggiornare la classificazione 
acustica del territorio di sua competenza, verificandone la coerenza con il Piano di Governo del Territorio 

La zonizzazione acustica fornisce quindi il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o 
previsti nel territorio comunale e, conseguentemente, la base per programmare interventi e misure di 
controllo o riduzione dell'inquinamento acustico. Obiettivi fondamentali di tali inte
prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili 
livelli di rumorosità ambientale superiori ai valori limite. 

La zonizzazione è inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una corretta pianificazione, ai fini 
della tutela dall'inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo urbanistico o per la verifica di 
compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. La definizione delle zone 

ette di stabilire per ogni punto posto nell'ambiente esterno i valori limite per il rumore da rispettare e di 
conseguenza risultano così determinati, già in fase di progettazione, i valori limite che ogni nuovo impianto, 

temporanea deve rispettare. Per gli impianti già esistenti diventa invece 
possibile individuare esattamente i limiti cui essi devono conformarsi ed è quindi possibile valutare se 

prevedere interventi di mitigazione e/o mettere in opera sistemi di bonifica dell'inquinamento 

uno strumento necessario per poter procedere ad un "controllo" efficace, seppure 
graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità ambientale ed a una corretta gestione preventiva dei possibili 

al fine di poterne garantire la compatibilità con l’ambiente.

La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio comunale i limiti 
per il rumore indicati nelle tabelle allegate al D.P.C.M. 14/11/1997 e cioè i valori limite di emissione, i valori 
limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità. 

La classificazione acustica del territorio può tuttavia presentare alcune criticità operative nel caso in cui 
per città ed agglomerati urbani il cui sviluppo molto spesso non è avvenuto tenendo 

conto delle problematiche connesse all'inquinamento acustico ed al rumore ambientale. La situazione più 
frequente è infatti quella di insediamenti a diversa destinazione d'uso posti in stretta contiguità e 
caratterizzati da una diversa sensibilità verso il rumore, che richiedono pertanto una diversa qualità acustica 
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La materia relativa al contenimento dell’inquinamento acustico è regolata dalla “Legge quadro 

Questa legge mette in risalto l’importanza della 
pianificazione urbanistica ai fini della limitazione delle emissioni e delle immissioni sonore. 

della quale è prevista già dalla Legge Quadro, consiste nella 
suddivisione del territorio comunale in zone acusticamente omogenee con l'assegnazione a ciascuna di esse 

ficazione acustica si applicano i criteri e le procedure di approvazione già definite dagli articoli 3 
e 4 della legge regionale 10 agosto 2001 n. 13 ed i criteri tecnici stabiliti dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 

con la D.G.R. n. 8/11349 del 10 febbraio 2010, che ha introdotto 
criteri aggiuntivi, uniformi a scala regionale, per la rappresentazione cartografica e digitale dei Piani di 

inistrazione comunale è pertanto tenuta a predisporre e periodicamente aggiornare la classificazione 
acustica del territorio di sua competenza, verificandone la coerenza con il Piano di Governo del Territorio 

il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o 
previsti nel territorio comunale e, conseguentemente, la base per programmare interventi e misure di 
controllo o riduzione dell'inquinamento acustico. Obiettivi fondamentali di tali interventi sono quelli di 
prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili 

ne per una corretta pianificazione, ai fini 
delle nuove aree di sviluppo urbanistico o per la verifica di 

compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. La definizione delle zone 
ette di stabilire per ogni punto posto nell'ambiente esterno i valori limite per il rumore da rispettare e di 

conseguenza risultano così determinati, già in fase di progettazione, i valori limite che ogni nuovo impianto, 
temporanea deve rispettare. Per gli impianti già esistenti diventa invece 

possibile individuare esattamente i limiti cui essi devono conformarsi ed è quindi possibile valutare se 
bonifica dell'inquinamento 

uno strumento necessario per poter procedere ad un "controllo" efficace, seppure 
graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità ambientale ed a una corretta gestione preventiva dei possibili 

con l’ambiente. 

La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio comunale i limiti 
. 14/11/1997 e cioè i valori limite di emissione, i valori 

La classificazione acustica del territorio può tuttavia presentare alcune criticità operative nel caso in cui 
il cui sviluppo molto spesso non è avvenuto tenendo 

conto delle problematiche connesse all'inquinamento acustico ed al rumore ambientale. La situazione più 
e d'uso posti in stretta contiguità e 

caratterizzati da una diversa sensibilità verso il rumore, che richiedono pertanto una diversa qualità acustica 
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Per l'avvio del lavoro che deve portare alla zonizzazione devono 
caratteristiche della realtà insediativa e le destinazioni d'uso previste, così come individuate negli strumenti 
di pianificazione urbanistica vigenti e
che, per destinazioni d'uso del territorio previste negli strumenti di pianificazione urbanistica, si devono 
intendere quelle indicate sia in strumenti urbanistici, che quelle indicate in strumenti generali ed attuativi 
approvati e vigenti. 

Data la frequente situazione di una distribuzione casuale delle sorgenti sonore e di destinazioni urbanistiche 
che spesso si compenetrano le une nelle altre, negli ambiti urbani più densamente edificati può esserci 
notevole incertezza nella scelta della classe da attribuire ad una determ
l'attribuzione della classe sia preceduta da
area ed a quelle immediatamente contigue.

In base a normative di settore o per specifiche prescrizioni d
cui il richiedente la concessione edilizia o piani e programmi urbanistici, debba produrre documentazione 
inerente l'aspetto acustico. In tali casi, in attesa della classificazione acustica o nel caso di de
acustiche discordanti, e per favorire l'analisi del territorio interessato, può essere opportuno che 
l'Amministrazione richieda che la documentazione relativa sia completata con l'indicazione, da parte del 
richiedente, sulla base di apposite ana
acustica dell'insediamento o edificio in progetto, tra quelle previste dalla legislazione vigente. In tal modo, 
l'Amministrazione comunale sarà facilitata nell'acquisizione di dati puntu
con le necessarie verifiche e considerazioni di carattere quali
definizioni di sua competenza in sede di prima redazione o di aggiornamento della zonizzazione acustica
comunale. 

La naturale prosecuzione dell'attività di classificazione o zonizzazione acustica sarà quella di predisporre, per 
le sorgenti sonore e le aree dove ciò si rende necessario, piani di risanamento comunali o a cura del titolare 
della sorgente sonora. Per prevenire l'insorgere di nuove situazioni di inquinamento acustico si tratterà invece 
di adottare misure autorizzative di carattere urbanistico ed edilizio, cioè vincoli e
nuovi sviluppi insediativi la conformità ai valori

Il processo di zonizzazione o del suo aggiornamento non si deve limitare a "fotografare l'esistente" ma, 
tenendo conto della pianificazione urbanistica e degli obiettivi di risanamento ambientale, deve prevedere 
una classificazione in base alla quale vengano 
migliore protezione possibile dal rumore 
è la compatibilità acustica tra i divers
della complessità tecnologica, della estensione dell'insediamento o infrastruttura rumorosa, delle necessità di 
interventi di risanamento, dei programmi di b

L'approvazione dei progetti di nuove infrastrutture di trasporto soggette a Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) deve automaticamente comportare, con le modalità procedurali stabilite dalla normativa vigente, la 
modifica/aggiornamento della classificazione acustica in coerenza con i criteri di classificazione indicati 
dalla Regione. 

Le nuove previsioni di insediamenti residenziali, prospicienti le principali infrastrutture di trasporto già in 
esercizio, devono basarsi, così come st
valutazione previsionale di clima acustico positiva e cioè deve essere garantito, per i nuovi ricettori, il 
rispetto dei limiti per l'ambiente esterno della classe acustica di appartenenza, anch
valutazione dei livelli sonori prodotti dall'infrastruttura stessa.

La zonizzazione acustica è in definitiva un processo complesso che ha rilevanti implicazioni particolarmente 
sulle attività e le destinazioni d'uso esistenti; da questo der
possono avvenire senza rilevanti motivi, né devono avvenire troppo frequentemente. I dati conoscitivi, la 
descrizione delle destinazioni d'uso, i data
lavoro di assegnazione della classe e del procedimento di zonizzazione acustica devono essere organizzati in 
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Per l'avvio del lavoro che deve portare alla zonizzazione devono quindi essere analizzate i
caratteristiche della realtà insediativa e le destinazioni d'uso previste, così come individuate negli strumenti 
di pianificazione urbanistica vigenti e/o in fase di predisposizione/aggiornamento. A tal proposito si precisa 

ioni d'uso del territorio previste negli strumenti di pianificazione urbanistica, si devono 
intendere quelle indicate sia in strumenti urbanistici, che quelle indicate in strumenti generali ed attuativi 

una distribuzione casuale delle sorgenti sonore e di destinazioni urbanistiche 
che spesso si compenetrano le une nelle altre, negli ambiti urbani più densamente edificati può esserci 
notevole incertezza nella scelta della classe da attribuire ad una determinata area. E' quindi necessario che 
l'attribuzione della classe sia preceduta da un’approfondita analisi ed acquisizione di dati relativi alla singola 
area ed a quelle immediatamente contigue. 

In base a normative di settore o per specifiche prescrizioni di intervento, si possono verificare situazioni in 
cui il richiedente la concessione edilizia o piani e programmi urbanistici, debba produrre documentazione 
inerente l'aspetto acustico. In tali casi, in attesa della classificazione acustica o nel caso di de
acustiche discordanti, e per favorire l'analisi del territorio interessato, può essere opportuno che 
l'Amministrazione richieda che la documentazione relativa sia completata con l'indicazione, da parte del 
richiedente, sulla base di apposite analisi, di proposta di inserimento o di modifica sull'ipotesi di classe 
acustica dell'insediamento o edificio in progetto, tra quelle previste dalla legislazione vigente. In tal modo, 
l'Amministrazione comunale sarà facilitata nell'acquisizione di dati puntuali che, uniti alle ulteriori analisi, e 
con le necessarie verifiche e considerazioni di carattere quali-quantitativo, le consentiranno di effettuare le 
definizioni di sua competenza in sede di prima redazione o di aggiornamento della zonizzazione acustica

La naturale prosecuzione dell'attività di classificazione o zonizzazione acustica sarà quella di predisporre, per 
le sorgenti sonore e le aree dove ciò si rende necessario, piani di risanamento comunali o a cura del titolare 

a. Per prevenire l'insorgere di nuove situazioni di inquinamento acustico si tratterà invece 
di adottare misure autorizzative di carattere urbanistico ed edilizio, cioè vincoli e/o criteri che impongano ai 
nuovi sviluppi insediativi la conformità ai valori limite stabiliti dalla normativa vigente.

Il processo di zonizzazione o del suo aggiornamento non si deve limitare a "fotografare l'esistente" ma, 
tenendo conto della pianificazione urbanistica e degli obiettivi di risanamento ambientale, deve prevedere 
na classificazione in base alla quale vengano progressivamente attuati tutti gli accorgimenti volti alla 

dal rumore dell'ambiente abitativo e non abitativo. Ciò che va quindi perseguito 
è la compatibilità acustica tra i diversi tipi di insediamento, tenendo conto di considerazioni economiche, 
della complessità tecnologica, della estensione dell'insediamento o infrastruttura rumorosa, delle necessità di 
interventi di risanamento, dei programmi di bonifica o di trasferimento delle attività impattanti.

L'approvazione dei progetti di nuove infrastrutture di trasporto soggette a Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) deve automaticamente comportare, con le modalità procedurali stabilite dalla normativa vigente, la 

ento della classificazione acustica in coerenza con i criteri di classificazione indicati 

Le nuove previsioni di insediamenti residenziali, prospicienti le principali infrastrutture di trasporto già in 
esercizio, devono basarsi, così come stabilito dalla Legge n. 447/1995 e dalla L.R. n. 13/01, su una 
valutazione previsionale di clima acustico positiva e cioè deve essere garantito, per i nuovi ricettori, il 
rispetto dei limiti per l'ambiente esterno della classe acustica di appartenenza, anch
valutazione dei livelli sonori prodotti dall'infrastruttura stessa. 

La zonizzazione acustica è in definitiva un processo complesso che ha rilevanti implicazioni particolarmente 
sulle attività e le destinazioni d'uso esistenti; da questo deriva che le modifiche alla classificazione non 
possono avvenire senza rilevanti motivi, né devono avvenire troppo frequentemente. I dati conoscitivi, la 
descrizione delle destinazioni d'uso, i data-base relativi ai diversi parametri che costituiscono la bas
lavoro di assegnazione della classe e del procedimento di zonizzazione acustica devono essere organizzati in 
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essere analizzate in dettaglio le 
caratteristiche della realtà insediativa e le destinazioni d'uso previste, così come individuate negli strumenti 

. A tal proposito si precisa 
ioni d'uso del territorio previste negli strumenti di pianificazione urbanistica, si devono 

intendere quelle indicate sia in strumenti urbanistici, che quelle indicate in strumenti generali ed attuativi 

una distribuzione casuale delle sorgenti sonore e di destinazioni urbanistiche 
che spesso si compenetrano le une nelle altre, negli ambiti urbani più densamente edificati può esserci 

inata area. E' quindi necessario che 
approfondita analisi ed acquisizione di dati relativi alla singola 

i intervento, si possono verificare situazioni in 
cui il richiedente la concessione edilizia o piani e programmi urbanistici, debba produrre documentazione 
inerente l'aspetto acustico. In tali casi, in attesa della classificazione acustica o nel caso di destinazioni 
acustiche discordanti, e per favorire l'analisi del territorio interessato, può essere opportuno che 
l'Amministrazione richieda che la documentazione relativa sia completata con l'indicazione, da parte del 

lisi, di proposta di inserimento o di modifica sull'ipotesi di classe 
acustica dell'insediamento o edificio in progetto, tra quelle previste dalla legislazione vigente. In tal modo, 

ali che, uniti alle ulteriori analisi, e 
quantitativo, le consentiranno di effettuare le 

definizioni di sua competenza in sede di prima redazione o di aggiornamento della zonizzazione acustica 

La naturale prosecuzione dell'attività di classificazione o zonizzazione acustica sarà quella di predisporre, per 
le sorgenti sonore e le aree dove ciò si rende necessario, piani di risanamento comunali o a cura del titolare 

a. Per prevenire l'insorgere di nuove situazioni di inquinamento acustico si tratterà invece 
criteri che impongano ai 

limite stabiliti dalla normativa vigente. 

Il processo di zonizzazione o del suo aggiornamento non si deve limitare a "fotografare l'esistente" ma, 
tenendo conto della pianificazione urbanistica e degli obiettivi di risanamento ambientale, deve prevedere 

attuati tutti gli accorgimenti volti alla 
. Ciò che va quindi perseguito 

i tipi di insediamento, tenendo conto di considerazioni economiche, 
della complessità tecnologica, della estensione dell'insediamento o infrastruttura rumorosa, delle necessità di 

e attività impattanti. 

L'approvazione dei progetti di nuove infrastrutture di trasporto soggette a Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) deve automaticamente comportare, con le modalità procedurali stabilite dalla normativa vigente, la 

ento della classificazione acustica in coerenza con i criteri di classificazione indicati 

Le nuove previsioni di insediamenti residenziali, prospicienti le principali infrastrutture di trasporto già in 
abilito dalla Legge n. 447/1995 e dalla L.R. n. 13/01, su una 

valutazione previsionale di clima acustico positiva e cioè deve essere garantito, per i nuovi ricettori, il 
rispetto dei limiti per l'ambiente esterno della classe acustica di appartenenza, anche con specifica 

La zonizzazione acustica è in definitiva un processo complesso che ha rilevanti implicazioni particolarmente 
iva che le modifiche alla classificazione non 

possono avvenire senza rilevanti motivi, né devono avvenire troppo frequentemente. I dati conoscitivi, la 
base relativi ai diversi parametri che costituiscono la base del 

lavoro di assegnazione della classe e del procedimento di zonizzazione acustica devono essere organizzati in 
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modo che il Comune possa variare, a distanza di tempo, le informazioni, i dati, i supporti e, ove necessario, 
la classificazione acustica stessa. 

 

4.2 L’inquinamento acustico sul territorio

 

Al fine di acquisire dati per predisporre 
delle principali sorgenti sonore che comprendono 
produttive o commerciali sulla base di una classificazione per categorie delle stesse.

Va tenuto presente che deve essere considerata non solo la collocazione spaziale della sorgente sonora, ma 
anche quella dei ricettori per i quali la stessa può 
qualsiasi parte esso provenga, deve essere contenuto entro i limiti massimi previsti per quella determinata 
zona acustica: le sorgenti devono rispettare i limiti di tutte le zone acustiche che so
emissioni sonore. 

All'interno delle fasce di pertinenza o aree di rispetto delle infrastrutture di trasporto, il rumore prodotto dalle 
medesime infrastrutture non concorre al superamento dei limiti di zona e pertanto per le aree i
comprese vi sarà un doppio regime di limiti: quello derivante dalla zonizzazione acustica comunale, che vale 
per tutte le sorgenti sonore diverse dall'infrastruttura coinvolta, e quello derivante dai decreti 
nazionali che regolano le immissioni sonore prodotte dalle infrastrutture di trasporto.

 
4.2.1 Infrastrutture stradali 

 

Il decreto attuativo della Legge 447/95 relativo al rumore prodotto dal traffico stradale è il D.P.R. 30 marzo 
2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento dell’inquina
norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” (

Questo paragrafo e i criteri in esso riportati devono essere considerati alla luce dell'entrata in vigore del 
suddetto decreto. 

Il D.P.C.M. 14/11/1997 si riferisce al sistema viabilistico come ad uno degli elementi che concorrono a 
caratterizzare un'area del territorio e
quattro categorie di traffico: 

 

a) traffico locale (classe II) 

b) traffico locale o di attraversamento (classe III)

c) ad intenso traffico veicolare (classe IV)

d) strade di grande comunicazione 

 

Ai fini di una suddivisione in categorie delle infrastrutture stradali occorre fare riferimento al D.Lgs. 30 
aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modifiche ed integrazioni.

Per traffico locale si intende quello che 
flusso veicolare ed è quasi assente il traffico di mezzi pesanti.

Si ha traffico di attraversamento in presenza di un elevato flusso di veicoli, pur con limitato transito di mezzi 
pesanti, utilizzato per il collegamento tra quartieri e aree diverse del centro urbano; lo stesso tipo di traffico 
si ha in corrispondenza di strade di scorrimento.
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modo che il Comune possa variare, a distanza di tempo, le informazioni, i dati, i supporti e, ove necessario, 

L’inquinamento acustico sul territorio 

Al fine di acquisire dati per predisporre o aggiornare la zonizzazione, è necessario attuare un censimento 
delle principali sorgenti sonore che comprendono sia le infrastrutture di trasporto che
produttive o commerciali sulla base di una classificazione per categorie delle stesse. 

Va tenuto presente che deve essere considerata non solo la collocazione spaziale della sorgente sonora, ma 
anche quella dei ricettori per i quali la stessa può avere effetto impattante. Il rumore presente in una zona, da 
qualsiasi parte esso provenga, deve essere contenuto entro i limiti massimi previsti per quella determinata 
zona acustica: le sorgenti devono rispettare i limiti di tutte le zone acustiche che so

All'interno delle fasce di pertinenza o aree di rispetto delle infrastrutture di trasporto, il rumore prodotto dalle 
medesime infrastrutture non concorre al superamento dei limiti di zona e pertanto per le aree i
comprese vi sarà un doppio regime di limiti: quello derivante dalla zonizzazione acustica comunale, che vale 
per tutte le sorgenti sonore diverse dall'infrastruttura coinvolta, e quello derivante dai decreti 

mmissioni sonore prodotte dalle infrastrutture di trasporto. 

Il decreto attuativo della Legge 447/95 relativo al rumore prodotto dal traffico stradale è il D.P.R. 30 marzo 
2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a 
norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” (§ precedente paragrafo 3.3

teri in esso riportati devono essere considerati alla luce dell'entrata in vigore del 

Il D.P.C.M. 14/11/1997 si riferisce al sistema viabilistico come ad uno degli elementi che concorrono a 
caratterizzare un'area del territorio ed a classificarla dal punto di vista acustico; vengono 

traffico locale o di attraversamento (classe III) 

ad intenso traffico veicolare (classe IV) 

strade di grande comunicazione (classe IV) 

Ai fini di una suddivisione in categorie delle infrastrutture stradali occorre fare riferimento al D.Lgs. 30 
aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modifiche ed integrazioni.

quello che interessa strade collocate all'interno di quartieri dove c’è un basso 
flusso veicolare ed è quasi assente il traffico di mezzi pesanti. 

Si ha traffico di attraversamento in presenza di un elevato flusso di veicoli, pur con limitato transito di mezzi 
i, utilizzato per il collegamento tra quartieri e aree diverse del centro urbano; lo stesso tipo di traffico 

si ha in corrispondenza di strade di scorrimento. 
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modo che il Comune possa variare, a distanza di tempo, le informazioni, i dati, i supporti e, ove necessario, 

la zonizzazione, è necessario attuare un censimento 
che gli impianti e attività 
 

Va tenuto presente che deve essere considerata non solo la collocazione spaziale della sorgente sonora, ma 
. Il rumore presente in una zona, da 

qualsiasi parte esso provenga, deve essere contenuto entro i limiti massimi previsti per quella determinata 
zona acustica: le sorgenti devono rispettare i limiti di tutte le zone acustiche che sono interessate dalle loro 

All'interno delle fasce di pertinenza o aree di rispetto delle infrastrutture di trasporto, il rumore prodotto dalle 
medesime infrastrutture non concorre al superamento dei limiti di zona e pertanto per le aree in esse 
comprese vi sarà un doppio regime di limiti: quello derivante dalla zonizzazione acustica comunale, che vale 
per tutte le sorgenti sonore diverse dall'infrastruttura coinvolta, e quello derivante dai decreti e regolamenti 

 

Il decreto attuativo della Legge 447/95 relativo al rumore prodotto dal traffico stradale è il D.P.R. 30 marzo 
mento acustico derivante dal traffico veicolare, a 

3.3). 

teri in esso riportati devono essere considerati alla luce dell'entrata in vigore del 

Il D.P.C.M. 14/11/1997 si riferisce al sistema viabilistico come ad uno degli elementi che concorrono a 
a classificarla dal punto di vista acustico; vengono quindi individuate 

Ai fini di una suddivisione in categorie delle infrastrutture stradali occorre fare riferimento al D.Lgs. 30 
aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modifiche ed integrazioni. 

interessa strade collocate all'interno di quartieri dove c’è un basso 

Si ha traffico di attraversamento in presenza di un elevato flusso di veicoli, pur con limitato transito di mezzi 
i, utilizzato per il collegamento tra quartieri e aree diverse del centro urbano; lo stesso tipo di traffico 
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Le strade a intenso traffico veicolare sono strade di tipo D 
nell'area urbana, con elevati flussi di traffico sia in periodo diurno che in periodo notturno; sono interessate 
anche da traffico di mezzi pesanti. 

La presenza di strade di quartiere o locali (strade di tipo E ed F, di cui al D.Lgs. 285/
classificazione acustica, è senz'altro un parametro da valutare 
classe di appartenenza delle aree prossime alla stessa. Le strade di quartiere o locali vanno pertanto 
considerate parte integrante dell'area di appartenenza ai fini della classificazione 
pur essendo prevista una fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m a partire dal bordo strada,
vigenti gli stessi limiti di classe acustica 
esigenza di tutela dall'inquinamento acustico può anche essere la classe I.

La presenza di strade di grande comunicazione (strade di tipo A, B
classificazione delle aree vicine all'infrastruttura stradale. La Tabella A, allegata al D.P.C.M. 14/11/1997, 
prevede che le aree in prossimità di strade di grande comunicazione siano individuate come aree da inserire 
in classe IV. Tuttavia ciò non esclude che in pross
classi V e/o VI, qualora esistano, o siano previste
industriale o centri commerciali polifunzionali.

Sono da attribuire ancora alla classe IV l
esempio, tronchi terminali o passanti di autostrade, tangenziali, strade di penetrazione e di attraversamento 
dell'area urbana, strade di grande comunicazione atte prevalentemente a raccogli
scambio tra il territorio urbano ed extraurbano, categorie riconducibili alle strade di tipo A, B
D.Lgs. 285/1992. 

Le aree poste a distanza inferiore a cento metri dalle strade di grande comunicazione, quali a
autostrade o tangenziali (strade di tipo A o B), sono da classificare in classe IV o superiore.

Per quanto riguarda la distinzione tra le aree di classe IV e quelle di classe III in relazione alla componente 
traffico, è necessario esaminare caso 
che la stessa attraversa. 

Per le strade urbane va considerato il volume e la composizione del traffico. La presenza di una elevata 
percentuale di mezzi pesanti o di intensi flussi di
una striscia di territorio la cui ampiezza è funzione delle schermature (file di fabbricati più o meno continue).

Nel definire l'ampiezza della striscia di classe IV si tiene conto degli scher
propagazione del suono: file di edifici, facciate di isolati, dislivelli e barriere naturali. Può essere utile 
riferirsi, in linea di massima, ai seguenti criteri:

 

 per file di fabbricati continui
arretramento, vanno considerati gli edifici compresi entro 50

 per i brevi tratti corrispondenti ad immissioni di vie laterali
metri, tenendo conto del rapporto larghezza della strada/altezza degli edifici

 per i tratti privi di insediamenti
ostacoli naturali, dovrebbe garantire un abbattimento di almeno 5 dB(A) r
equivalente rilevabile a 50 metri dal limite 

 

Sono da inserire in classe III le aree pros
cioè utilizzate principalmente per la m
in generale alle strade di tipo E ed F
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Le strade a intenso traffico veicolare sono strade di tipo D (classificazione ex D.Lgs. 285/1992)
nell'area urbana, con elevati flussi di traffico sia in periodo diurno che in periodo notturno; sono interessate 

La presenza di strade di quartiere o locali (strade di tipo E ed F, di cui al D.Lgs. 285/
classificazione acustica, è senz'altro un parametro da valutare attentamente per attribuire alla strada la stessa 
classe di appartenenza delle aree prossime alla stessa. Le strade di quartiere o locali vanno pertanto 

te dell'area di appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero, per esse
pur essendo prevista una fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m a partire dal bordo strada,

acustica cui appartengono le aree circostanti, che in situazioni di particolare 
esigenza di tutela dall'inquinamento acustico può anche essere la classe I. 

La presenza di strade di grande comunicazione (strade di tipo A, B e C) ha invece l'effetto di determinare la 
ne delle aree vicine all'infrastruttura stradale. La Tabella A, allegata al D.P.C.M. 14/11/1997, 

prevede che le aree in prossimità di strade di grande comunicazione siano individuate come aree da inserire 
in classe IV. Tuttavia ciò non esclude che in prossimità delle suddette arterie possano essere assegnate le 

o siano previste, destinazioni urbanistiche con insediamenti a carattere 
industriale o centri commerciali polifunzionali. 

alla classe IV le aree prospicienti le strade primarie e di scorrimento quali, ad 
esempio, tronchi terminali o passanti di autostrade, tangenziali, strade di penetrazione e di attraversamento 
dell'area urbana, strade di grande comunicazione atte prevalentemente a raccogliere e distribuire il traffico di 
scambio tra il territorio urbano ed extraurbano, categorie riconducibili alle strade di tipo A, B

Le aree poste a distanza inferiore a cento metri dalle strade di grande comunicazione, quali a
autostrade o tangenziali (strade di tipo A o B), sono da classificare in classe IV o superiore.

Per quanto riguarda la distinzione tra le aree di classe IV e quelle di classe III in relazione alla componente 
traffico, è necessario esaminare caso per caso la tipologia dell'infrastruttura viaria e delle aree urbanizzate 

Per le strade urbane va considerato il volume e la composizione del traffico. La presenza di una elevata 
percentuale di mezzi pesanti o di intensi flussi di traffico porta alla conseguenza di inserire in classe III o IV 
una striscia di territorio la cui ampiezza è funzione delle schermature (file di fabbricati più o meno continue).

Nel definire l'ampiezza della striscia di classe IV si tiene conto degli schermi interposti sul percorso di 
propagazione del suono: file di edifici, facciate di isolati, dislivelli e barriere naturali. Può essere utile 
riferirsi, in linea di massima, ai seguenti criteri: 

per file di fabbricati continui, si considera indicativamente la sola facciata a filo strada e
vanno considerati gli edifici compresi entro 50-60 metri dal margine della carreggiata

per i brevi tratti corrispondenti ad immissioni di vie laterali, si considera un arretramento di circa 30 
ri, tenendo conto del rapporto larghezza della strada/altezza degli edifici 

per i tratti privi di insediamenti, si considera una fascia la cui larghezza, dipendente dagli schermi e/o 
ostacoli naturali, dovrebbe garantire un abbattimento di almeno 5 dB(A) rispetto al valore del livello 
equivalente rilevabile a 50 metri dal limite della carreggiata esterna 

Sono da inserire in classe III le aree prospicienti le strade di quartiere e strade di collegamento tra quartieri
cioè utilizzate principalmente per la mobilità interna ad uno specifico settore dell'area urbana (corrispondono 
in generale alle strade di tipo E ed F, ex D.Lgs. 285/1992). 
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(classificazione ex D.Lgs. 285/1992) inserite 
nell'area urbana, con elevati flussi di traffico sia in periodo diurno che in periodo notturno; sono interessate 

La presenza di strade di quartiere o locali (strade di tipo E ed F, di cui al D.Lgs. 285/1992), ai fini della 
per attribuire alla strada la stessa 

classe di appartenenza delle aree prossime alla stessa. Le strade di quartiere o locali vanno pertanto 
acustica, ovvero, per esse, 

pur essendo prevista una fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m a partire dal bordo strada, si assumono 
aree circostanti, che in situazioni di particolare 

C) ha invece l'effetto di determinare la 
ne delle aree vicine all'infrastruttura stradale. La Tabella A, allegata al D.P.C.M. 14/11/1997, 

prevede che le aree in prossimità di strade di grande comunicazione siano individuate come aree da inserire 
imità delle suddette arterie possano essere assegnate le 
destinazioni urbanistiche con insediamenti a carattere 

e aree prospicienti le strade primarie e di scorrimento quali, ad 
esempio, tronchi terminali o passanti di autostrade, tangenziali, strade di penetrazione e di attraversamento 

ere e distribuire il traffico di 
scambio tra il territorio urbano ed extraurbano, categorie riconducibili alle strade di tipo A, B e C di cui al 

Le aree poste a distanza inferiore a cento metri dalle strade di grande comunicazione, quali ad esempio 
autostrade o tangenziali (strade di tipo A o B), sono da classificare in classe IV o superiore. 

Per quanto riguarda la distinzione tra le aree di classe IV e quelle di classe III in relazione alla componente 
per caso la tipologia dell'infrastruttura viaria e delle aree urbanizzate 

Per le strade urbane va considerato il volume e la composizione del traffico. La presenza di una elevata 
traffico porta alla conseguenza di inserire in classe III o IV 

una striscia di territorio la cui ampiezza è funzione delle schermature (file di fabbricati più o meno continue). 

mi interposti sul percorso di 
propagazione del suono: file di edifici, facciate di isolati, dislivelli e barriere naturali. Può essere utile 

la sola facciata a filo strada e, in caso di 
60 metri dal margine della carreggiata 

si considera un arretramento di circa 30 
 

si considera una fascia la cui larghezza, dipendente dagli schermi e/o 
ispetto al valore del livello 

strade di collegamento tra quartieri, 
obilità interna ad uno specifico settore dell'area urbana (corrispondono 
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Appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali, ad esempio, strade interne di quartiere 
adibite a traffico locale, cioè strade di tipo E ed F.

Modifiche alla viabilità che hanno carattere temporaneo non sono da considerare.

 
4.2.2 Infrastrutture ferroviarie 

 

Il rumore prodotto dal traffico ferroviario è normato
recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447 in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario".

L'articolo 3 individua delle fasce territoriali di pertine
calcolata a partire dalla mezzeria dei binari esterni
sole infrastrutture esistenti, loro varianti e realizzazioni in affiancamento (D.P.R. 4
lettera a) o per infrastrutture di nuova realizzazione (D.P.R. 459/1998, art. 2, comma 2, lettera b) con velocità 
di progetto non superiore a 200 km/h, 
all'infrastruttura, della larghezza di m 100, denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, 
della larghezza di m 150, denominata fascia B.

L'articolo 5 "Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 

km/h" al comma 1 recita così: 

 
"Per le infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento di 

infrastrutture esistenti e le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 
km/h, all'interno della fascia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del presente decreto, i valori limite assoluti 
di immissione del rumore prodotto dall'infrastruttura sono i seguenti:

 50 dB(A) Leq diurno, 40 dB(A) L

scuole vale il solo limite diurno

 70 dB(A) Leq diurno, 60 dB(A) L

all'articolo 3, comma 1, lettera a)

 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) L

all'articolo 3, comma 1, lettera a)"

 

In sostanza, questo comma svincola le FF.SS. dalle responsabilità sugli eventuali superamenti dei limiti di 
zona stabiliti dai Comuni attraverso lo strumento dell

L'unica responsabilità riguarda il superamento dei limiti di immissione, misurati all’interno delle abitazioni 
dei disturbati, nelle fasce di pertinenza delle 

Inoltre, il comma 3 dell'articolo 5 recita:

 
"Qualora i valori di cui al comma 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza, i valori stabiliti nella tabella C del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, 
ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di 
procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:

 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo

 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori

 45 dB(A) Leq diurno per le scuole"
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Appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali, ad esempio, strade interne di quartiere 
a traffico locale, cioè strade di tipo E ed F. 

Modifiche alla viabilità che hanno carattere temporaneo non sono da considerare. 

 

Il rumore prodotto dal traffico ferroviario è normato dal DPR 18 novembre 1998 n. 459 "Regolamento 
recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447 in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario". 

L'articolo 3 individua delle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture ferroviarie
a partire dalla mezzeria dei binari esterni, è fissata in 250 m per ciascun lato. Questa fascia

sole infrastrutture esistenti, loro varianti e realizzazioni in affiancamento (D.P.R. 459/1998, art. 2, comma 2, 
di nuova realizzazione (D.P.R. 459/1998, art. 2, comma 2, lettera b) con velocità 

di progetto non superiore a 200 km/h, viene a sua volta suddivisa in due parti: la prima, più vicina 
ura, della larghezza di m 100, denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, 

della larghezza di m 150, denominata fascia B. 

Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 

"Per le infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento di 
infrastrutture esistenti e le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 
km/h, all'interno della fascia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del presente decreto, i valori limite assoluti 
di immissione del rumore prodotto dall'infrastruttura sono i seguenti: 

diurno, 40 dB(A) Leq notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; per le 

scuole vale il solo limite diurno 

diurno, 60 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia A di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a) 

diurno, 55 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia B di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a)" 

In sostanza, questo comma svincola le FF.SS. dalle responsabilità sugli eventuali superamenti dei limiti di 
zona stabiliti dai Comuni attraverso lo strumento della zonizzazione acustica. 

L'unica responsabilità riguarda il superamento dei limiti di immissione, misurati all’interno delle abitazioni 
dei disturbati, nelle fasce di pertinenza delle infrastrutture ferroviarie. 

Inoltre, il comma 3 dell'articolo 5 recita: 

"Qualora i valori di cui al comma 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza, i valori stabiliti nella tabella C del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, 

utazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di 
procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:

notturno per ospedali, case di cura e case di riposo 

notturno per tutti gli altri ricettori 

diurno per le scuole" 
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Appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali, ad esempio, strade interne di quartiere 

dal DPR 18 novembre 1998 n. 459 "Regolamento 
recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447 in materia di inquinamento 

nza delle infrastrutture ferroviarie la cui larghezza, 
per ciascun lato. Questa fascia, per le 

59/1998, art. 2, comma 2, 
di nuova realizzazione (D.P.R. 459/1998, art. 2, comma 2, lettera b) con velocità 

viene a sua volta suddivisa in due parti: la prima, più vicina 
ura, della larghezza di m 100, denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, 

Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 

"Per le infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento di 
infrastrutture esistenti e le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 
km/h, all'interno della fascia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del presente decreto, i valori limite assoluti 

, case di cura e case di riposo; per le 

notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia A di cui 

r gli altri ricettori all'interno della fascia B di cui 

In sostanza, questo comma svincola le FF.SS. dalle responsabilità sugli eventuali superamenti dei limiti di 

L'unica responsabilità riguarda il superamento dei limiti di immissione, misurati all’interno delle abitazioni 

"Qualora i valori di cui al comma 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza, i valori stabiliti nella tabella C del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, 

utazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di 
procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 
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Per le aree non ancora edificate interessate dall'attraversamento di infrastrutture in esercizio, gli interventi 
per il rispetto dei limiti di cui agli articoli 4 e 5 son
all'interno delle fasce di pertinenza di cui al comma 1.

L'allegato A del D.P.C.M. 14/11/1997 indica la classe IV per le aree poste in prossimità di linee ferroviarie. 
Tuttavia ciò non esclude che in prossimità delle suddette infrastrutture possano essere assegnate le classi V 
e/o VI, qualora esistano, o siano previsti
caso di linee ferroviarie locali, non possa essere attribuita la
all'infrastruttura ferroviaria e quelle del traffico che si svolge sulla stessa lo rendono possibile.

Per le linee ferroviarie di grande comunicazione, per le quali si ha presenza di traffico ferroviario 
periodo notturno, non può essere determinata una classe inferiore alla IV nella fascia di territorio distante 
meno di cento metri dalla linea ferroviaria.

In linea generale non è necessario che tutte le aree in prossimità di linee ferroviarie sian
esclusivamente in classe IV. Va valutata l'intensità e il tipo di traffico, le caratteristiche specifiche di utilizzo 
della linea e quelle insediative delle aree ad essa più prossime. 
classe III, e quindi non necessariamente la IV, nel caso si tratti di linee con un piccolo numero di transiti in 
periodo diurno e quasi assenza di traffico ferroviario in periodo notturno.

Anche per quanto riguarda il dimensionamento dell'ampiezza delle diverse zone acustiche p
alle linee ferroviarie, occorre valutare il rumore prodotto dall'infrastruttura e le relative caratteristiche di 
propagazione. 

 
4.2.3 Aree aeroportuali 

 

Per le aree poste all'interno delle zone di rispetto degli impianti aeroportuali non si può
classe inferiore alla IV .Alle aree poste nella zona B di rispetto aeroportuale si deve attribuire 
preferenzialmente la classe V. All'inte
derivante dalle attività aeroportuali, i limiti stabiliti
acustica ed individuati ai sensi della tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997. Le sorgenti sonore diverse da quelle 
connesse alle attività aeroportuali devono 
valori di qualità della tabella D del D.P.C.M. 14/11/1997, oltre che il valore limite differenziale
applicabile. 

Le aree confinanti con i piccoli campi di volo utilizzati per il volo da diporto e per at
ricreative assumono la classe III o superiore a seconda dell'intensità del loro utilizzo e delle loro 
caratteristiche insediative. Tali aree possono cioè assumere la classificazione del territorio che li comprende, 
e quindi possono essere inseriti anche in una zona 

La modifica, effettuata secondo quanto
atterraggio o delle modalità di utilizzo di un aeroporto che comportano una modifica delle curve isofoniche, 
impongono una verifica della zonizzazione e l'approvazione delle modifiche necessarie a far diventare 
coerente la determinazione delle zone A, B
comunale. 

 
4.2.4 Infrastrutture ed impianti produttivi o 

 

Le attività produttive e /o commerciali 
considerare sono, oltre che le sorgenti sonore utilizzate, anche l'intensità di manodopera e il trasporto delle 
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Per le aree non ancora edificate interessate dall'attraversamento di infrastrutture in esercizio, gli interventi 
per il rispetto dei limiti di cui agli articoli 4 e 5 sono a carico del titolare della concessione edilizia rilasciata 
all'interno delle fasce di pertinenza di cui al comma 1. 

L'allegato A del D.P.C.M. 14/11/1997 indica la classe IV per le aree poste in prossimità di linee ferroviarie. 
he in prossimità delle suddette infrastrutture possano essere assegnate le classi V 
o siano previsti, insediamenti industriali o centri commerciali, oppure, come nel 

caso di linee ferroviarie locali, non possa essere attribuita la classe III se le caratteristiche delle aree vicine 
all'infrastruttura ferroviaria e quelle del traffico che si svolge sulla stessa lo rendono possibile.

Per le linee ferroviarie di grande comunicazione, per le quali si ha presenza di traffico ferroviario 
periodo notturno, non può essere determinata una classe inferiore alla IV nella fascia di territorio distante 
meno di cento metri dalla linea ferroviaria. 

In linea generale non è necessario che tutte le aree in prossimità di linee ferroviarie sian
esclusivamente in classe IV. Va valutata l'intensità e il tipo di traffico, le caratteristiche specifiche di utilizzo 
della linea e quelle insediative delle aree ad essa più prossime. Conseguentemente

on necessariamente la IV, nel caso si tratti di linee con un piccolo numero di transiti in 
periodo diurno e quasi assenza di traffico ferroviario in periodo notturno. 

Anche per quanto riguarda il dimensionamento dell'ampiezza delle diverse zone acustiche p
occorre valutare il rumore prodotto dall'infrastruttura e le relative caratteristiche di 

Per le aree poste all'interno delle zone di rispetto degli impianti aeroportuali non si può
classe inferiore alla IV .Alle aree poste nella zona B di rispetto aeroportuale si deve attribuire 
preferenzialmente la classe V. All'interno delle zone di rispetto A, B e C non si applicano, al rumore 

, i limiti stabiliti, per l'insieme di tutte le altre sorgenti
ai sensi della tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997. Le sorgenti sonore diverse da quelle 

connesse alle attività aeroportuali devono quindi rispettare i valori limite indicati dalle tabelle B e C ed i 
valori di qualità della tabella D del D.P.C.M. 14/11/1997, oltre che il valore limite differenziale

Le aree confinanti con i piccoli campi di volo utilizzati per il volo da diporto e per at
ricreative assumono la classe III o superiore a seconda dell'intensità del loro utilizzo e delle loro 
caratteristiche insediative. Tali aree possono cioè assumere la classificazione del territorio che li comprende, 

inseriti anche in una zona di classe III. 

quanto previsto dalla normativa vigente, delle procedure di decollo ed 
atterraggio o delle modalità di utilizzo di un aeroporto che comportano una modifica delle curve isofoniche, 
mpongono una verifica della zonizzazione e l'approvazione delle modifiche necessarie a far diventare 

coerente la determinazione delle zone A, B e C di rispetto aeroportuale con la classificazione acustica 

Infrastrutture ed impianti produttivi o commerciali 

produttive e /o commerciali vanno analizzate in termini di relativa densità nell'area. Gli aspetti da 
considerare sono, oltre che le sorgenti sonore utilizzate, anche l'intensità di manodopera e il trasporto delle 
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Per le aree non ancora edificate interessate dall'attraversamento di infrastrutture in esercizio, gli interventi 
o a carico del titolare della concessione edilizia rilasciata 

L'allegato A del D.P.C.M. 14/11/1997 indica la classe IV per le aree poste in prossimità di linee ferroviarie. 
he in prossimità delle suddette infrastrutture possano essere assegnate le classi V 

insediamenti industriali o centri commerciali, oppure, come nel 
classe III se le caratteristiche delle aree vicine 

all'infrastruttura ferroviaria e quelle del traffico che si svolge sulla stessa lo rendono possibile. 

Per le linee ferroviarie di grande comunicazione, per le quali si ha presenza di traffico ferroviario anche in 
periodo notturno, non può essere determinata una classe inferiore alla IV nella fascia di territorio distante 

In linea generale non è necessario che tutte le aree in prossimità di linee ferroviarie siano poste 
esclusivamente in classe IV. Va valutata l'intensità e il tipo di traffico, le caratteristiche specifiche di utilizzo 

 potrà essere adottata la 
on necessariamente la IV, nel caso si tratti di linee con un piccolo numero di transiti in 

Anche per quanto riguarda il dimensionamento dell'ampiezza delle diverse zone acustiche per le aree vicine 
occorre valutare il rumore prodotto dall'infrastruttura e le relative caratteristiche di 

Per le aree poste all'interno delle zone di rispetto degli impianti aeroportuali non si può individuare una 
classe inferiore alla IV .Alle aree poste nella zona B di rispetto aeroportuale si deve attribuire 

C non si applicano, al rumore 
le altre sorgenti, dalla zonizzazione 

ai sensi della tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997. Le sorgenti sonore diverse da quelle 
valori limite indicati dalle tabelle B e C ed i 

valori di qualità della tabella D del D.P.C.M. 14/11/1997, oltre che il valore limite differenziale, ove 

Le aree confinanti con i piccoli campi di volo utilizzati per il volo da diporto e per attività sportive o 
ricreative assumono la classe III o superiore a seconda dell'intensità del loro utilizzo e delle loro 
caratteristiche insediative. Tali aree possono cioè assumere la classificazione del territorio che li comprende, 

dalla normativa vigente, delle procedure di decollo ed 
atterraggio o delle modalità di utilizzo di un aeroporto che comportano una modifica delle curve isofoniche, 
mpongono una verifica della zonizzazione e l'approvazione delle modifiche necessarie a far diventare 

C di rispetto aeroportuale con la classificazione acustica 

densità nell'area. Gli aspetti da 
considerare sono, oltre che le sorgenti sonore utilizzate, anche l'intensità di manodopera e il trasporto delle 
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merci in relazione al traffico stradale indotto
significative, va anche stimato l'attuale livello di emissione e l'ampiezza dell'area 
influenza o producono impatto, nonché event
documentazione. 

Per le aree con presenza di attività artigianali e di piccoli insediamenti industriali, oltre che di insediamenti 
abitativi, che sono individuate dal PGT come zona produtti
se la tipologia e le caratteristiche costruttive degli opifici sono tali da rispettare
i limiti di rumore imposti da queste due classi. Va tenuto conto che la classificazione 
particolarmente rilevante non solo per le aree poste all'interno degli insediamenti industriali o artigianali, ma 
anche e soprattutto per le aree ad esse adiacenti.

Ai fini della collocazione in classe V è ammissibile la presenza non 
commerciali e uffici. In classe VI è ammissibile una limitata presenza di attività artigianali.

Le aree prospicienti i parcheggi e le aree di accesso di centri commerciali e ipermercati sono da classificare 
preferibilmente almeno in classe IV.

Il numero di esercizi e di attività commerciali e/o terziarie che gravita sull'area esaminata può aver rilievo sia 
per emissioni sonore dirette che, soprattutto, per quanto riguarda il traffico veicolare indotto
un parametro da prendere in attenta considerazione. Sono da analizzare anche i dati relativi agli orari di 
esercizio e all'entità di afflusso degli eventuali utenti. Ai fini dell'attribuzione della classe acustica può essere 
considerato il numero assoluto di tali esercizi oppure la densità insediativa/abitativa.

 
4.2.5 Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo

 

Non vi è l'obbligo per tutti i Comuni di individuare le aree destinate a spettacolo temporaneo. La necessità di 
effettuare tale individuazione vale solamente per i Comuni che intendono caratterizzare aree nelle quali si 
possano svolgere, in più occasioni durante l'anno
possono indurre significative emissioni sonore.

Per le singole attività da svolgersi in tali aree può essere concessa l'autorizzazione comunale 
rispetto dei valori limite per le emissioni ed immissioni sonore prevista dalla L. 447/95, articolo 6, comma 1, 
lettera h). Non essendo tuttavia sufficiente
i ricettori delle aree confinanti, il meccanismo delle deroghe, occorre comunque prevedere una disciplina a 
carattere generale da inserire nella regolamentazione comunale che qualifichi tale area e gli
in essa presenti, come “Area destinata a spettacoli a carattere temporaneo”. Non deve essere individuata una 
classe acustica speciale per tale area che invece può
comunque in una delle classi comprese tra la III e la V. Nel caso in cui nell'area interessata e presso i ricettori 
confinanti si dovessero rilevare immissioni sonore significative in periodo notturno, anche se 
occasionalmente, la classe scelta non dovrà essere inferiore al

L'individuazione di queste aree è effettuata tenendo conto delle destinazioni d'uso delle aree 
ricettori più vicini, in modo tale che
immissione e, ove possibile, una modalità di gestione che comport
residente nelle vicinanze, anche in relazione agli altri aspetti collegati alle manifestazioni (ad esempio il 
traffico indotto). 

Il Comune dovrebbe organizzare e regolamentar
eventualmente anche in deroga ai limiti
attività in esse previste in modo da garantire la conformità dei livelli di rumore ai 
classificazione acustica: le autorizzazioni in deroga, per le singole attività temporanee svolte nel sito, che 
permettono il superamento dei limiti stabiliti dalla normativa nazionale devono comunque tener conto delle 
destinazioni urbanistiche e della classificazione acustica delle aree prospicienti.
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relazione al traffico stradale indotto sulla viabilità circostante. Per le sorgenti sonore fisse più 
stimato l'attuale livello di emissione e l'ampiezza dell'area entro 

nonché eventuali ipotesi di trasferimento delle attività 

Per le aree con presenza di attività artigianali e di piccoli insediamenti industriali, oltre che di insediamenti 
abitativi, che sono individuate dal PGT come zona produttiva, il Comune può attribuire una classe IV o III, 
se la tipologia e le caratteristiche costruttive degli opifici sono tali da rispettare, in periodo diurno e notturno
i limiti di rumore imposti da queste due classi. Va tenuto conto che la classificazione 

per le aree poste all'interno degli insediamenti industriali o artigianali, ma 
per le aree ad esse adiacenti. 

Ai fini della collocazione in classe V è ammissibile la presenza non preponderante di attività artigianali, 
commerciali e uffici. In classe VI è ammissibile una limitata presenza di attività artigianali.

Le aree prospicienti i parcheggi e le aree di accesso di centri commerciali e ipermercati sono da classificare 
in classe IV. 

attività commerciali e/o terziarie che gravita sull'area esaminata può aver rilievo sia 
per emissioni sonore dirette che, soprattutto, per quanto riguarda il traffico veicolare indotto

n parametro da prendere in attenta considerazione. Sono da analizzare anche i dati relativi agli orari di 
esercizio e all'entità di afflusso degli eventuali utenti. Ai fini dell'attribuzione della classe acustica può essere 

i tali esercizi oppure la densità insediativa/abitativa. 

Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo 

Non vi è l'obbligo per tutti i Comuni di individuare le aree destinate a spettacolo temporaneo. La necessità di 
e solamente per i Comuni che intendono caratterizzare aree nelle quali si 

in più occasioni durante l'anno, manifestazioni, spettacoli, fiere, che
significative emissioni sonore. 

svolgersi in tali aree può essere concessa l'autorizzazione comunale 
i valori limite per le emissioni ed immissioni sonore prevista dalla L. 447/95, articolo 6, comma 1, 

lettera h). Non essendo tuttavia sufficiente, ai fini del controllo dell'inquinamento acustico, per tali aree e per 
i ricettori delle aree confinanti, il meccanismo delle deroghe, occorre comunque prevedere una disciplina a 
carattere generale da inserire nella regolamentazione comunale che qualifichi tale area e gli
in essa presenti, come “Area destinata a spettacoli a carattere temporaneo”. Non deve essere individuata una 
classe acustica speciale per tale area che invece può, e deve, essere inserita in una delle zone limitrofe o 

lle classi comprese tra la III e la V. Nel caso in cui nell'area interessata e presso i ricettori 
confinanti si dovessero rilevare immissioni sonore significative in periodo notturno, anche se 
occasionalmente, la classe scelta non dovrà essere inferiore alla classe IV. 

L'individuazione di queste aree è effettuata tenendo conto delle destinazioni d'uso delle aree 
ricettori più vicini, in modo tale che, per tali postazioni, vi sia, di norma, un agevole rispetto dei limiti di 

sibile, una modalità di gestione che comporti un ridotto disagio alla popolazione 
residente nelle vicinanze, anche in relazione agli altri aspetti collegati alle manifestazioni (ad esempio il 

Il Comune dovrebbe organizzare e regolamentare la gestione di queste aree ed il rilascio delle autorizzazioni, 
in deroga ai limiti acustici, concesse nel corso dell'anno per lo svolgimento delle 

attività in esse previste in modo da garantire la conformità dei livelli di rumore ai 
classificazione acustica: le autorizzazioni in deroga, per le singole attività temporanee svolte nel sito, che 
permettono il superamento dei limiti stabiliti dalla normativa nazionale devono comunque tener conto delle 

banistiche e della classificazione acustica delle aree prospicienti. 
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Per le sorgenti sonore fisse più 
entro la quale esse hanno 

delle attività risultanti da apposita 

Per le aree con presenza di attività artigianali e di piccoli insediamenti industriali, oltre che di insediamenti 
va, il Comune può attribuire una classe IV o III, 

in periodo diurno e notturno, 
i limiti di rumore imposti da queste due classi. Va tenuto conto che la classificazione acustica è un aspetto 

per le aree poste all'interno degli insediamenti industriali o artigianali, ma 

preponderante di attività artigianali, 
commerciali e uffici. In classe VI è ammissibile una limitata presenza di attività artigianali. 

Le aree prospicienti i parcheggi e le aree di accesso di centri commerciali e ipermercati sono da classificare 

attività commerciali e/o terziarie che gravita sull'area esaminata può aver rilievo sia 
per emissioni sonore dirette che, soprattutto, per quanto riguarda il traffico veicolare indotto, che è pertanto 

n parametro da prendere in attenta considerazione. Sono da analizzare anche i dati relativi agli orari di 
esercizio e all'entità di afflusso degli eventuali utenti. Ai fini dell'attribuzione della classe acustica può essere 

 

Non vi è l'obbligo per tutti i Comuni di individuare le aree destinate a spettacolo temporaneo. La necessità di 
e solamente per i Comuni che intendono caratterizzare aree nelle quali si 

manifestazioni, spettacoli, fiere, che, per loro natura, 

svolgersi in tali aree può essere concessa l'autorizzazione comunale in deroga al 
i valori limite per le emissioni ed immissioni sonore prevista dalla L. 447/95, articolo 6, comma 1, 

trollo dell'inquinamento acustico, per tali aree e per 
i ricettori delle aree confinanti, il meccanismo delle deroghe, occorre comunque prevedere una disciplina a 
carattere generale da inserire nella regolamentazione comunale che qualifichi tale area e gli impianti/strutture 
in essa presenti, come “Area destinata a spettacoli a carattere temporaneo”. Non deve essere individuata una 

essere inserita in una delle zone limitrofe o 
lle classi comprese tra la III e la V. Nel caso in cui nell'area interessata e presso i ricettori 

confinanti si dovessero rilevare immissioni sonore significative in periodo notturno, anche se 

L'individuazione di queste aree è effettuata tenendo conto delle destinazioni d'uso delle aree stesse e dei 
vi sia, di norma, un agevole rispetto dei limiti di 

un ridotto disagio alla popolazione 
residente nelle vicinanze, anche in relazione agli altri aspetti collegati alle manifestazioni (ad esempio il 

e la gestione di queste aree ed il rilascio delle autorizzazioni, 
, concesse nel corso dell'anno per lo svolgimento delle 

attività in esse previste in modo da garantire la conformità dei livelli di rumore ai limiti stabiliti dalla 
classificazione acustica: le autorizzazioni in deroga, per le singole attività temporanee svolte nel sito, che 
permettono il superamento dei limiti stabiliti dalla normativa nazionale devono comunque tener conto delle 
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Le aree destinate a spettacoli a carattere temporaneo non possono essere individuate in prossimità di 
ospedali, case di cura e scuole. La vicinanza di una "Area destinata a spettacoli a c
queste strutture è ammissibile a patto che l' eventuale regolamento comunale che disciplina le modalità di 
utilizzo dell'area e delle strutture in essa comprese definisca le condizioni per rendere compatibili la 
destinazione dell'area con le esigenze di 

 

4.3 Parametri acustici 

 

L’acquisizione di dati acustici fornisce una base conoscitiva per predisporre la zonizzazione acustica.

E’ necessario evitare le generiche mappature con 
casualmente sul territorio. Si devono invece realizzare, solo quando siano necessarie a causa delle 
dimensioni del Comune o per la consistente rilevanza delle sorgenti sonore presenti, indagini
sorgenti-orientate e/o ricettore-orientate. Si tratta, cioè, di acquisire dati acustici riferiti a punti di misura che 
siano rappresentativi e vicini alle principali sorgenti sonore individuabili sul territorio (traffico su strade di 
grande comunicazione, principali aeroporti o linee ferroviarie, insediamenti produttivi, etc.) o di particolari 
insediamenti sensibili al rumore (scuole, ospedali, case di cura, case di riposo, parchi, etc.). Risultano poco 
utili le misure fonometriche effettuate 
sorgente e dalle quali si può ricavare solo il tracciamento di curve isofoniche che, essendo affette da una 
elevata incertezza nel valore numerico che si vuole rappresentare e nelle posizion
sarebbero prive di significato. 

Sono di scarsa utilità le generiche mappe comunali dei livelli continui equivalenti. Sono invece utili mappe 
tematiche le quali descrivano i dettagli e gli effetti acustici di una particolare c
di una specifica sorgente. Un altro genere di mappe tematiche utili potrebbe essere quello riferito ad una 
particolare categoria di ricettori o, meglio ancora, può essere utile la mappatura acustica riferita ad uno 
specifico ricettore (area di piccola estensione o edificio). Le misure ed i calcoli per la determinazione dei 
livelli di rumore ambientale dovrebbero, ogniqualvolta è possibile, comprendere l'individuazione dei 
contributi di singole categorie o di singole sorgenti so

Sono ad esempio particolarmente utili le rilevazioni fonometriche effettuate per orientare la scelta di 
attribuzione tra una classe III ed una classe IV di una porzione di un'area che si sta analizzando: i livelli 
continui equivalenti di lungo termin
indicazioni sulla possibilità di assegnare alla III piuttosto che alla IV classe l'area in oggetto.

E' importante che siano acquisiti e sistematizzati tutti i dati acustici “storici” 
fonometriche svolte in precedenza nel territorio comunale e, soprattutto, che siano acquisiti e sistematizzati i 
dati acustici che i gestori delle infrastrutture di trasporto hanno rilevato o devono rilevare in ottemperanza al 
D.M. 29 novembre 2000. 

Le rilevazioni fonometriche, quando 
spaziali e temporali che facilitino le tecniche di campionamento e permettano da un lato di economizzare le 
risorse necessarie alle indagini e dall'altro di acquisire dati che siano finalizzati ad uno dei seguenti scopi:

 

 valutare, dopo la determinazione della classificazione che sarà effettuata dal Comune, quanto e dove 
si verifica lo scostamento tra livelli di rumore prodotti da singole
perseguire tramite i piani di risanamento acustico

 stimare i livelli di rumore e la popolazione che ad essi è esposta per le sorgenti sonore più 
significative ed in particolare per le principali infrastrutture di traspor

 

 Piano di 

Marzo 2021 

Le aree destinate a spettacoli a carattere temporaneo non possono essere individuate in prossimità di 
scuole. La vicinanza di una "Area destinata a spettacoli a carattere temporaneo” con 

queste strutture è ammissibile a patto che l' eventuale regolamento comunale che disciplina le modalità di 
utilizzo dell'area e delle strutture in essa comprese definisca le condizioni per rendere compatibili la 

rea con le esigenze di particolare protezione acustica delle aree prospicienti.

L’acquisizione di dati acustici fornisce una base conoscitiva per predisporre la zonizzazione acustica.

E’ necessario evitare le generiche mappature con punti di misura o di calcolo dei livelli di rumore distribuiti 
casualmente sul territorio. Si devono invece realizzare, solo quando siano necessarie a causa delle 
dimensioni del Comune o per la consistente rilevanza delle sorgenti sonore presenti, indagini

orientate. Si tratta, cioè, di acquisire dati acustici riferiti a punti di misura che 
siano rappresentativi e vicini alle principali sorgenti sonore individuabili sul territorio (traffico su strade di 

omunicazione, principali aeroporti o linee ferroviarie, insediamenti produttivi, etc.) o di particolari 
insediamenti sensibili al rumore (scuole, ospedali, case di cura, case di riposo, parchi, etc.). Risultano poco 
utili le misure fonometriche effettuate in posizioni che non abbiano precisi riferimenti ad una specifica 
sorgente e dalle quali si può ricavare solo il tracciamento di curve isofoniche che, essendo affette da una 
elevata incertezza nel valore numerico che si vuole rappresentare e nelle posizioni spaziali cui si riferiscono, 

Sono di scarsa utilità le generiche mappe comunali dei livelli continui equivalenti. Sono invece utili mappe 
tematiche le quali descrivano i dettagli e gli effetti acustici di una particolare categoria di sorgente sonora o 
di una specifica sorgente. Un altro genere di mappe tematiche utili potrebbe essere quello riferito ad una 
particolare categoria di ricettori o, meglio ancora, può essere utile la mappatura acustica riferita ad uno 

icettore (area di piccola estensione o edificio). Le misure ed i calcoli per la determinazione dei 
livelli di rumore ambientale dovrebbero, ogniqualvolta è possibile, comprendere l'individuazione dei 
contributi di singole categorie o di singole sorgenti sonore. 

Sono ad esempio particolarmente utili le rilevazioni fonometriche effettuate per orientare la scelta di 
attribuzione tra una classe III ed una classe IV di una porzione di un'area che si sta analizzando: i livelli 
continui equivalenti di lungo termine presenti, in particolare in periodo notturno, potranno fornire precise 
indicazioni sulla possibilità di assegnare alla III piuttosto che alla IV classe l'area in oggetto.

E' importante che siano acquisiti e sistematizzati tutti i dati acustici “storici” 
fonometriche svolte in precedenza nel territorio comunale e, soprattutto, che siano acquisiti e sistematizzati i 
dati acustici che i gestori delle infrastrutture di trasporto hanno rilevato o devono rilevare in ottemperanza al 

Le rilevazioni fonometriche, quando e se programmate, devono essere pertanto basate su "stratificazioni" 
spaziali e temporali che facilitino le tecniche di campionamento e permettano da un lato di economizzare le 

agini e dall'altro di acquisire dati che siano finalizzati ad uno dei seguenti scopi:

valutare, dopo la determinazione della classificazione che sarà effettuata dal Comune, quanto e dove 
si verifica lo scostamento tra livelli di rumore prodotti da singole sorgenti e i livelli di qualità da 
perseguire tramite i piani di risanamento acustico 

stimare i livelli di rumore e la popolazione che ad essi è esposta per le sorgenti sonore più 
significative ed in particolare per le principali infrastrutture di trasporto 
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Le aree destinate a spettacoli a carattere temporaneo non possono essere individuate in prossimità di 
arattere temporaneo” con 

queste strutture è ammissibile a patto che l' eventuale regolamento comunale che disciplina le modalità di 
utilizzo dell'area e delle strutture in essa comprese definisca le condizioni per rendere compatibili la 

protezione acustica delle aree prospicienti. 

L’acquisizione di dati acustici fornisce una base conoscitiva per predisporre la zonizzazione acustica. 

punti di misura o di calcolo dei livelli di rumore distribuiti 
casualmente sul territorio. Si devono invece realizzare, solo quando siano necessarie a causa delle 
dimensioni del Comune o per la consistente rilevanza delle sorgenti sonore presenti, indagini fonometriche 

orientate. Si tratta, cioè, di acquisire dati acustici riferiti a punti di misura che 
siano rappresentativi e vicini alle principali sorgenti sonore individuabili sul territorio (traffico su strade di 

omunicazione, principali aeroporti o linee ferroviarie, insediamenti produttivi, etc.) o di particolari 
insediamenti sensibili al rumore (scuole, ospedali, case di cura, case di riposo, parchi, etc.). Risultano poco 

in posizioni che non abbiano precisi riferimenti ad una specifica 
sorgente e dalle quali si può ricavare solo il tracciamento di curve isofoniche che, essendo affette da una 

i spaziali cui si riferiscono, 

Sono di scarsa utilità le generiche mappe comunali dei livelli continui equivalenti. Sono invece utili mappe 
ategoria di sorgente sonora o 

di una specifica sorgente. Un altro genere di mappe tematiche utili potrebbe essere quello riferito ad una 
particolare categoria di ricettori o, meglio ancora, può essere utile la mappatura acustica riferita ad uno 

icettore (area di piccola estensione o edificio). Le misure ed i calcoli per la determinazione dei 
livelli di rumore ambientale dovrebbero, ogniqualvolta è possibile, comprendere l'individuazione dei 

Sono ad esempio particolarmente utili le rilevazioni fonometriche effettuate per orientare la scelta di 
attribuzione tra una classe III ed una classe IV di una porzione di un'area che si sta analizzando: i livelli 

e presenti, in particolare in periodo notturno, potranno fornire precise 
indicazioni sulla possibilità di assegnare alla III piuttosto che alla IV classe l'area in oggetto. 

E' importante che siano acquisiti e sistematizzati tutti i dati acustici “storici” derivanti da indagini 
fonometriche svolte in precedenza nel territorio comunale e, soprattutto, che siano acquisiti e sistematizzati i 
dati acustici che i gestori delle infrastrutture di trasporto hanno rilevato o devono rilevare in ottemperanza al 

programmate, devono essere pertanto basate su "stratificazioni" 
spaziali e temporali che facilitino le tecniche di campionamento e permettano da un lato di economizzare le 

agini e dall'altro di acquisire dati che siano finalizzati ad uno dei seguenti scopi: 

valutare, dopo la determinazione della classificazione che sarà effettuata dal Comune, quanto e dove 
sorgenti e i livelli di qualità da 

stimare i livelli di rumore e la popolazione che ad essi è esposta per le sorgenti sonore più 
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La durata dei rilievi fonometrici è funzione degli obiettivi conoscitivi che si vogliono perseguire e pertanto 
va valutato se è necessario effettuare le misure in modo da soddisfare più scopi contemporaneamente, 
tenendo conto delle tipologie delle sorg
di campionamento per la determinazione del livello continuo equivalente utile ai fini del controllo della 
rumorosità nella zona dovrebbero comunque essere quelli riferibili al period

Per ulteriori indicazioni tecniche di dettaglio si può far riferimento, ove non in contrasto con quanto stabilito 
dalla normativa statale e regionale, alle specifiche norme ISO ed UNI, quali ad esempio le norme UNI 9884 
" Acustica - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale", UNI 
10855 "Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti"
and measurement of environmental noise", parti I, II e III.

Per la descrizione e valutazione del rumore in un determinato punto posto nell'ambiente esterno
livello equivalente, è opportuno utilizzare 
analitica descrizione dei livelli di rumore ambientale presenti. Altri indici da utilizzare sono ad esempio i 
livelli percentili per il rumore da traffico stradale ed il SEL per il rumore da traffico aeroportuale o 
ferroviario. 

Per la descrizione e valutazione del rumore da traffico ai fini d
livello equivalente, è opportuno che l'analisi dei livelli di rumore prodotti dalla singola infrastruttura sia 
effettuata anche tramite i livelli percentili L
limite e i valori di qualità indicati nell'allegato al D.P.C.M., contribuirà a fornire una stima di quanto si 
discosta la situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di scelta di classificazione 
individuate. Il valore di questo descrittore e la differenza tra L
possono contribuire alla individuazione della classe da assegnare all'area in esame.

Nelle aree urbanizzate, ed in particolare in corrispondenza ad infrastrutture str
livello L1 o il valore Lmax possono servire ad individuare le sorgenti e le cause che originano i valori di punta 
che, tra l’latro, sono quelli che hanno una forte influenza sul valore di livello equivalente rilevabile.

Recenti tendenze procedurali per la redazione e l’aggiornamento delle classificazioni acustiche comunali 
danno comunque sempre meno importanza alla fase sperimentale, riducendo al minimo gli interventi di 
misura di rumore e dando invece maggiore rilievo alle anali
classificazione acustica comunale deve infatti essere considerata uno strumento urbanistico di compendio e 
di completamente al PGT, al pari di tutti gli altri dispositivi comunali per la gestione delle problematic
urbanistiche che assumono anche valenza ambientale e, in particolare, acustica.

 

4.4 Criteri generali utilizzati per la classificazione acustica

 

Area - Si intende per area una qualsiasi porzione di territorio che possa essere individuata tramite una linea 
poligonale chiusa. 

Classe - Si intende per classe una delle sei categorie tipologiche di carattere acustico individuate nella tabella 
A dell’Allegato al DPCM 14/11/1997.

Zona acustica - Si intende per zona acustica la porzione di territorio
delimitata da una poligonale chiusa e caratterizzata da un identico valore della classe acustica. La zona, dal 
punto di vista acustico, può comprendere più aree (unità territoriali identificabili) contigue anche a 
destinazione urbanistica diversa, ma che siano 
quindi essere conglobate nella stessa classe.
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La durata dei rilievi fonometrici è funzione degli obiettivi conoscitivi che si vogliono perseguire e pertanto 
va valutato se è necessario effettuare le misure in modo da soddisfare più scopi contemporaneamente, 
tenendo conto delle tipologie delle sorgenti e delle specificità del sito. Il tempo di integrazione o le tecniche 
di campionamento per la determinazione del livello continuo equivalente utile ai fini del controllo della 
rumorosità nella zona dovrebbero comunque essere quelli riferibili al periodo di lungo termine.

Per ulteriori indicazioni tecniche di dettaglio si può far riferimento, ove non in contrasto con quanto stabilito 
dalla normativa statale e regionale, alle specifiche norme ISO ed UNI, quali ad esempio le norme UNI 9884 

atterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale", UNI 
10855 "Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti" e le norme ISO 1996 "Description 
and measurement of environmental noise", parti I, II e III. 

Per la descrizione e valutazione del rumore in un determinato punto posto nell'ambiente esterno
è opportuno utilizzare anche altri indici e descrittori acustici, al fine di dare una più 

rumore ambientale presenti. Altri indici da utilizzare sono ad esempio i 
livelli percentili per il rumore da traffico stradale ed il SEL per il rumore da traffico aeroportuale o 

Per la descrizione e valutazione del rumore da traffico ai fini della scelta di classificazione di un'area, oltre al 
livello equivalente, è opportuno che l'analisi dei livelli di rumore prodotti dalla singola infrastruttura sia 
effettuata anche tramite i livelli percentili L90, L10, L1. Il livello percentile L90, se con
limite e i valori di qualità indicati nell'allegato al D.P.C.M., contribuirà a fornire una stima di quanto si 
discosta la situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di scelta di classificazione 

re di questo descrittore e la differenza tra L10 ed L90, dedotte da stime o dalle misure, 
possono contribuire alla individuazione della classe da assegnare all'area in esame. 

Nelle aree urbanizzate, ed in particolare in corrispondenza ad infrastrutture stradali di tipo D, E ed F, il 
possono servire ad individuare le sorgenti e le cause che originano i valori di punta 

sono quelli che hanno una forte influenza sul valore di livello equivalente rilevabile.

tendenze procedurali per la redazione e l’aggiornamento delle classificazioni acustiche comunali 
danno comunque sempre meno importanza alla fase sperimentale, riducendo al minimo gli interventi di 
misura di rumore e dando invece maggiore rilievo alle analisi di tipo più prettamente urbanistico. La 
classificazione acustica comunale deve infatti essere considerata uno strumento urbanistico di compendio e 

, al pari di tutti gli altri dispositivi comunali per la gestione delle problematic
urbanistiche che assumono anche valenza ambientale e, in particolare, acustica. 

Criteri generali utilizzati per la classificazione acustica 

Si intende per area una qualsiasi porzione di territorio che possa essere individuata tramite una linea 

Si intende per classe una delle sei categorie tipologiche di carattere acustico individuate nella tabella 
DPCM 14/11/1997. 

Si intende per zona acustica la porzione di territorio, comprendente u
delimitata da una poligonale chiusa e caratterizzata da un identico valore della classe acustica. La zona, dal 
punto di vista acustico, può comprendere più aree (unità territoriali identificabili) contigue anche a 

versa, ma che siano tra loro compatibili dal punto di vista acustico e possono 
essere conglobate nella stessa classe. 
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La durata dei rilievi fonometrici è funzione degli obiettivi conoscitivi che si vogliono perseguire e pertanto 
va valutato se è necessario effettuare le misure in modo da soddisfare più scopi contemporaneamente, 

enti e delle specificità del sito. Il tempo di integrazione o le tecniche 
di campionamento per la determinazione del livello continuo equivalente utile ai fini del controllo della 

o di lungo termine. 

Per ulteriori indicazioni tecniche di dettaglio si può far riferimento, ove non in contrasto con quanto stabilito 
dalla normativa statale e regionale, alle specifiche norme ISO ed UNI, quali ad esempio le norme UNI 9884 

atterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale", UNI 
e ISO 1996 "Description 

Per la descrizione e valutazione del rumore in un determinato punto posto nell'ambiente esterno, oltre al 
altri indici e descrittori acustici, al fine di dare una più 

rumore ambientale presenti. Altri indici da utilizzare sono ad esempio i 
livelli percentili per il rumore da traffico stradale ed il SEL per il rumore da traffico aeroportuale o 

ella scelta di classificazione di un'area, oltre al 
livello equivalente, è opportuno che l'analisi dei livelli di rumore prodotti dalla singola infrastruttura sia 

se confrontato con i valori 
limite e i valori di qualità indicati nell'allegato al D.P.C.M., contribuirà a fornire una stima di quanto si 
discosta la situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di scelta di classificazione 

, dedotte da stime o dalle misure, 

adali di tipo D, E ed F, il 
possono servire ad individuare le sorgenti e le cause che originano i valori di punta 

sono quelli che hanno una forte influenza sul valore di livello equivalente rilevabile. 

tendenze procedurali per la redazione e l’aggiornamento delle classificazioni acustiche comunali 
danno comunque sempre meno importanza alla fase sperimentale, riducendo al minimo gli interventi di 

si di tipo più prettamente urbanistico. La 
classificazione acustica comunale deve infatti essere considerata uno strumento urbanistico di compendio e 

, al pari di tutti gli altri dispositivi comunali per la gestione delle problematiche 

Si intende per area una qualsiasi porzione di territorio che possa essere individuata tramite una linea 

Si intende per classe una delle sei categorie tipologiche di carattere acustico individuate nella tabella 

comprendente una o più aree, 
delimitata da una poligonale chiusa e caratterizzata da un identico valore della classe acustica. La zona, dal 
punto di vista acustico, può comprendere più aree (unità territoriali identificabili) contigue anche a 

compatibili dal punto di vista acustico e possono 
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Una delle necessità più importanti in fase di classificazione è la delineazione del confine delle zone 
acustiche. Tali confini devono essere delimitati da elementi fisici chiaramente individuabili quali strade, 
ferrovie, corsi d'acqua, etc. 

Lo scopo fondamentale della classificazione deve essere quello di rendere coerenti la destinazione 
urbanistica e la qualità acustica dell'ambient
i livelli di rumore presenti o previsti per quell’area, ci si deve, in primo luogo, basare sulla 
destinazione urbanistica. La classificazione viene attuata avendo come riferiment
insediate. 

L'attenzione va posta in modo prioritario alla compatibilità acustica durante il periodo notturno tra i diversi 
insediamenti presenti o previsti. 

Può essere individuato un salto di più di una classe tra zone confin
morfologiche o presenza di schermi acustici che producono un adeguato decadimento dei livelli sonori.

Qualora, pur in assenza di discontinuità morfologiche del territorio, venga invece utilizzata la deroga, già 
prevista dalla legge 447/95, articolo 4, comma 1, lettera a) e specificata nell'articolo 2, comma 3, lettera c) 
della L.R. n. 13/2001, e cioè vengono poste a contatto diretto aree i cui valori limite si discostano di 10 dB, 
questa deve essere esplicitata, motivandola, nella relazione di 

Durante le fasi di definizione della classe acustica di appartenenza di un'area che si tr
zone acustiche differenti si deve tener conto delle caratteristiche insediative, esistenti o previste, delle altre 
aree prossime a quella in esame ed al confine ipotizzato che delimita la zona in via di definizione.

La classificazione tiene conto della collocazione delle principali sorgenti sonore e delle caratteristiche di 
emissione e di propagazione dei livelli di rumore ad esse connesse.

La classificazione ha inoltre lo scopo di evidenziare le incompatibilità che sono presenti nelle
d'uso a causa dei livelli di rumore attualmente riscontrabili, di quantificare le necessità di intervent
bonifica acustica, di individuare i soggetti che hanno l'obbligo a ridurre le immissioni sonore, di verificare gli 
scostamenti tra valore limite da rispettare e livelli di rumore di lungo termine.

Il procedimento per l’individuazione delle zone acustiche parte 
destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) individuate dal PGT, tiene co
varianti o modifiche in tali destinazioni d'uso, tiene conto delle previsioni del Piano Urbano del Traffico PUT 
(ad es. la previsione di isole pedonali, zone a traffico limitato, etc.), valuta, per ogni area, la situazione o il 
clima acustico eventualmente già riscontrati. Risulta pertanto indispensabile coordinare la classificazione 
acustica non solo con le destinazioni urbanistiche ma anche con le scelte relative alla viabilità, contenute nel 
PUT, considerando che tra le finalità d
acustico. 

Non esistono dimensioni definibili a priori per l'estensione delle singole zone. Si deve evitare, per quanto 
possibile, un eccessivo spezzettamento del territorio urbanizzato con 
anche al fine di rendere possibile un controllo della rumorosità ambientale e di rendere stabili le destinazioni 
d'uso, acusticamente compatibili, di parti sempre più vaste del territorio comunale. Nello stesso tempo 
bisogna evitare di introdurre un'eccessiva semplificazione, che porterebbe ad un appiattimento della 
classificazione sulle classi intermedie III o IV, con la conseguenza di permettere attività rumorose dove 
invece attualmente i livelli di rumore sono contenu
mitigatori in zone destinate a residenza ed inquinate dal punto di vista acustico.

L'analisi del territorio e le successive ipotesi di attribuzione della classe ad una determinata area possono 
basarsi su unità minime territoriali quali le sezioni censuarie o frazioni di esse, quali il singolo isolato. Se un 
isolato è caratterizzato da facciate continue di edifici
la facciata degli edifici la stessa classe e si deve, pertanto, tener conto dell'effettivo clima acustico presente 
che potrebbe portare a classificare in modo diverso lati e facciate di isolati che sono contigui ad aree che 
presentano differenti caratteristiche acustiche. Un edifici
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Una delle necessità più importanti in fase di classificazione è la delineazione del confine delle zone 
ono essere delimitati da elementi fisici chiaramente individuabili quali strade, 

Lo scopo fondamentale della classificazione deve essere quello di rendere coerenti la destinazione 
urbanistica e la qualità acustica dell'ambiente. Per definire la classe acustica di una determinata area, e quindi 

rumore presenti o previsti per quell’area, ci si deve, in primo luogo, basare sulla 
destinazione urbanistica. La classificazione viene attuata avendo come riferimento la prevalenza delle attività 

L'attenzione va posta in modo prioritario alla compatibilità acustica durante il periodo notturno tra i diversi 

Può essere individuato un salto di più di una classe tra zone confinanti qualora vi siano discontinuità 
morfologiche o presenza di schermi acustici che producono un adeguato decadimento dei livelli sonori.

Qualora, pur in assenza di discontinuità morfologiche del territorio, venga invece utilizzata la deroga, già 
prevista dalla legge 447/95, articolo 4, comma 1, lettera a) e specificata nell'articolo 2, comma 3, lettera c) 

no poste a contatto diretto aree i cui valori limite si discostano di 10 dB, 
esplicitata, motivandola, nella relazione di accompagnamento al piano.

Durante le fasi di definizione della classe acustica di appartenenza di un'area che si tr
zone acustiche differenti si deve tener conto delle caratteristiche insediative, esistenti o previste, delle altre 

al confine ipotizzato che delimita la zona in via di definizione.

tiene conto della collocazione delle principali sorgenti sonore e delle caratteristiche di 
emissione e di propagazione dei livelli di rumore ad esse connesse. 

La classificazione ha inoltre lo scopo di evidenziare le incompatibilità che sono presenti nelle
d'uso a causa dei livelli di rumore attualmente riscontrabili, di quantificare le necessità di intervent
bonifica acustica, di individuare i soggetti che hanno l'obbligo a ridurre le immissioni sonore, di verificare gli 

lore limite da rispettare e livelli di rumore di lungo termine. 

Il procedimento per l’individuazione delle zone acustiche parte quindi dalla preliminare analisi delle 
destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) individuate dal PGT, tiene co
varianti o modifiche in tali destinazioni d'uso, tiene conto delle previsioni del Piano Urbano del Traffico PUT 
(ad es. la previsione di isole pedonali, zone a traffico limitato, etc.), valuta, per ogni area, la situazione o il 

a acustico eventualmente già riscontrati. Risulta pertanto indispensabile coordinare la classificazione 
acustica non solo con le destinazioni urbanistiche ma anche con le scelte relative alla viabilità, contenute nel 
PUT, considerando che tra le finalità di tale piano risulta compresa anche la riduzione dell'inquinamento 

Non esistono dimensioni definibili a priori per l'estensione delle singole zone. Si deve evitare, per quanto 
possibile, un eccessivo spezzettamento del territorio urbanizzato con zone a differente valore limite; ciò 
anche al fine di rendere possibile un controllo della rumorosità ambientale e di rendere stabili le destinazioni 
d'uso, acusticamente compatibili, di parti sempre più vaste del territorio comunale. Nello stesso tempo 

sogna evitare di introdurre un'eccessiva semplificazione, che porterebbe ad un appiattimento della 
classificazione sulle classi intermedie III o IV, con la conseguenza di permettere attività rumorose dove 
invece attualmente i livelli di rumore sono contenuti. Ciò non porterebbe a studiare ed ipotizzare interventi 
mitigatori in zone destinate a residenza ed inquinate dal punto di vista acustico. 

L'analisi del territorio e le successive ipotesi di attribuzione della classe ad una determinata area possono 
rsi su unità minime territoriali quali le sezioni censuarie o frazioni di esse, quali il singolo isolato. Se un 

isolato è caratterizzato da facciate continue di edifici, si deve evitare di attribuire a tutte le aree prospicienti 
a stessa classe e si deve, pertanto, tener conto dell'effettivo clima acustico presente 

che potrebbe portare a classificare in modo diverso lati e facciate di isolati che sono contigui ad aree che 
presentano differenti caratteristiche acustiche. Un edificio a più piani che su una facciata è esposto alla 
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Una delle necessità più importanti in fase di classificazione è la delineazione del confine delle zone 
ono essere delimitati da elementi fisici chiaramente individuabili quali strade, 

Lo scopo fondamentale della classificazione deve essere quello di rendere coerenti la destinazione 
e. Per definire la classe acustica di una determinata area, e quindi 

rumore presenti o previsti per quell’area, ci si deve, in primo luogo, basare sulla relativa 
o la prevalenza delle attività 

L'attenzione va posta in modo prioritario alla compatibilità acustica durante il periodo notturno tra i diversi 

anti qualora vi siano discontinuità 
morfologiche o presenza di schermi acustici che producono un adeguato decadimento dei livelli sonori. 

Qualora, pur in assenza di discontinuità morfologiche del territorio, venga invece utilizzata la deroga, già 
prevista dalla legge 447/95, articolo 4, comma 1, lettera a) e specificata nell'articolo 2, comma 3, lettera c) 

no poste a contatto diretto aree i cui valori limite si discostano di 10 dB, 
piano. 

Durante le fasi di definizione della classe acustica di appartenenza di un'area che si trova a confine tra due 
zone acustiche differenti si deve tener conto delle caratteristiche insediative, esistenti o previste, delle altre 

al confine ipotizzato che delimita la zona in via di definizione. 

tiene conto della collocazione delle principali sorgenti sonore e delle caratteristiche di 

La classificazione ha inoltre lo scopo di evidenziare le incompatibilità che sono presenti nelle destinazioni 
d'uso a causa dei livelli di rumore attualmente riscontrabili, di quantificare le necessità di interventi di 
bonifica acustica, di individuare i soggetti che hanno l'obbligo a ridurre le immissioni sonore, di verificare gli 

dalla preliminare analisi delle 
destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) individuate dal PGT, tiene conto delle previsioni di 
varianti o modifiche in tali destinazioni d'uso, tiene conto delle previsioni del Piano Urbano del Traffico PUT 
(ad es. la previsione di isole pedonali, zone a traffico limitato, etc.), valuta, per ogni area, la situazione o il 

a acustico eventualmente già riscontrati. Risulta pertanto indispensabile coordinare la classificazione 
acustica non solo con le destinazioni urbanistiche ma anche con le scelte relative alla viabilità, contenute nel 

i tale piano risulta compresa anche la riduzione dell'inquinamento 

Non esistono dimensioni definibili a priori per l'estensione delle singole zone. Si deve evitare, per quanto 
zone a differente valore limite; ciò 

anche al fine di rendere possibile un controllo della rumorosità ambientale e di rendere stabili le destinazioni 
d'uso, acusticamente compatibili, di parti sempre più vaste del territorio comunale. Nello stesso tempo 

sogna evitare di introdurre un'eccessiva semplificazione, che porterebbe ad un appiattimento della 
classificazione sulle classi intermedie III o IV, con la conseguenza di permettere attività rumorose dove 

ti. Ciò non porterebbe a studiare ed ipotizzare interventi 

L'analisi del territorio e le successive ipotesi di attribuzione della classe ad una determinata area possono 
rsi su unità minime territoriali quali le sezioni censuarie o frazioni di esse, quali il singolo isolato. Se un 

si deve evitare di attribuire a tutte le aree prospicienti 
a stessa classe e si deve, pertanto, tener conto dell'effettivo clima acustico presente 

che potrebbe portare a classificare in modo diverso lati e facciate di isolati che sono contigui ad aree che 
o a più piani che su una facciata è esposto alla 
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rumorosità di una strada di grande comunicazione non è detto che sulla facciata opposta non possa essere 
esposto a livelli continui equivalenti di lungo termine di 10

Le aree attrezzate per le attività sportive che sono fonte di rumore (stadi, autodromi, piste per go
vanno inserite in Classe V o VI. 

I piccoli parchi inseriti in aree urbane
vengano inseriti in zone riferibili alle caratteristiche dell'area circostante.

Le attività commerciali, artigianali, industriali vanno interpretate non in termini di categorie economiche, ma 
rispetto al tipo di sorgenti sonore che in esse sono 
emissione) ed all'estensione dell'area circostante influenzata dal punto di vista acustico. Tra le attività 
commerciali sono comprese alcune che hanno emissioni sonore dirette o indotte rilevanti, a
scarso effetto dal punto di vista acustico.

Per aree residenziali rurali sono da intendere i piccoli agglomerati residenziali costruiti in un contesto 
agricolo dove non vengono frequentemente utilizzate macchine agricole.

In genere i depositi con un numero consistente di autocarri o autobus sono da considerare come insediamenti 
similari ad una attività produttiva (sorgenti fisse).

 

4.5 Parametri utili per la classificazione acustica

 

I principali fattori da valutare ai fini della zonizzazione acu
riferimento alle singole aree individuate come unità minime territoriali, per concorrere con tali dati alla scelta 
della classe da attribuire ad ogni area del territorio comunale.

Le difficoltà maggiori si hanno per l'attribuzione delle classi I
classi intermedie, è necessario considerare per ciascuna sezione di censimento ISTAT o area elementare le 
seguenti variabili: 

 

 la densità della popolazione 

 la densità di attività commerciali e servizi

 la densità di attività artigianali e industriali

 la presenza di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aree aeroportuali

 la tipologia e densità del traffico per le infrastrutture stradali e/o ferroviarie e/o aerop

 

Per ciascun parametro vengono defi
relativamente ad ogni area elementare individuata e ad ogni parametro
riscontrato per lo specifico parametro e per l'area elementare in esame, la fascia di appartenenza dopo aver 
considerato gli intervalli di variazione e le possibili fasce per tutte le aree elementari che costituiscono il 
territorio comunale; infine si individuano tre fasce di vari

Per ognuna delle aree si individua così 
D.P.C.M. 14/11/97 e dall'analisi dei valori assunti dal singolo parametro, viene dedotta dalla seguente tabel
riassuntiva, organizzata in funzione dei parametri traffico, infrastrutture, commercio e servizi, industria e 
artigianato, densità di popolazione. 

Per ognuno dei cinque parametri indicati si trova l'appartenenza per riga dell'area da classificare e si 
la classe da assegnare all'area così come viene indicato nell'ultima colonna.
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rumorosità di una strada di grande comunicazione non è detto che sulla facciata opposta non possa essere 
esposto a livelli continui equivalenti di lungo termine di 10-15 dB inferiori rispetto alla facciata p

Le aree attrezzate per le attività sportive che sono fonte di rumore (stadi, autodromi, piste per go

piccoli parchi inseriti in aree urbane, con vicinanza di strade ad intenso traffico
vengano inseriti in zone riferibili alle caratteristiche dell'area circostante. 

Le attività commerciali, artigianali, industriali vanno interpretate non in termini di categorie economiche, ma 
rispetto al tipo di sorgenti sonore che in esse sono inserite (dimensioni, complessità tecnologica, livelli di 
emissione) ed all'estensione dell'area circostante influenzata dal punto di vista acustico. Tra le attività 
commerciali sono comprese alcune che hanno emissioni sonore dirette o indotte rilevanti, a
scarso effetto dal punto di vista acustico. 

Per aree residenziali rurali sono da intendere i piccoli agglomerati residenziali costruiti in un contesto 
agricolo dove non vengono frequentemente utilizzate macchine agricole. 

i con un numero consistente di autocarri o autobus sono da considerare come insediamenti 
similari ad una attività produttiva (sorgenti fisse). 

Parametri utili per la classificazione acustica 

I principali fattori da valutare ai fini della zonizzazione acustica possono essere parametrizzati facendo 
riferimento alle singole aree individuate come unità minime territoriali, per concorrere con tali dati alla scelta 
della classe da attribuire ad ogni area del territorio comunale. 

per l'attribuzione delle classi II, III, e IV e, per l'individuazione di queste 
classi intermedie, è necessario considerare per ciascuna sezione di censimento ISTAT o area elementare le 

 

tà commerciali e servizi 

la densità di attività artigianali e industriali 

la presenza di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aree aeroportuali

la tipologia e densità del traffico per le infrastrutture stradali e/o ferroviarie e/o aerop

Per ciascun parametro vengono definite delle fasce di variabilità, si effettua l'analisi e l'acquisizione dei dati 
relativamente ad ogni area elementare individuata e ad ogni parametro, e si attribuisce, in base al valore 

ico parametro e per l'area elementare in esame, la fascia di appartenenza dopo aver 
considerato gli intervalli di variazione e le possibili fasce per tutte le aree elementari che costituiscono il 

i individuano tre fasce di variabilità per ciascun parametro.

così la collocazione che, in base alla descrizione delle classi II
D.P.C.M. 14/11/97 e dall'analisi dei valori assunti dal singolo parametro, viene dedotta dalla seguente tabel

organizzata in funzione dei parametri traffico, infrastrutture, commercio e servizi, industria e 
 

Per ognuno dei cinque parametri indicati si trova l'appartenenza per riga dell'area da classificare e si 
la classe da assegnare all'area così come viene indicato nell'ultima colonna. 
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rumorosità di una strada di grande comunicazione non è detto che sulla facciata opposta non possa essere 
15 dB inferiori rispetto alla facciata più esposta. 

Le aree attrezzate per le attività sportive che sono fonte di rumore (stadi, autodromi, piste per go- kart, ecc.) 

con vicinanza di strade ad intenso traffico, si può accettare che 

Le attività commerciali, artigianali, industriali vanno interpretate non in termini di categorie economiche, ma 
inserite (dimensioni, complessità tecnologica, livelli di 

emissione) ed all'estensione dell'area circostante influenzata dal punto di vista acustico. Tra le attività 
commerciali sono comprese alcune che hanno emissioni sonore dirette o indotte rilevanti, altre che hanno 

Per aree residenziali rurali sono da intendere i piccoli agglomerati residenziali costruiti in un contesto 

i con un numero consistente di autocarri o autobus sono da considerare come insediamenti 

stica possono essere parametrizzati facendo 
riferimento alle singole aree individuate come unità minime territoriali, per concorrere con tali dati alla scelta 

, III, e IV e, per l'individuazione di queste 
classi intermedie, è necessario considerare per ciascuna sezione di censimento ISTAT o area elementare le 

la presenza di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aree aeroportuali 

la tipologia e densità del traffico per le infrastrutture stradali e/o ferroviarie e/o aeroportuali 

i effettua l'analisi e l'acquisizione dei dati 
i attribuisce, in base al valore 

ico parametro e per l'area elementare in esame, la fascia di appartenenza dopo aver 
considerato gli intervalli di variazione e le possibili fasce per tutte le aree elementari che costituiscono il 

abilità per ciascun parametro. 

alla descrizione delle classi II, III e IV del 
D.P.C.M. 14/11/97 e dall'analisi dei valori assunti dal singolo parametro, viene dedotta dalla seguente tabella 

organizzata in funzione dei parametri traffico, infrastrutture, commercio e servizi, industria e 

Per ognuno dei cinque parametri indicati si trova l'appartenenza per riga dell'area da classificare e si ipotizza 
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Classe 
Traffico 
veicolare 

Commercio e 
servizi

II Traffico locale 

Limitata 
presenza di 

attività 
commerciali

III 

Traffico 
veicolare  

locale o di 
attraver-
samento 

Presenza di 
attività 

commerciali e 
uffici

IV 
Intenso traffico 

veicolare 

Elevata 
presenza di 

attività 
commerciali e 

uffici

 

 

4.6 Attribuzione delle classi acustiche in relazione alla destinazione 

 

Per favorire un approccio omogeneo nell'analisi delle norme tecniche di attuazione dei PGT, per la 
conseguente determinazione delle corrispondenze tra classi di destinazione d'uso e classi acustiche, nonché al 
fine di fornire indicazioni per l'analisi territoriale preliminare alla definizione delle ipotesi di zonizzazione 
acustica, si riportano in questo paragrafo gli elementi 
determinata area, della classe acustica di appartenenza.

 

CLASSE I - AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE

Vengono inclusi in questa classe i complessi ospedalieri, i complessi scolastici o poli universitari, i parchi 
pubblici di scala urbana privi di infrastrutture per le attività sportive.

I singoli edifici destinati ad attrezza
relazione al contesto di appartenenza: se tale contesto è facilmente risanabile dal punto di vista acustico, la 
presenza di tali edifici o aree verdi può determinare la scelta della
base al contesto, e la protezione acustica potrà essere ottenuta attraverso interventi passivi sulle strutture 
degli edifici. 

Le aree scolastiche e ospedaliere vengono classificate in Classe I ad eccezione dei
inserite in edifici adibiti ad altre destinazioni (ad esempio case di cura, cliniche, asili e piccole scuole, etc., 
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Commercio e 
servizi 

Industria e 
artigianato 

Infrastrutture 
Densità di 

popolazione

Limitata 
presenza di 

attività 
commerciali 

Assenza di 
attività 

industriali e 
artigianali 

Assenza di 
strade di 
grande 

comunicazione, 
linee 

ferroviarie, 
aree portuali 

Bassa densità 
di popolazione

Presenza di 
attività 

commerciali e 
uffici 

Limitata 
presenza di 

attività 
artigianali e 
assenza di 

attività 
industriali 

Assenza di 
strade di 
grande 

comunicazione, 
linee 

ferroviarie, 
aree portuali 

Media densità
di popolazione

Elevata 
presenza di 

attività 
commerciali e 

uffici 

Presenza di 
attività 

artigianali, 
limitata 

presenza di 
piccole 

industrie 

Presenza di 
strade di 
grande 

comunicazione, 
linee 

ferroviarie, 
aree portuali 

Alta densità di 
popolazione

Attribuzione delle classi acustiche in relazione alla destinazione urbanistica

Per favorire un approccio omogeneo nell'analisi delle norme tecniche di attuazione dei PGT, per la 
conseguente determinazione delle corrispondenze tra classi di destinazione d'uso e classi acustiche, nonché al 

'analisi territoriale preliminare alla definizione delle ipotesi di zonizzazione 
acustica, si riportano in questo paragrafo gli elementi generalmente utilizzati per l'attribuzione, ad una 
determinata area, della classe acustica di appartenenza. 

AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE 

Vengono inclusi in questa classe i complessi ospedalieri, i complessi scolastici o poli universitari, i parchi 
pubblici di scala urbana privi di infrastrutture per le attività sportive. 

I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, a scuole, le aree verdi di quartiere vanno classificati in 
relazione al contesto di appartenenza: se tale contesto è facilmente risanabile dal punto di vista acustico, la 
presenza di tali edifici o aree verdi può determinare la scelta della classe I, altrimenti si dovrà classificare in 
base al contesto, e la protezione acustica potrà essere ottenuta attraverso interventi passivi sulle strutture 

Le aree scolastiche e ospedaliere vengono classificate in Classe I ad eccezione dei casi in cui le stesse siano 
inserite in edifici adibiti ad altre destinazioni (ad esempio case di cura, cliniche, asili e piccole scuole, etc., 
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Densità di 
popolazione 

Corrispondenze 

Bassa densità 
di popolazione 

5 
corrispondenze 
o compatibilità 
solo con media 

densità di 
popolazione 

Media densità 
di popolazione 

Tutti i casi non 
ricadenti nelle 
classi II e IV 

Alta densità di 
popolazione 

Almeno 3 
corrispondenze 
o presenza di 

strade di 
grande 

comunicazione,  
linee 

ferroviarie, 
aree portuali 

urbanistica 

Per favorire un approccio omogeneo nell'analisi delle norme tecniche di attuazione dei PGT, per la 
conseguente determinazione delle corrispondenze tra classi di destinazione d'uso e classi acustiche, nonché al 

'analisi territoriale preliminare alla definizione delle ipotesi di zonizzazione 
per l'attribuzione, ad una 

Vengono inclusi in questa classe i complessi ospedalieri, i complessi scolastici o poli universitari, i parchi 

ture sanitarie, a scuole, le aree verdi di quartiere vanno classificati in 
relazione al contesto di appartenenza: se tale contesto è facilmente risanabile dal punto di vista acustico, la 

classe I, altrimenti si dovrà classificare in 
base al contesto, e la protezione acustica potrà essere ottenuta attraverso interventi passivi sulle strutture 

casi in cui le stesse siano 
inserite in edifici adibiti ad altre destinazioni (ad esempio case di cura, cliniche, asili e piccole scuole, etc., 
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inseriti in edifici che hanno anche altre destinazioni d'uso); in tal caso assumono la classificazione attribui
all'area circostante l'edificio in cui sono poste.

I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche ed ospedaliere, se integrati con la funzione specifica 
delle stesse, dovranno essere considerati parte integrante dell'area definita in Classe I.

Le aree residenziali rurali da inserire in Classe I sono quelle porzioni di territorio inserite in contesto rurale, 
non connesse ad attività agricole, le cui caratteristiche ambi
condizione di particolare pregio. Analogamente per le aree residenziali rurali di antica formazione, ubicate al 
di fuori del contesto urbanizzato, e classificate nel PRG/PGT come centri storici o zone agricole.

Tra le aree di interesse urbanistico, si possono inserire anche le aree di particolare interesse storico, artistico 
ed architettonico e porzioni di centri storici per i quali la quiete costituisca un requisito essenziale per la loro 
fruizione (es. centri storici interessati da turismo culturale e/o religioso oppure con destinazione residenziale 
di pregio). Analogamente vanno trattate anche le a
paesistici e monumentali vincolati ai sensi del D.Lgs n
1497/39, 431/85), limitatamente alle parti di interesse naturalistico
traffico privato con scarsa presenza di attività commerciali e terziarie.

Allo stesso modo devono essere trattate l
riserve naturali, ad eccezione di quelle parti del territorio su cui insistono insediamenti produttivi, abitativi e 
aree agricole nelle quali vengano utilizzate macchine 

Oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali
riposo ed allo svago, vanno considerate aree da proteggere. Per i parchi sufficientemente estesi si può 
procedere ad una classificazione differenziata in base alla reale destinazione delle varie parti di questi. Ove 
vi sia un'importante presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli servizi (quali bar, parcheggi, ecc...), 
la classe acustica potrà essere di minore tutela.

Non sono invece da includere in Classe I le piccole aree verdi di quartiere che assumono 
caratteristiche della zona in cui sono 

Le aree cimiteriali vanno di norma poste in Classe I, ma è possibile inserirle anche in Classe Il o III.

L'individuazione di zone di Classe I va fatta 
specifici rilievi fonometrici che ne supportino la sostenibilità.

L'esigenza di garantire la tutela dal rumore in alcune piccole aree
individuazione di una zona di classe I, anche se di dimensioni molto ridotte, che quindi non viene inglobata 
nelle aree a classificazione superiore. Nel processo di definizione della classificazione acustica si deve 
privilegiare l'attribuzione alla classe inferiore tra quelle ipotizzabili per una determinata area e ciò vale in 
particolare per le aree di classe I. 

Per quanto attiene le aree di cui all'articolo 6, comma 3, della legge 447/95
individuare valori limite inferiori a quelli stabiliti per la classe I, così come indicato dalla L.R. n. 13/2001, 
articolo 2, comma 3, lettera i), è necessario che tale scelta sia adeguatamente supportata da considerazioni di 
tipo acustico che devono essere riportate nella rela

 

CLASSE II - AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata presenza di attività commerciali, 
servizi, etc., afferenti alla stessa. 

In generale rientrano in questa classe anche le strutture alberghiere, a meno che le stesse non debbano essere 
inserite, a causa del contesto urbanistico limitrofo
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inseriti in edifici che hanno anche altre destinazioni d'uso); in tal caso assumono la classificazione attribui
all'area circostante l'edificio in cui sono poste. 

I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche ed ospedaliere, se integrati con la funzione specifica 
dovranno essere considerati parte integrante dell'area definita in Classe I.

Le aree residenziali rurali da inserire in Classe I sono quelle porzioni di territorio inserite in contesto rurale, 
non connesse ad attività agricole, le cui caratteristiche ambientali e paesistiche ne hanno determinato una 
condizione di particolare pregio. Analogamente per le aree residenziali rurali di antica formazione, ubicate al 
di fuori del contesto urbanizzato, e classificate nel PRG/PGT come centri storici o zone agricole.

Tra le aree di interesse urbanistico, si possono inserire anche le aree di particolare interesse storico, artistico 
ed architettonico e porzioni di centri storici per i quali la quiete costituisca un requisito essenziale per la loro 

storici interessati da turismo culturale e/o religioso oppure con destinazione residenziale 
Analogamente vanno trattate anche le aree di particolare interesse urbanistico comprendenti beni 

paesistici e monumentali vincolati ai sensi del D.Lgs n. 490 del 29 ottobre 1999 (dalle leggi 1089/39, 
limitatamente alle parti di interesse naturalistico, come pure i

traffico privato con scarsa presenza di attività commerciali e terziarie. 

sere trattate le aree destinate a parchi nazionali, regionali e di interesse locale
ad eccezione di quelle parti del territorio su cui insistono insediamenti produttivi, abitativi e 

aree agricole nelle quali vengano utilizzate macchine operatrici. 

Oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali, anche i grandi parchi urbani, o strutture analoghe, destinati al 
riposo ed allo svago, vanno considerate aree da proteggere. Per i parchi sufficientemente estesi si può 

icazione differenziata in base alla reale destinazione delle varie parti di questi. Ove 
vi sia un'importante presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli servizi (quali bar, parcheggi, ecc...), 
la classe acustica potrà essere di minore tutela. 

on sono invece da includere in Classe I le piccole aree verdi di quartiere che assumono 
cui sono inserite. 

Le aree cimiteriali vanno di norma poste in Classe I, ma è possibile inserirle anche in Classe Il o III.

dividuazione di zone di Classe I va fatta quindi con estrema attenzione, a fronte 
specifici rilievi fonometrici che ne supportino la sostenibilità. 

L'esigenza di garantire la tutela dal rumore in alcune piccole aree, fornisce una val
individuazione di una zona di classe I, anche se di dimensioni molto ridotte, che quindi non viene inglobata 
nelle aree a classificazione superiore. Nel processo di definizione della classificazione acustica si deve 

uzione alla classe inferiore tra quelle ipotizzabili per una determinata area e ciò vale in 

Per quanto attiene le aree di cui all'articolo 6, comma 3, della legge 447/95, per le quali si intendono 
ite inferiori a quelli stabiliti per la classe I, così come indicato dalla L.R. n. 13/2001, 

articolo 2, comma 3, lettera i), è necessario che tale scelta sia adeguatamente supportata da considerazioni di 
tipo acustico che devono essere riportate nella relazione di accompagnamento alla zonizzazione.

AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata presenza di attività commerciali, 

generale rientrano in questa classe anche le strutture alberghiere, a meno che le stesse non debbano essere 
urbanistico limitrofo, in classi più elevate (Classe III, IV e
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inseriti in edifici che hanno anche altre destinazioni d'uso); in tal caso assumono la classificazione attribuita 

I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche ed ospedaliere, se integrati con la funzione specifica 
dovranno essere considerati parte integrante dell'area definita in Classe I. 

Le aree residenziali rurali da inserire in Classe I sono quelle porzioni di territorio inserite in contesto rurale, 
entali e paesistiche ne hanno determinato una 

condizione di particolare pregio. Analogamente per le aree residenziali rurali di antica formazione, ubicate al 
di fuori del contesto urbanizzato, e classificate nel PRG/PGT come centri storici o zone agricole. 

Tra le aree di interesse urbanistico, si possono inserire anche le aree di particolare interesse storico, artistico 
ed architettonico e porzioni di centri storici per i quali la quiete costituisca un requisito essenziale per la loro 

storici interessati da turismo culturale e/o religioso oppure con destinazione residenziale 
ree di particolare interesse urbanistico comprendenti beni 

. 490 del 29 ottobre 1999 (dalle leggi 1089/39, 
, come pure i centri storici chiusi al 

e aree destinate a parchi nazionali, regionali e di interesse locale e 
ad eccezione di quelle parti del territorio su cui insistono insediamenti produttivi, abitativi e 

anche i grandi parchi urbani, o strutture analoghe, destinati al 
riposo ed allo svago, vanno considerate aree da proteggere. Per i parchi sufficientemente estesi si può 

icazione differenziata in base alla reale destinazione delle varie parti di questi. Ove 
vi sia un'importante presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli servizi (quali bar, parcheggi, ecc...), 

on sono invece da includere in Classe I le piccole aree verdi di quartiere che assumono invece le 

Le aree cimiteriali vanno di norma poste in Classe I, ma è possibile inserirle anche in Classe Il o III. 

a fronte eventualmente anche di 

fornisce una valida motivazione di 
individuazione di una zona di classe I, anche se di dimensioni molto ridotte, che quindi non viene inglobata 
nelle aree a classificazione superiore. Nel processo di definizione della classificazione acustica si deve 

uzione alla classe inferiore tra quelle ipotizzabili per una determinata area e ciò vale in 

per le quali si intendono 
ite inferiori a quelli stabiliti per la classe I, così come indicato dalla L.R. n. 13/2001, 

articolo 2, comma 3, lettera i), è necessario che tale scelta sia adeguatamente supportata da considerazioni di 
zione di accompagnamento alla zonizzazione. 

AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata presenza di attività commerciali, 

generale rientrano in questa classe anche le strutture alberghiere, a meno che le stesse non debbano essere 
ssi più elevate (Classe III, IV e V). 
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Possono rientrare in questa classe anche 
le zone di "verde privato", così come classificate negli strumenti urbanistici
l'edificazione sia a bassa densità abitativa
servizio con emissioni sonore significative, attività commerciali non direttamente funzionali alle residenze 
esistenti e non siano presenti infrastrutture di trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale.

I centri storici, salvo quanto sopra detto per le aree di particolare interesse storico
norma non vanno inseriti in Classe Il, vista la densità di popolazione nonché la presenza di attività 
commerciali ed uffici, e ad esse dovrebbe essere at

 

CLASSE III - AREE DI TIPO MISTO

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con presenza di attività commerciali, servizi, ecc., le aree 
verdi dove si svolgono attività sportive, le aree rurali dove sono utilizzate macch

Sono da comprendere in questa classe le aree residenziali caratterizzate dalla presenza di viabilità anche di 
attraversamento, di servizi pubblici e privati che soddisfano bisogni non esclusivamente locali, comprese 
attività commerciali non di grande distribuzione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore, le aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici da identificarsi con le aree coltivate e con quelle 
interessate dall'attività di insediamenti zootecnici.

Gli insediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del prodotto agricolo sono 
equiparare alle attività artigianali o industriali (Classi possibili: IV

In questa classe vanno infine inserite 
(campi da calcio, campi da tennis, ecc.).

 

CLASSE IV - AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANA

Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate da alta densità di popolazione e da elevata presenza 
di attività commerciali e uffici, o da presenza di attività artigianali o piccole industrie. Sono inseriti in questa 
classe poli fieristici, centri commerciali, ipermercati, impianti distributori di carburante e autolavaggi, 
depositi di mezzi di trasporto e grandi autorimes

Rientrano in questa tipologia di aree anche l
da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, 
con presenza di attività artigianali. 

Analogamente vanno trattate anche l
generalmente con le zone di sviluppo promiscuo residenziale
dalla presenza di impianti di trasformazione del prodotto agricolo (caseifici, cantine sociali, etc.)
da ritenersi a tutti gli effetti attività produttive.

 

CLASSE V- AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI

Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. La 
connotazione di tali aree è chiaramente industriale e differisce dalla Classe VI per la presenza di residenze 
non connesse agli insediamenti industr

Sono di norma individuate come zone ur
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anche le zone residenziali, sia di completamento che di nuova previsione, e 
così come classificate negli strumenti urbanistici, sempre a condizione che 

abitativa, non si rilevi la presenza di attività produt
servizio con emissioni sonore significative, attività commerciali non direttamente funzionali alle residenze 

non siano presenti infrastrutture di trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale.

ci, salvo quanto sopra detto per le aree di particolare interesse storico-artistico
norma non vanno inseriti in Classe Il, vista la densità di popolazione nonché la presenza di attività 

uffici, e ad esse dovrebbe essere attribuita la Classe III o IV. 

AREE DI TIPO MISTO 

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con presenza di attività commerciali, servizi, ecc., le aree 
verdi dove si svolgono attività sportive, le aree rurali dove sono utilizzate macchine agricole.

Sono da comprendere in questa classe le aree residenziali caratterizzate dalla presenza di viabilità anche di 
attraversamento, di servizi pubblici e privati che soddisfano bisogni non esclusivamente locali, comprese 

i grande distribuzione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore, le aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici da identificarsi con le aree coltivate e con quelle 
interessate dall'attività di insediamenti zootecnici. 

nsediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del prodotto agricolo sono 
equiparare alle attività artigianali o industriali (Classi possibili: IV, V e VI). 

inserite anche le attività sportive che non siano significativa 
(campi da calcio, campi da tennis, ecc.). 

AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANA 

Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate da alta densità di popolazione e da elevata presenza 
ciali e uffici, o da presenza di attività artigianali o piccole industrie. Sono inseriti in questa 

classe poli fieristici, centri commerciali, ipermercati, impianti distributori di carburante e autolavaggi, 
depositi di mezzi di trasporto e grandi autorimesse, porti lacustri o fluviali. 

Rientrano in questa tipologia di aree anche le zone destinate alla residenza e ad attività terziarie, interessate 
da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, 

Analogamente vanno trattate anche le aree con limitata presenza di piccole industrie
con le zone di sviluppo promiscuo residenziale-produttivo, e con le aree agricole interessate 

senza di impianti di trasformazione del prodotto agricolo (caseifici, cantine sociali, etc.)
da ritenersi a tutti gli effetti attività produttive. 

AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 

Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. La 
connotazione di tali aree è chiaramente industriale e differisce dalla Classe VI per la presenza di residenze 
non connesse agli insediamenti industriali. 

Sono di norma individuate come zone urbanistiche di tipo D nei PGT. 
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residenziali, sia di completamento che di nuova previsione, e 
empre a condizione che 

, non si rilevi la presenza di attività produttive, artigianato di 
servizio con emissioni sonore significative, attività commerciali non direttamente funzionali alle residenze 

non siano presenti infrastrutture di trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale. 

artistico-architettonico, di 
norma non vanno inseriti in Classe Il, vista la densità di popolazione nonché la presenza di attività 

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con presenza di attività commerciali, servizi, ecc., le aree 
ine agricole. 

Sono da comprendere in questa classe le aree residenziali caratterizzate dalla presenza di viabilità anche di 
attraversamento, di servizi pubblici e privati che soddisfano bisogni non esclusivamente locali, comprese 

i grande distribuzione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore, le aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici da identificarsi con le aree coltivate e con quelle 

nsediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del prodotto agricolo sono invece da 

siano significativa fonte di rumore 

Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate da alta densità di popolazione e da elevata presenza 
ciali e uffici, o da presenza di attività artigianali o piccole industrie. Sono inseriti in questa 

classe poli fieristici, centri commerciali, ipermercati, impianti distributori di carburante e autolavaggi, 

destinate alla residenza e ad attività terziarie, interessate 
da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, 

e aree con limitata presenza di piccole industrie, da identificarsi 
produttivo, e con le aree agricole interessate 

senza di impianti di trasformazione del prodotto agricolo (caseifici, cantine sociali, etc.), che sono 

Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. La 
connotazione di tali aree è chiaramente industriale e differisce dalla Classe VI per la presenza di residenze 
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CLASSE VI - AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI

La caratteristica delle aree esclusivamente industriali è quella di essere destinate ad una forte 
specializzazione funzionale a caratte
limitata presenza di attività artigianali. L'area deve essere priva di insediamenti abitativi ma è ammessa 
l'esistenza in tali aree di abitazioni connesse all'attività industriale, ossia de
titolari delle aziende, previste nel PGT

 

4.7 Fasi di predisposizione della classificazione acustica del territorio

 

L’attività che porta alla definizione della classificazione 
organizzata in una serie di fasi successive che comprendono 

 

1) Analisi di dettaglio del PGT
verifica la corrispondenza tra la destinazione urbanistica e le destinazioni d'uso

2) Individuazione delle seguenti localizzazioni:

a) impianti industriali significativi;

b) ospedali, scuole, parchi o aree protette;

c) distribuzione sul territorio di attività artigianali, commerciali e terziarie in genere, 
significative dal punto di vist

3) Si sovrappone una griglia con i principali assi stradali (strade ad intenso traffico o di grande 
comunicazione e tratti autostradali e/o tangenziali), e linee ferroviarie. Per queste infrastrutture si 
individua una fascia ad esse parallela di c
caratteristiche dell'infrastruttura e delle eventuali schermature che determinano il decadimento dei 
livelli di rumore. Si individuano, secondo quanto indicato nella normativa vigente, le fasce relati
alle strade di grande comunicazione e alle infrastrutture ferroviarie.

4) Si procede alla individuazione delle classi I, V e VI, che in generale sono facilmente desumibili 
dall'analisi del PGT e delle funzioni esistenti sul territorio. Si verificano le pre
quanto riguarda l'individuazione di isole pedonali, Zone a Traffico Limitato (ZTL) e quant’altro 
possa influire sulla classificazione acustica.

5) Si ipotizza il tipo di classe acustica che si dovrebbe assegnare ad ogni singola area o part
censuaria del territorio e si individuano e si circoscrivono gli ambiti urbani che inequivocabilmente 
sono da attribuire, rispetto alle loro caratteristiche, ad una delle sei classi.

6) Eventualmente si acquisiscono dati acustici relativi al territorio
riportate nella normativa vigente, che possono favorire un preliminare orientamento di 
organizzazione delle aree e di valutazione della loro situazione acustica. Si tenga presente che gli 
interventi di acquisizione strumen
caratterizzazione acustica delle aree sempre più verso una 
puramente urbanistico. 

7) Si effettua una stima di massima
nella zonizzazione ipotizzata, della fattibilità tecnica degli interventi di risanamento acustico che 
sarebbero necessari per conseguire il rispetto dei valori limite.

8) Si procede all'aggregazione di aree che in una prima fase e
che, potendo essere considerate omogenee dal punto di vista acustico, potrebbero essere invece 
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AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

La caratteristica delle aree esclusivamente industriali è quella di essere destinate ad una forte 
specializzazione funzionale a carattere esclusivamente industriale-artigianale. Può essere presente una 
limitata presenza di attività artigianali. L'area deve essere priva di insediamenti abitativi ma è ammessa 
l'esistenza in tali aree di abitazioni connesse all'attività industriale, ossia delle abitazioni dei custodi e/o dei 

PGT. 

Fasi di predisposizione della classificazione acustica del territorio

che porta alla definizione della classificazione acustica del territorio comunale 
in una serie di fasi successive che comprendono in particolare: 

PGT, per individuare la destinazione urbanistica di ogni singola area. Si 
verifica la corrispondenza tra la destinazione urbanistica e le destinazioni d'uso

Individuazione delle seguenti localizzazioni: 

impianti industriali significativi; 

ospedali, scuole, parchi o aree protette; 

distribuzione sul territorio di attività artigianali, commerciali e terziarie in genere, 
significative dal punto di vista acustico. 

Si sovrappone una griglia con i principali assi stradali (strade ad intenso traffico o di grande 
comunicazione e tratti autostradali e/o tangenziali), e linee ferroviarie. Per queste infrastrutture si 
individua una fascia ad esse parallela di classe III o IV che è più o meno ampia in funzione delle 
caratteristiche dell'infrastruttura e delle eventuali schermature che determinano il decadimento dei 
livelli di rumore. Si individuano, secondo quanto indicato nella normativa vigente, le fasce relati
alle strade di grande comunicazione e alle infrastrutture ferroviarie. 

Si procede alla individuazione delle classi I, V e VI, che in generale sono facilmente desumibili 
dall'analisi del PGT e delle funzioni esistenti sul territorio. Si verificano le pre
quanto riguarda l'individuazione di isole pedonali, Zone a Traffico Limitato (ZTL) e quant’altro 
possa influire sulla classificazione acustica. 

Si ipotizza il tipo di classe acustica che si dovrebbe assegnare ad ogni singola area o part
censuaria del territorio e si individuano e si circoscrivono gli ambiti urbani che inequivocabilmente 
sono da attribuire, rispetto alle loro caratteristiche, ad una delle sei classi. 

Eventualmente si acquisiscono dati acustici relativi al territorio, rilevati secondo le indicazioni 
riportate nella normativa vigente, che possono favorire un preliminare orientamento di 
organizzazione delle aree e di valutazione della loro situazione acustica. Si tenga presente che gli 
interventi di acquisizione strumentale si vanno sempre più riducendo, portando il processo di 
caratterizzazione acustica delle aree sempre più verso una loro identificazione dal punto di vista 

Si effettua una stima di massima, per le aree che sarebbero al confine di zone con salto di due classi 
nella zonizzazione ipotizzata, della fattibilità tecnica degli interventi di risanamento acustico che 
sarebbero necessari per conseguire il rispetto dei valori limite. 

Si procede all'aggregazione di aree che in una prima fase erano state ipotizzate in classi diverse ma 
che, potendo essere considerate omogenee dal punto di vista acustico, potrebbero essere invece 
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La caratteristica delle aree esclusivamente industriali è quella di essere destinate ad una forte 
artigianale. Può essere presente una 

limitata presenza di attività artigianali. L'area deve essere priva di insediamenti abitativi ma è ammessa 
lle abitazioni dei custodi e/o dei 

Fasi di predisposizione della classificazione acustica del territorio 

acustica del territorio comunale deve essere 

, per individuare la destinazione urbanistica di ogni singola area. Si 
verifica la corrispondenza tra la destinazione urbanistica e le destinazioni d'uso effettive. 

distribuzione sul territorio di attività artigianali, commerciali e terziarie in genere, 

Si sovrappone una griglia con i principali assi stradali (strade ad intenso traffico o di grande 
comunicazione e tratti autostradali e/o tangenziali), e linee ferroviarie. Per queste infrastrutture si 

lasse III o IV che è più o meno ampia in funzione delle 
caratteristiche dell'infrastruttura e delle eventuali schermature che determinano il decadimento dei 
livelli di rumore. Si individuano, secondo quanto indicato nella normativa vigente, le fasce relative 

Si procede alla individuazione delle classi I, V e VI, che in generale sono facilmente desumibili 
dall'analisi del PGT e delle funzioni esistenti sul territorio. Si verificano le previsioni del PUT per 
quanto riguarda l'individuazione di isole pedonali, Zone a Traffico Limitato (ZTL) e quant’altro 

Si ipotizza il tipo di classe acustica che si dovrebbe assegnare ad ogni singola area o particella 
censuaria del territorio e si individuano e si circoscrivono gli ambiti urbani che inequivocabilmente 

, rilevati secondo le indicazioni 
riportate nella normativa vigente, che possono favorire un preliminare orientamento di 
organizzazione delle aree e di valutazione della loro situazione acustica. Si tenga presente che gli 

tale si vanno sempre più riducendo, portando il processo di 
identificazione dal punto di vista 

zone con salto di due classi 
nella zonizzazione ipotizzata, della fattibilità tecnica degli interventi di risanamento acustico che 

rano state ipotizzate in classi diverse ma 
che, potendo essere considerate omogenee dal punto di vista acustico, potrebbero essere invece 
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accorpate in un'unica zona e quindi nella medesima classe. Si formula 
classificazione per le aree da porre nelle classi II, III, e IV.
inserire aree le più vaste possibili nella classe inferiore tra quelle ipotizzabili, tenuto conto dei vari 
fattori e, in particolare, di quanto previsto al successivo pun

9) Si verifica la collocazione di eventuali aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero 
mobile, ovvero all'aperto. 

10) Si procede alla risoluzione dei casi in cui le destinazioni d'uso del territorio inducono ad una 
classificazione con salti di classe maggiore di uno, cioè con valori limite che differiscono per più di 
5 dB. Ove necessario si procede all’individuazione di una o più zone intermedie, da porre in classe 
intermedia tra le due classi, di ampiezza tale da consentire una diminuzione p
limite a partire dalla zona di classe superiore fino a quella inferiore. Si deve tener conto di quanto 
disposto dalla L.R. 13/2001, all'articolo 2, comma 3, lettera c).

11) Si stimano in modo approssimativo i superamenti dei livelli ammes
ridurli. Si verifica la situazione rispetto alle diverse tipologie di sorgenti e agli adempimenti che i 
loro titolari devono assolvere (in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 447/95 e dai relativi 
decreti attuativi). Si verifica la compatibilità acustica tra le diverse aree ipotizzate in classe diversa 
ed in particolare quelle per le quali si verifica il salto di due classi (10 dB).

12) Si dettagliano e si verificano nuovamente le ipotesi riguardanti le classi intermedie 

13) Si verifica la coerenza tra la classificazione acustica ipotizzata ed il PGT al fine di derivare ed 
evidenziare I’eventuale necessità di adottare piani di risanamento acustico idonei a realizzare le 
condizioni previste per le destinazioni ur

14) Si elabora una prima ipotesi di zonizzazione e si verificano le situazioni in prossimità delle linee di 
confine tra zone e la congruenza con quelle dei Comuni limitrofi. Si individuano
situazioni nelle quali si dovrà adottare un piano di risanamento acustico.

15) Si formalizza lo schema di provvedimento comunale 
l'adozione preliminare della classificazione acustica.

16) Si predispone tutta la documentazione per la pubblicazione a disp
gli aventi diritto per la contestuale raccolta delle eventuali osservazioni.

17) Si catalogano e si analizzano le osservazioni pervenute nel corso del periodo di pubblicazione degli 
atti e si procede all’accettazione o al

18) Si procede alla redazione della versione definitiva 
adeguato alle eventuali osservazioni recepite.

19) Si formalizza lo schema di provvedimento comunale 
l'approvazione definitiva della classificazione acustica.
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accorpate in un'unica zona e quindi nella medesima classe. Si formula così 
aree da porre nelle classi II, III, e IV. In questo caso, s

inserire aree le più vaste possibili nella classe inferiore tra quelle ipotizzabili, tenuto conto dei vari 
di quanto previsto al successivo punto 9. 

Si verifica la collocazione di eventuali aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero 

Si procede alla risoluzione dei casi in cui le destinazioni d'uso del territorio inducono ad una 
di classe maggiore di uno, cioè con valori limite che differiscono per più di 

5 dB. Ove necessario si procede all’individuazione di una o più zone intermedie, da porre in classe 
intermedia tra le due classi, di ampiezza tale da consentire una diminuzione p
limite a partire dalla zona di classe superiore fino a quella inferiore. Si deve tener conto di quanto 
disposto dalla L.R. 13/2001, all'articolo 2, comma 3, lettera c). 

Si stimano in modo approssimativo i superamenti dei livelli ammessi e si valuta la possibilità di 
ridurli. Si verifica la situazione rispetto alle diverse tipologie di sorgenti e agli adempimenti che i 
loro titolari devono assolvere (in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 447/95 e dai relativi 

Si verifica la compatibilità acustica tra le diverse aree ipotizzate in classe diversa 
ed in particolare quelle per le quali si verifica il salto di due classi (10 dB). 

Si dettagliano e si verificano nuovamente le ipotesi riguardanti le classi intermedie 

Si verifica la coerenza tra la classificazione acustica ipotizzata ed il PGT al fine di derivare ed 
evidenziare I’eventuale necessità di adottare piani di risanamento acustico idonei a realizzare le 
condizioni previste per le destinazioni urbanistiche di zona vigenti. 

Si elabora una prima ipotesi di zonizzazione e si verificano le situazioni in prossimità delle linee di 
confine tra zone e la congruenza con quelle dei Comuni limitrofi. Si individuano

dovrà adottare un piano di risanamento acustico. 

Si formalizza lo schema di provvedimento comunale (Delibera di Consiglio Comunale) 
della classificazione acustica. 

Si predispone tutta la documentazione per la pubblicazione a disposizione delle cittadinanza e di tutti 
gli aventi diritto per la contestuale raccolta delle eventuali osservazioni. 

Si catalogano e si analizzano le osservazioni pervenute nel corso del periodo di pubblicazione degli 
atti e si procede all’accettazione o al rigetto motivato delle stesse. 

Si procede alla redazione della versione definitiva del Piano di Classificazione Acustica comunale 
adeguato alle eventuali osservazioni recepite. 

Si formalizza lo schema di provvedimento comunale (Delibera di Consiglio Comun
della classificazione acustica. 
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così una prima ipotesi di 
In questo caso, si assumerà l'obiettivo di 

inserire aree le più vaste possibili nella classe inferiore tra quelle ipotizzabili, tenuto conto dei vari 

Si verifica la collocazione di eventuali aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero 

Si procede alla risoluzione dei casi in cui le destinazioni d'uso del territorio inducono ad una 
di classe maggiore di uno, cioè con valori limite che differiscono per più di 

5 dB. Ove necessario si procede all’individuazione di una o più zone intermedie, da porre in classe 
intermedia tra le due classi, di ampiezza tale da consentire una diminuzione progressiva dei valori 
limite a partire dalla zona di classe superiore fino a quella inferiore. Si deve tener conto di quanto 

si e si valuta la possibilità di 
ridurli. Si verifica la situazione rispetto alle diverse tipologie di sorgenti e agli adempimenti che i 
loro titolari devono assolvere (in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 447/95 e dai relativi 

Si verifica la compatibilità acustica tra le diverse aree ipotizzate in classe diversa 

Si dettagliano e si verificano nuovamente le ipotesi riguardanti le classi intermedie (II, III, IV). 

Si verifica la coerenza tra la classificazione acustica ipotizzata ed il PGT al fine di derivare ed 
evidenziare I’eventuale necessità di adottare piani di risanamento acustico idonei a realizzare le 

Si elabora una prima ipotesi di zonizzazione e si verificano le situazioni in prossimità delle linee di 
confine tra zone e la congruenza con quelle dei Comuni limitrofi. Si individuano eventualmente le 

(Delibera di Consiglio Comunale) per 

osizione delle cittadinanza e di tutti 

Si catalogano e si analizzano le osservazioni pervenute nel corso del periodo di pubblicazione degli 

del Piano di Classificazione Acustica comunale 

(Delibera di Consiglio Comunale) per 
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5 IL TERRITORIO COMUNA
URBANISTICA 

 

5.1 Inquadramento geografico e dati demografici

 

Il Comune di Busto Garolfo appartiene all’area denominata Città Metropolitana di Milano e,
un’altitudine media sul livello del mare di 
Comuni di Dairago (a Nord-Ovest), 
e Parabiago (ad Est), Casorezzo (a Sud), 

Il territorio comunale, alle coordinate di 
di 12.99 kmq ed al 01/01/2018 (fonte 
abitanti. 

 

 

Figura 1 Vista aerofotogrammetrica del territorio comunale di 

 

5.2 Il Piano di Governo del Territorio

 

L’aggiornamento del PCA è stato condotto
base di essa, come definitivamente approvata dal Consiglio Comunale
proceduto alla messa a punto di una versione della zonizzazione acustica comunal
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IL TERRITORIO COMUNALE E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

Inquadramento geografico e dati demografici 

appartiene all’area denominata Città Metropolitana di Milano e,
un’altitudine media sul livello del mare di 180 m s.l.m. (compresa tra 166 e 189 

Ovest), Villa Cortese (a Nord), San Giorgio su Legnano 
(a Sud), Inveruno (a Sud-Ovest) ed Arconate (ad Ovest).

omunale, alle coordinate di 45° 32' 54,96'' Nord e 8° 53' 12,12'' Est, si sviluppa su una superficie 
fonte dati: Amministrazione Comunale) aveva una popolazione di 

Vista aerofotogrammetrica del territorio comunale di Busto Garolfo 

Il Piano di Governo del Territorio 

stato condotto conseguentemente allo sviluppo della variante del PGT e sulla 
base di essa, come definitivamente approvata dal Consiglio Comunale nell’Aprile 2019
proceduto alla messa a punto di una versione della zonizzazione acustica comunal
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I PIANIFICAZIONE 

appartiene all’area denominata Città Metropolitana di Milano e, situato ad 
 m s.l.m.), confina con i 
 (a Nord-Est), Canegrate 

(ad Ovest). 

Est, si sviluppa su una superficie 
una popolazione di 13851 

 

sviluppo della variante del PGT e sulla 
nell’Aprile 2019, si è quindi 

proceduto alla messa a punto di una versione della zonizzazione acustica comunale coerente con questo 
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strumento urbanistico di base nella sua
considerate pienamente consolidate, ovvero approvate definitivamente, le variazioni dell’assetto urbanistico 
introdotte dalla variante al PGT, è possibile 
zone di classificazione acustica per procedere quindi alla sua presentazione ed adozione preliminare da parte 
del Consiglio Comunale. 

A valle di tale atto formale di adozione, il PCA dovrà essere reso disponibile al pubblico per permettere la 
raccolta di eventuali osservazioni da parte dell
fase di raccolta delle osservazioni, esse dovranno essere e
loro recepimento o rigetto motivato, con la conseguente eventuale modifica della versione del PCA 
precedentemente adottata e pubblicata. Quest’ultima versione dovrà poi essere definitivamente approvata 
sempre con atto del Consiglio Comunale.

Da quanto ora detto si deduce che t
l’adozione in Consiglio Comunale, 
delle osservazioni eventualmente avanzate in merito.

In generale, in questa fase preliminare
variante al PGT, come approvata in via definitiva
seguenti componenti: 

 

- sviluppo della viabilità, integrate con quan
settore e, in particolare, dal Piano Gene

- individuazione delle aree sensibili, 
acustica (Classe I – Aree particolarmente protette
case di cura o case di riposo

- individuazione delle zone più prettamente industriali, per
classi superiori (classe V e VI)

- individuazione delle aree già attualmente soggette a specifici usi, come, ad esempio, residenziale a 
bassa o alta densità abitativa, artigianale, commerciale a bassa ed alta densità,

- individuazione delle zone di espansione o di trasformazione secondo quanto previsto dall
variante del PGT 

 

5.3 Caratterizzazione del sistema infrastrutturale

 

Le principali sorgenti sonore presenti sul territorio 
al suo sistema infrastrutturale e trasportistico. Come si può notare dalla seguente
tracciati stradali ne costituiscono l’o

In particolare, la S.P. 12 Inveruno-Legnano viene classificata, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 285/1992, 
come strada extraurbana secondaria (categoria Cb
Busto Garolfo, poco prima dell’incrocio con Via per Olcella
dell’incrocio con Via Novellino (progressiva km 4.8)
Europa, parzialmente attraversa l’ar
centro sportivo e la zona Nord-
classificazione di tipo strada urbana di scorrimento 
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nella sua versione aggiornata. Quindi, nel momento in cui possono essere 
considerate pienamente consolidate, ovvero approvate definitivamente, le variazioni dell’assetto urbanistico 

PGT, è possibile aggiornare e consolidare a sua volta anche la definizione delle 
zone di classificazione acustica per procedere quindi alla sua presentazione ed adozione preliminare da parte 

di adozione, il PCA dovrà essere reso disponibile al pubblico per permettere la 
raccolta di eventuali osservazioni da parte della cittadinanza e di tutti gli aventi diritto; una volta terminata la 
fase di raccolta delle osservazioni, esse dovranno essere esaminate ed analizzate in dettaglio per giungere al 
loro recepimento o rigetto motivato, con la conseguente eventuale modifica della versione del PCA 
precedentemente adottata e pubblicata. Quest’ultima versione dovrà poi essere definitivamente approvata 

mpre con atto del Consiglio Comunale. 

Da quanto ora detto si deduce che tutti i contenuti dell’attuale versione preliminare del PCA
 potranno quindi subire variazioni anche significative 

ventualmente avanzate in merito. 

In generale, in questa fase preliminare alla sua adozione, il PCA ha mutuato comunque 
in via definitiva nell’Aprile del 2019, tutte le informazioni rela

sviluppo della viabilità, integrate con quanto derivabile anche da tutti gli altri strumenti urbanistici di 
e, in particolare, dal Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) 

individuazione delle aree sensibili, per le quali è prevista l’assegnazione alla classe di maggior tutela 
Aree particolarmente protette) e rappresentate dalle aree scolastiche, di ospedali, 

case di cura o case di riposo 

individuazione delle zone più prettamente industriali, per le quali si prevede l’assegnazione alle 
classi superiori (classe V e VI) 

individuazione delle aree già attualmente soggette a specifici usi, come, ad esempio, residenziale a 
bassa o alta densità abitativa, artigianale, commerciale a bassa ed alta densità,

individuazione delle zone di espansione o di trasformazione secondo quanto previsto dall

Caratterizzazione del sistema infrastrutturale 

Le principali sorgenti sonore presenti sul territorio comunale di Busto Garolfo sono essenzialmente connesse 
al suo sistema infrastrutturale e trasportistico. Come si può notare dalla seguente Figura 

ne costituiscono l’ossatura principale, mentre sono del tutto assenti infrastrutture ferroviarie.

Legnano viene classificata, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 285/1992, 
come strada extraurbana secondaria (categoria Cb ex D.P.R. 142/2004) fino al limite Ovest dell’abitato di 
Busto Garolfo, poco prima dell’incrocio con Via per Olcella (progressiva km 3.5)

(progressiva km 4.8); il restante tratto, che, assumendo il nome di Via
Europa, parzialmente attraversa l’area urbana Nord-Occidentale di Busto e successivamente fiancheggia il 

-Orientale dell’abitato, rientra nelle competenze comunali con una 
strada urbana di scorrimento (tipologia Db ex D.P.R. 142/2004)
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versione aggiornata. Quindi, nel momento in cui possono essere 
considerate pienamente consolidate, ovvero approvate definitivamente, le variazioni dell’assetto urbanistico 

consolidare a sua volta anche la definizione delle 
zone di classificazione acustica per procedere quindi alla sua presentazione ed adozione preliminare da parte 

di adozione, il PCA dovrà essere reso disponibile al pubblico per permettere la 
cittadinanza e di tutti gli aventi diritto; una volta terminata la 

saminate ed analizzate in dettaglio per giungere al 
loro recepimento o rigetto motivato, con la conseguente eventuale modifica della versione del PCA 
precedentemente adottata e pubblicata. Quest’ultima versione dovrà poi essere definitivamente approvata 

ell’attuale versione preliminare del PCA, presentata per 
anche significative per effetto appunto 

comunque dall’ormai vigente 
tutte le informazioni relative alle 

o derivabile anche da tutti gli altri strumenti urbanistici di 

quali è prevista l’assegnazione alla classe di maggior tutela 
) e rappresentate dalle aree scolastiche, di ospedali, 

le quali si prevede l’assegnazione alle 

individuazione delle aree già attualmente soggette a specifici usi, come, ad esempio, residenziale a 
bassa o alta densità abitativa, artigianale, commerciale a bassa ed alta densità, produttivo, ecc. 

individuazione delle zone di espansione o di trasformazione secondo quanto previsto dalla vigente 

sono essenzialmente connesse 
Figura 2, alcuni importanti 

ssatura principale, mentre sono del tutto assenti infrastrutture ferroviarie. 

Legnano viene classificata, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 285/1992, 
) fino al limite Ovest dell’abitato di 

(progressiva km 3.5), ed a Nord-Est 
il restante tratto, che, assumendo il nome di Via 

Occidentale di Busto e successivamente fiancheggia il 
Orientale dell’abitato, rientra nelle competenze comunali con una 

(tipologia Db ex D.P.R. 142/2004). 
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Figura 2 Principali assi viari che interessano il territorio comunale 

 

La S.P. 12, lungo tutto il suo tracciato, è interessata da flussi di traffico che superano i 3 milioni di passaggi 
all’anno e, come tale, per il tratto di competenza comunale, è stata già oggetto di uno specifico studio, 
appositamente commissionato dal Com
come previsto dal D.Lgs. 194/2005. 

Mentre per il tratto di competenza provinciale 
extraurbana secondaria, con carreggiate delimi
competenza comunale, l’ampiezza della carreggiata è 
di ampiezza pari a 6 m (a meno delle canalizzazioni in corrispondenza degli incroci semaforizzati). A 
margine del sedime stradale sono presenti guardrail metallici e viabilità accessoria, oltre alle relative 
banchine. In particolare nel tratto a Sud
Via Europa è presente un controviale ciclabile delimitato da guardrail, mentre il lato Sud è libero per circa 5
7 m prima delle recinzioni private. 
ciclabile viene spostata lungo il lato meridionale di Via Europa, separata dal sedime stradale da un’aiuola 
piantumata a prato, di ampiezza pari a circa 2 m, e con alberi di limitata alt
settentrionale è presente un controviale carraio per agevolare gli accessi alle aree private, delimitato dalla 
carreggiata di Via Europa a mezzo guardrail metallico. A partire dall’incrocio con Via Busto Arsizio e fino 
all’estremo Nord-Orientale del tratto stradale di 
piste ciclabili né di controviali carrai, ma solo delle banchine standard che separano il sedime stradale dalle 
recinzioni private, a distanze comprese tra 5 e

A margine di Via Europa sono presenti, su ambo i lati, edifici residenziali e non a partire dall’estremo Sud
Occidentale del tratto di interesse e fino all’incrocio con Via Busto Arsizio; successivamente, procedendo 
verso Nord-Est, lungo il lato settentrionale di Via Europa non si rileva la presenza di edifici, ma solo di aree 
agricole, mentre a Sud-Est è presente il grande centro sportivo comunale, comprendente piscina, campi da 
calcio e da tennis e velodromo; a partire dall’incrocio Sud di Via Nove
residenziali su ambo i lati di Via Europa, fino all’estremo Nord
dall’incrocio Nord di Via Novellino.
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che interessano il territorio comunale di Busto Garolfo

La S.P. 12, lungo tutto il suo tracciato, è interessata da flussi di traffico che superano i 3 milioni di passaggi 
all’anno e, come tale, per il tratto di competenza comunale, è stata già oggetto di uno specifico studio, 
appositamente commissionato dal Comune stesso, per la redazione delle mappe acustiche ad essa relative, 

 

Mentre per il tratto di competenza provinciale la S.P. 12 assume le tipiche caratteristiche di una strada 
extraurbana secondaria, con carreggiate delimitare da banchine e cunette laterali, lungo il 

ampiezza della carreggiata è dell’ordine di 12 m, con una corsia per senso di marcia 
di ampiezza pari a 6 m (a meno delle canalizzazioni in corrispondenza degli incroci semaforizzati). A 
margine del sedime stradale sono presenti guardrail metallici e viabilità accessoria, oltre alle relative 

chine. In particolare nel tratto a Sud-Ovest dell’incrocio con Via Olcella, lungo il lato settentrionale di 
Via Europa è presente un controviale ciclabile delimitato da guardrail, mentre il lato Sud è libero per circa 5
7 m prima delle recinzioni private. Tra l’incrocio di Via Olcella e quello di Via Busto Arsizio, la pista 
ciclabile viene spostata lungo il lato meridionale di Via Europa, separata dal sedime stradale da un’aiuola 
piantumata a prato, di ampiezza pari a circa 2 m, e con alberi di limitata altezza, mentre lungo il lato 
settentrionale è presente un controviale carraio per agevolare gli accessi alle aree private, delimitato dalla 
carreggiata di Via Europa a mezzo guardrail metallico. A partire dall’incrocio con Via Busto Arsizio e fino 

Orientale del tratto stradale di competenza comunale, non si rileva poi la presenza né di 
piste ciclabili né di controviali carrai, ma solo delle banchine standard che separano il sedime stradale dalle 
recinzioni private, a distanze comprese tra 5 e 10 m. 

A margine di Via Europa sono presenti, su ambo i lati, edifici residenziali e non a partire dall’estremo Sud
Occidentale del tratto di interesse e fino all’incrocio con Via Busto Arsizio; successivamente, procedendo 

tentrionale di Via Europa non si rileva la presenza di edifici, ma solo di aree 
Est è presente il grande centro sportivo comunale, comprendente piscina, campi da 

calcio e da tennis e velodromo; a partire dall’incrocio Sud di Via Novellino si ritrovano poi ancora edifici 
residenziali su ambo i lati di Via Europa, fino all’estremo Nord-Orientale del tratto di interesse, delimitato 
dall’incrocio Nord di Via Novellino. 
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Busto Garolfo 

La S.P. 12, lungo tutto il suo tracciato, è interessata da flussi di traffico che superano i 3 milioni di passaggi 
all’anno e, come tale, per il tratto di competenza comunale, è stata già oggetto di uno specifico studio, 

une stesso, per la redazione delle mappe acustiche ad essa relative, 

la S.P. 12 assume le tipiche caratteristiche di una strada 
ungo il tronco urbano, di 

di 12 m, con una corsia per senso di marcia 
di ampiezza pari a 6 m (a meno delle canalizzazioni in corrispondenza degli incroci semaforizzati). A 
margine del sedime stradale sono presenti guardrail metallici e viabilità accessoria, oltre alle relative 

Ovest dell’incrocio con Via Olcella, lungo il lato settentrionale di 
Via Europa è presente un controviale ciclabile delimitato da guardrail, mentre il lato Sud è libero per circa 5-

Tra l’incrocio di Via Olcella e quello di Via Busto Arsizio, la pista 
ciclabile viene spostata lungo il lato meridionale di Via Europa, separata dal sedime stradale da un’aiuola 

ezza, mentre lungo il lato 
settentrionale è presente un controviale carraio per agevolare gli accessi alle aree private, delimitato dalla 
carreggiata di Via Europa a mezzo guardrail metallico. A partire dall’incrocio con Via Busto Arsizio e fino 

, non si rileva poi la presenza né di 
piste ciclabili né di controviali carrai, ma solo delle banchine standard che separano il sedime stradale dalle 

A margine di Via Europa sono presenti, su ambo i lati, edifici residenziali e non a partire dall’estremo Sud-
Occidentale del tratto di interesse e fino all’incrocio con Via Busto Arsizio; successivamente, procedendo 

tentrionale di Via Europa non si rileva la presenza di edifici, ma solo di aree 
Est è presente il grande centro sportivo comunale, comprendente piscina, campi da 

llino si ritrovano poi ancora edifici 
Orientale del tratto di interesse, delimitato 
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Lungo il tratto stradale in esame non sono presenti ponti o viadotti, 
manufatti stradali accessori, a meno dei già citati incroci stradali canalizzati a mezzo segnaletica orizzontale 
e senza spartitraffico. 

Dalla S.P. 12 si diramano diverse vie di penetrazione urbana, illustrate nella 
Documento di Piano del vigente PGT, tavola 2.3.1 

 

 

Figura 3 Principali assi di penetrazione urbana dell’abitato di Busto Garolfo (da PGT, DdP, tav. 2.3.1)

 

Altra importante arteria stradale bustese è la S.P. 109 Busto Garolfo 
Orientale del territorio comunale), con il suo raccordo alla S.P. 12 (Via Parabiago) che, dopo l’intersezione a 
rotatoria con la S.P. 198 Buscate –
Via Legnano – S.P. 12 – S.P. 129, realizzando una sorta di circonvallazione Est di Busto Garolfo.

Sulla S.P. 109 il traffico risulta inferiore rispetto a quanto rilevabile lungo la S.P. 12, ma cionondimeno 
certamente non trascurabile. 

Nella predisposizione della bozza preliminare dell’aggiornamento del PCA, considerata la loro rilevanza per 
l'impatto acustico ambientale, le infrastrutture 
importanza. 
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Lungo il tratto stradale in esame non sono presenti ponti o viadotti, gallerie naturali o artificiali o altri 
manufatti stradali accessori, a meno dei già citati incroci stradali canalizzati a mezzo segnaletica orizzontale 

Dalla S.P. 12 si diramano diverse vie di penetrazione urbana, illustrate nella seguente 
Documento di Piano del vigente PGT, tavola 2.3.1 – Struttura funzionale del territorio comunale.

ncipali assi di penetrazione urbana dell’abitato di Busto Garolfo (da PGT, DdP, tav. 2.3.1)

Altra importante arteria stradale bustese è la S.P. 109 Busto Garolfo – Lainate (§ precedente 
con il suo raccordo alla S.P. 12 (Via Parabiago) che, dopo l’intersezione a 
– Cerro Maggiore, confluisce in essa all’altezza della 

, realizzando una sorta di circonvallazione Est di Busto Garolfo.

Sulla S.P. 109 il traffico risulta inferiore rispetto a quanto rilevabile lungo la S.P. 12, ma cionondimeno 

della bozza preliminare dell’aggiornamento del PCA, considerata la loro rilevanza per 
le infrastrutture stradali sono state quindi considerat
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gallerie naturali o artificiali o altri 
manufatti stradali accessori, a meno dei già citati incroci stradali canalizzati a mezzo segnaletica orizzontale 

seguente Figura 3, tratta dal 
Struttura funzionale del territorio comunale. 

 

ncipali assi di penetrazione urbana dell’abitato di Busto Garolfo (da PGT, DdP, tav. 2.3.1) 

(§ precedente Figura 2, area 
con il suo raccordo alla S.P. 12 (Via Parabiago) che, dopo l’intersezione a 

, confluisce in essa all’altezza della doppia rotatoria di 
, realizzando una sorta di circonvallazione Est di Busto Garolfo. 

Sulla S.P. 109 il traffico risulta inferiore rispetto a quanto rilevabile lungo la S.P. 12, ma cionondimeno 

della bozza preliminare dell’aggiornamento del PCA, considerata la loro rilevanza per 
considerate elementi di primaria 
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Le fasce di pertinenza acustica delle infrastrutt
non sono elementi della zonizzazione acustica del territorio: esse si sovrappongono 
venendo a costituire in pratica delle "fasce di esenzione" relativamente alla sola rumorosità prodotta dal 
traffico stradale, come da D.P.R. 142 del 30/3/2004, 
locale, che dovrà invece essere rispettato dall'insieme di tutte le altre sorgenti che interessano 
zona. Le strade di quartiere e locali 
integrante dell'area di appartenenza ai fini dell
specifica fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m dal rispettivo bordo strada, valgono gli stessi limiti 
fissati dalla zonizzazione. 

Anche alla luce del dettato del D.P.R. 142 del 30/3/200
comunque da ritenersi sempre valide le seguenti assunzioni di base:

 

 Il DPCM 14/11/1997 si riferisce al sistema viabilistico come ad uno degli elementi che concorrono a 
caratterizzare un'area del territor
individuate diverse categorie di traffico:

 traffico locale (classe I

 traffico locale o di attraversamento (classe III o IV);

 Si intende per traffico locale quello che interessa strade 
basso flusso veicolare ed è quasi assente il traffico di mezzi pesanti.

 Si ha traffico di attraversamento in presenza di un elevato flusso di veicoli, pur con limitato transito 
di mezzi pesanti, utilizzato per
stesso tipo di traffico si ha in corrispondenza di strade di scorrimento.

 Le strade ad intenso traffico veicolare sono strade di tipo D inserite nell'area urbana, con elevati 
flussi di traffico sia in periodo diurno che in periodo notturno; sono interessate anche da traffico di 
mezzi pesanti. 

 La presenza di strade di quartiere o locali (strade di tipo E ed F, di cui al D.Lgs. 285/92), ai fini della 
classificazione acustica, è senz'altro un 
classe di appartenenza delle aree prossime alla stessa. Le strade di quartiere o locali vanno pertanto 
considerate parte integrante dell'area di appartenenza ai fini della classificazione acustic
esse, pur avendosi, a norma di legge,
classe acustica delle aree circostanti, che in situazioni di particolare esigenza di tutela 
dall'inquinamento acustico, 

 Sono da inserire in classe III le aree prospicienti le strade di quartiere, strade di collegamento tra 
quartieri e cioè utilizzate principalmente per la mobilità interna ad uno specifico settore dell'area 
urbana (corrispondono in generale alle st

 Appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali ad esempio, strade interne di 
quartiere adibite a traffico locale, cioè strade di tipo E ed F.

 Modifiche alla viabilità che hanno carattere temporaneo non sono d

 

5.4 Zone acusticamente sensibili

 

Entro il territorio comunale di Busto Garolfo
cautela dal punto di vista acustico e quindi da inserire in areali di classe I. In particolare sono 
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Le fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture stradali, o fasce di rispetto, che sono state così individuate 
non sono elementi della zonizzazione acustica del territorio: esse si sovrappongono infatti 
venendo a costituire in pratica delle "fasce di esenzione" relativamente alla sola rumorosità prodotta dal 
traffico stradale, come da D.P.R. 142 del 30/3/2004, dell'arteria cui si riferiscono, rispetto al limite di zona 

invece essere rispettato dall'insieme di tutte le altre sorgenti che interessano 
locali (categoria E ed F, di cui al D.Lgs. 285/92) sono 

integrante dell'area di appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero per esse
di ampiezza pari a 30 m dal rispettivo bordo strada, valgono gli stessi limiti 

D.P.R. 142 del 30/3/2004 in riferimento alle infrastrutture stradali
valide le seguenti assunzioni di base: 

Il DPCM 14/11/1997 si riferisce al sistema viabilistico come ad uno degli elementi che concorrono a 
caratterizzare un'area del territorio ed a classificarla dal punto di vista acustico; 
individuate diverse categorie di traffico: 

traffico locale (classe II); 

traffico locale o di attraversamento (classe III o IV); 

Si intende per traffico locale quello che interessa strade collocate all'interno di quartieri dove c’è un 
basso flusso veicolare ed è quasi assente il traffico di mezzi pesanti. 

Si ha traffico di attraversamento in presenza di un elevato flusso di veicoli, pur con limitato transito 
di mezzi pesanti, utilizzato per il collegamento tra quartieri e aree diverse del centro urbano; lo 
stesso tipo di traffico si ha in corrispondenza di strade di scorrimento. 

Le strade ad intenso traffico veicolare sono strade di tipo D inserite nell'area urbana, con elevati 
ffico sia in periodo diurno che in periodo notturno; sono interessate anche da traffico di 

La presenza di strade di quartiere o locali (strade di tipo E ed F, di cui al D.Lgs. 285/92), ai fini della 
classificazione acustica, è senz'altro un parametro da valutare per attribuire alla strada la medesima 
classe di appartenenza delle aree prossime alla stessa. Le strade di quartiere o locali vanno pertanto 
considerate parte integrante dell'area di appartenenza ai fini della classificazione acustic

, a norma di legge, una fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m, si 
delle aree circostanti, che in situazioni di particolare esigenza di tutela 

 può anche essere la classe I. 

Sono da inserire in classe III le aree prospicienti le strade di quartiere, strade di collegamento tra 
quartieri e cioè utilizzate principalmente per la mobilità interna ad uno specifico settore dell'area 
urbana (corrispondono in generale alle strade di tipo E ed F). 

Appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali ad esempio, strade interne di 
quartiere adibite a traffico locale, cioè strade di tipo E ed F. 

che hanno carattere temporaneo non sono da considerare.

Zone acusticamente sensibili 

Busto Garolfo sono state individuate diverse aree da sottoporre a particolare 
cautela dal punto di vista acustico e quindi da inserire in areali di classe I. In particolare sono 
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, o fasce di rispetto, che sono state così individuate 
infatti alla zonizzazione, 

venendo a costituire in pratica delle "fasce di esenzione" relativamente alla sola rumorosità prodotta dal 
ll'arteria cui si riferiscono, rispetto al limite di zona 

invece essere rispettato dall'insieme di tutte le altre sorgenti che interessano la specifica 
(categoria E ed F, di cui al D.Lgs. 285/92) sono invece considerate parte 

a classificazione acustica, ovvero per esse, pur essendovi una 
di ampiezza pari a 30 m dal rispettivo bordo strada, valgono gli stessi limiti 

infrastrutture stradali, sono 

Il DPCM 14/11/1997 si riferisce al sistema viabilistico come ad uno degli elementi che concorrono a 
a classificarla dal punto di vista acustico; in merito vengono 

collocate all'interno di quartieri dove c’è un 

Si ha traffico di attraversamento in presenza di un elevato flusso di veicoli, pur con limitato transito 
il collegamento tra quartieri e aree diverse del centro urbano; lo 

Le strade ad intenso traffico veicolare sono strade di tipo D inserite nell'area urbana, con elevati 
ffico sia in periodo diurno che in periodo notturno; sono interessate anche da traffico di 

La presenza di strade di quartiere o locali (strade di tipo E ed F, di cui al D.Lgs. 285/92), ai fini della 
parametro da valutare per attribuire alla strada la medesima 

classe di appartenenza delle aree prossime alla stessa. Le strade di quartiere o locali vanno pertanto 
considerate parte integrante dell'area di appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero per 

di ampiezza pari a 30 m, si assegna la 
delle aree circostanti, che in situazioni di particolare esigenza di tutela 

Sono da inserire in classe III le aree prospicienti le strade di quartiere, strade di collegamento tra 
quartieri e cioè utilizzate principalmente per la mobilità interna ad uno specifico settore dell'area 

Appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali ad esempio, strade interne di 

a considerare. 

sono state individuate diverse aree da sottoporre a particolare 
cautela dal punto di vista acustico e quindi da inserire in areali di classe I. In particolare sono state 
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individuate tutte le strutture scolastiche per le quali si è provveduto a classificare in aree particolarmente 
protette (classe I) gli edifici entro cui avviene l’effettiva attività didattica frontale, mentre per le pertinenze 
dirette ed indirette (giardini, cortili ed aree accessorie) e per gli edifici adibiti, ad esempio, ad attività 
sportiva, includendo le eventuali palestre scolastiche, è stato previsto un 
di classe II (aree prevalentemente residenziali), provve
eventuali classi superiori (aree miste (classe III) o di intensa attività umana (classe IV)) senza introdurre 
accostamenti critici, ovvero salti di classe per le quali i limiti di legge, ex D.M. 14/11/199
di più di 5 dB(A). 

Approccio del tutto analogo è stato utilizzato anche per le strutture ospedaliere e assistenziali o socio 
assistenziali, prevedendo un inserimento degli edifici effettivamente adibiti a tali funzioni in classe I (are
particolarmente protette) e le relative pertinenze 
residenziali), al fine di permettere un 
limitrofe. 

La proposta di PCA avanzata per la fase di adozione preliminare è stata sviluppata secondo l’approccio sopra 
illustrato, ma dovrà eventualmente essere rivista in sede di accettazione o rigetto delle osservazioni che 
potranno essere avanzate nel corso della fase di pubblicazione del Pi
procedimento, alla redazione della versione definitiva di PCA da sottoporre alle Autorità comunali per la 
definitiva approvazione. 

 

5.5 Associazione delle classi alle zone del territorio

 

Nella fase iniziale del processo di 
sottoporre a particolare tutela dal punto di vista acustico (recettori particolarmente sensibili), 
localizzate le aree prevalentemente (classe V) ed esclusivamente industriali (classe VI), al fine di permettere 
la definizione degli areali limite estremi di classificazione. In merito, appare significativo sottolineare che la 
differenza tra le aree prevalentemente ed esclusivamente industriali risiede nel solo differente limite di legge 
fissato per il periodo notturno: per le aree di classe VI si prevede infatti la possibilità di insediare attività 
produttive con cicli di lavorazione sulle 24 ore, con un 
dB(A)). 

Nel caso specifico del territorio comunale di 
destinazione industriale; due di esse si localizzano in frazione Olcella, una immediatamente 
dell’abitato, tra via Tosi, a Sud, Via Bernocchi, ad Est, e Via Mattei, a Nord, occupata dagli impianti della 
Ensinger e, ad Est di Via Bernocchi, della Plast
entro parte dell’isolato a Nord di Via Statuto ed a Ovest di Via 
comunale con Dairago, entro cui sorgono 
atre due aree industriali sono invece localizzate a Sud
nell’area esterna all’abitato di Busto Garolfo in uscita da esso verso Parabiago, con diversi siti produttivi ed 
attività artigianali e commerciali attualmente operative (Widman, Minumatic, Fae, Cogera Impianti, Torn
Giarda, Carrozzeria Bustese, Tessitura Colombo, ICM Cavi, torneria Aemme, e altri ancora)
Inveruno, poco a Est della sua derivazione dalla S.P. 12, con alcuni capannoni produtt
strada che ospitano gli impianti della

Non risultano tuttavia presenti attività produttive che sistematicamente operano in modo continuativo sulle 
24 ore (impianti a ciclo produttivo continuo, ex D.M. 11/12/1996) per le quali sarebbe necessario prevedere 
l’inserimento in classe VI (aree esclusivamente industriali). Di conseguenza appare già sufficiente prevedere 
l’inserimento delle aree maggiormente orientate alla produzione industriale in zone di classe V (aree 
prevalentemente industriali). 
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individuate tutte le strutture scolastiche per le quali si è provveduto a classificare in aree particolarmente 
protette (classe I) gli edifici entro cui avviene l’effettiva attività didattica frontale, mentre per le pertinenze 

iardini, cortili ed aree accessorie) e per gli edifici adibiti, ad esempio, ad attività 
sportiva, includendo le eventuali palestre scolastiche, è stato previsto un eventuale inserimento 
di classe II (aree prevalentemente residenziali), provvedendo, nel contempo, ad armonizzare il passaggio ad 
eventuali classi superiori (aree miste (classe III) o di intensa attività umana (classe IV)) senza introdurre 
accostamenti critici, ovvero salti di classe per le quali i limiti di legge, ex D.M. 14/11/199

Approccio del tutto analogo è stato utilizzato anche per le strutture ospedaliere e assistenziali o socio 
assistenziali, prevedendo un inserimento degli edifici effettivamente adibiti a tali funzioni in classe I (are
particolarmente protette) e le relative pertinenze eventualmente alla classe II (aree prevalentemente 

un passaggio armonizzato (senza accostamenti critici) alle classi superiori 

er la fase di adozione preliminare è stata sviluppata secondo l’approccio sopra 
illustrato, ma dovrà eventualmente essere rivista in sede di accettazione o rigetto delle osservazioni che 
potranno essere avanzate nel corso della fase di pubblicazione del Piano, per giungere, alla fine di tale 
procedimento, alla redazione della versione definitiva di PCA da sottoporre alle Autorità comunali per la 

Associazione delle classi alle zone del territorio 

 aggiornamento del PCA comunale, dopo l’individuazione delle aree da 
sottoporre a particolare tutela dal punto di vista acustico (recettori particolarmente sensibili), 
localizzate le aree prevalentemente (classe V) ed esclusivamente industriali (classe VI), al fine di permettere 
la definizione degli areali limite estremi di classificazione. In merito, appare significativo sottolineare che la 

lentemente ed esclusivamente industriali risiede nel solo differente limite di legge 
fissato per il periodo notturno: per le aree di classe VI si prevede infatti la possibilità di insediare attività 

cicli di lavorazione sulle 24 ore, con un limite notturno identico a quello di periodo diurno

del territorio comunale di Busto Garolfo, sono state individuate 
; due di esse si localizzano in frazione Olcella, una immediatamente 

dell’abitato, tra via Tosi, a Sud, Via Bernocchi, ad Est, e Via Mattei, a Nord, occupata dagli impianti della 
Ensinger e, ad Est di Via Bernocchi, della Plast-Fer, e l’altra al margine Nord-Ovest dell’abitato di Olcella, 

a Nord di Via Statuto ed a Ovest di Via Montebello, che giunge poi fino al confine 
sorgono diversi capannoni industriali ad oggi parzialmente dismessi. Le 

atre due aree industriali sono invece localizzate a Sud-Est della confluenza della S.P. 128 sulla S.P. 109, 
nell’area esterna all’abitato di Busto Garolfo in uscita da esso verso Parabiago, con diversi siti produttivi ed 
attività artigianali e commerciali attualmente operative (Widman, Minumatic, Fae, Cogera Impianti, Torn
Giarda, Carrozzeria Bustese, Tessitura Colombo, ICM Cavi, torneria Aemme, e altri ancora)
Inveruno, poco a Est della sua derivazione dalla S.P. 12, con alcuni capannoni produtt
strada che ospitano gli impianti della Cerealchiari e della Cortex. 

presenti attività produttive che sistematicamente operano in modo continuativo sulle 
24 ore (impianti a ciclo produttivo continuo, ex D.M. 11/12/1996) per le quali sarebbe necessario prevedere 

nto in classe VI (aree esclusivamente industriali). Di conseguenza appare già sufficiente prevedere 
l’inserimento delle aree maggiormente orientate alla produzione industriale in zone di classe V (aree 
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individuate tutte le strutture scolastiche per le quali si è provveduto a classificare in aree particolarmente 
protette (classe I) gli edifici entro cui avviene l’effettiva attività didattica frontale, mentre per le pertinenze 

iardini, cortili ed aree accessorie) e per gli edifici adibiti, ad esempio, ad attività 
inserimento anche in aree 

dendo, nel contempo, ad armonizzare il passaggio ad 
eventuali classi superiori (aree miste (classe III) o di intensa attività umana (classe IV)) senza introdurre 
accostamenti critici, ovvero salti di classe per le quali i limiti di legge, ex D.M. 14/11/1997, differiscano per 

Approccio del tutto analogo è stato utilizzato anche per le strutture ospedaliere e assistenziali o socio 
assistenziali, prevedendo un inserimento degli edifici effettivamente adibiti a tali funzioni in classe I (aree 

alla classe II (aree prevalentemente 
passaggio armonizzato (senza accostamenti critici) alle classi superiori 

er la fase di adozione preliminare è stata sviluppata secondo l’approccio sopra 
illustrato, ma dovrà eventualmente essere rivista in sede di accettazione o rigetto delle osservazioni che 

ano, per giungere, alla fine di tale 
procedimento, alla redazione della versione definitiva di PCA da sottoporre alle Autorità comunali per la 

aggiornamento del PCA comunale, dopo l’individuazione delle aree da 
sottoporre a particolare tutela dal punto di vista acustico (recettori particolarmente sensibili), devono essere 
localizzate le aree prevalentemente (classe V) ed esclusivamente industriali (classe VI), al fine di permettere 
la definizione degli areali limite estremi di classificazione. In merito, appare significativo sottolineare che la 

lentemente ed esclusivamente industriali risiede nel solo differente limite di legge 
fissato per il periodo notturno: per le aree di classe VI si prevede infatti la possibilità di insediare attività 

limite notturno identico a quello di periodo diurno (70 

sono state individuate quattro aree a 
; due di esse si localizzano in frazione Olcella, una immediatamente a Nord-Est 

dell’abitato, tra via Tosi, a Sud, Via Bernocchi, ad Est, e Via Mattei, a Nord, occupata dagli impianti della 
Ovest dell’abitato di Olcella, 

llo, che giunge poi fino al confine 
diversi capannoni industriali ad oggi parzialmente dismessi. Le 

nfluenza della S.P. 128 sulla S.P. 109, 
nell’area esterna all’abitato di Busto Garolfo in uscita da esso verso Parabiago, con diversi siti produttivi ed 
attività artigianali e commerciali attualmente operative (Widman, Minumatic, Fae, Cogera Impianti, Torneria 
Giarda, Carrozzeria Bustese, Tessitura Colombo, ICM Cavi, torneria Aemme, e altri ancora) e lungo Via 
Inveruno, poco a Est della sua derivazione dalla S.P. 12, con alcuni capannoni produttivi da ambo i lato della 

presenti attività produttive che sistematicamente operano in modo continuativo sulle 
24 ore (impianti a ciclo produttivo continuo, ex D.M. 11/12/1996) per le quali sarebbe necessario prevedere 

nto in classe VI (aree esclusivamente industriali). Di conseguenza appare già sufficiente prevedere 
l’inserimento delle aree maggiormente orientate alla produzione industriale in zone di classe V (aree 
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Dopo la definizione degli areali estremi
degli areali con specifiche destinazioni d’uso
particolare, sono state inserite in areali di classe II (aree preva
parchi urbani, dove la ridotta esposizione al rumore appare una delle caratteristiche imprescindibili per la 
relativa fruibilità, e le zone definite d
con densità abitativa più elevata sono invece state inserite in aree miste, di classe III, come anche quelle con 
presenza di ridotte attività commerciali di piccola dimensione ed attività artigianali a ridotta rumorosità; 
analoga classificazione è stata adottata anche per le zone agricol

Sempre in classe III sono stati classificati anche gli isolati, eventualmente anche residenziali, presenti lungo 
le arterie stradali di attraversamento urbano e di collegamento urban
e non tropo intenso, mentre per gli isolati prospicienti le 
di penetrazione urbana, oltre alle aree limitrofe alle strade extraurbane principali (categoria B ex D
285/92, non presenti nel territorio comunale di 
S.P. 12 e S.P. 109, con il relativo raccordo Via Parabiago
intensa attività umana (classe IV). Analogamente
attività commerciali di una certa significatività ed attività produttive con emissioni acustiche controllabili e 
non troppo elevate. 

Le aree individuate dal PGT come ambiti d
classificate in funzione delle previste tipologie di attività permesse entro di esse. Analogo approccio è stato 
adottato anche per le aree individuate nel P

Anche in questo caso giova rammentare ulteriormente che la proposta di PCA avanzata per la fase di 
adozione preliminare, sviluppata secondo l’approccio sopra illustrato, dovrà eventualmente essere rivista in 
sede di accettazione o rigetto delle osservaz
pubblicazione del Piano, per giungere, alla fine di tale procedimento, alla redazione della versione definitiva 
di PCA da sottoporre alle Autorità comunali per la definitiva approvazione.

 

5.6 Contiguità della classificazione 

 

Anche lungo i confini comunali si è provveduto ad evitare l’introduzione di accostamenti critici, ovvero di 
aree acusticamente omogenee contigue per le quali i limiti di legge potrebbero differ
tale scopo sono stati reperiti tutti i piani di classificazione 
(Dairago, Villa Cortese, San Giorgio su Legnano, Canegrate, Parabiago, Casorezzo, Inveruno ed Arconate
e, in prossimità dei confini comunali di 
effettuata mantenendo la continuità acustica di classificazione anche attraverso il confine comunale stesso.

In particolare, lungo il confine con il comune di 
generalmente un accostamento tra class
continuità in classe IV (aree di intensa attività umana), in corrispondenza del cimitero di Olcella, inserito in 
classe II (aree prevalentemente residenziali) come le zone del confinante comune di Dairago, ed a
dell’abitato di Olcella, ove si è previsto un accostamento tra le aree prevalentemente industriali (classe V) di 
Busto Garolfo ed aree di raccordo di intensa attività umana (classe IV) del Comune di Dairago, con 
continuità in classe IV nella zona del
prossimità del confine comunale. 
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i areali estremi (classe I e classe V e VI), si può quindi passare
degli areali con specifiche destinazioni d’uso, definite sulla base della vigente versione del PGT
particolare, sono state inserite in areali di classe II (aree prevalentemente residenziali) le zone adibite a 
parchi urbani, dove la ridotta esposizione al rumore appare una delle caratteristiche imprescindibili per la 
relativa fruibilità, e le zone definite dal PGT come residenziali a bassa densità abitativa. Le zone res
con densità abitativa più elevata sono invece state inserite in aree miste, di classe III, come anche quelle con 
presenza di ridotte attività commerciali di piccola dimensione ed attività artigianali a ridotta rumorosità; 

stata adottata anche per le zone agricole esterne all’area urbanizzata.

Sempre in classe III sono stati classificati anche gli isolati, eventualmente anche residenziali, presenti lungo 
le arterie stradali di attraversamento urbano e di collegamento urbano interno, interessate da traffico leggero 
e non tropo intenso, mentre per gli isolati prospicienti le maggiori vie di comunicazione di attraversamento e 

, oltre alle aree limitrofe alle strade extraurbane principali (categoria B ex D
285/92, non presenti nel territorio comunale di Busto Garolfo) e secondarie (categoria C ex D.Lgs. 285/92, 

12 e S.P. 109, con il relativo raccordo Via Parabiago), è stata prevista una classificazione del tipo aree di 
(classe IV). Analogamente in classe IV sono state individuate le zone ove sorgono 

attività commerciali di una certa significatività ed attività produttive con emissioni acustiche controllabili e 

PGT come ambiti di trasformazione o di riqualificazione urbana sono state 
classificate in funzione delle previste tipologie di attività permesse entro di esse. Analogo approccio è stato 
adottato anche per le aree individuate nel PGT come piani attuativi vigenti e/o previst

Anche in questo caso giova rammentare ulteriormente che la proposta di PCA avanzata per la fase di 
adozione preliminare, sviluppata secondo l’approccio sopra illustrato, dovrà eventualmente essere rivista in 
sede di accettazione o rigetto delle osservazioni che potranno essere avanzate nel corso della fase di 
pubblicazione del Piano, per giungere, alla fine di tale procedimento, alla redazione della versione definitiva 
di PCA da sottoporre alle Autorità comunali per la definitiva approvazione. 

Contiguità della classificazione acustica ai confini comunali 

Anche lungo i confini comunali si è provveduto ad evitare l’introduzione di accostamenti critici, ovvero di 
aree acusticamente omogenee contigue per le quali i limiti di legge potrebbero differire per più di 5 dB(A). A 
tale scopo sono stati reperiti tutti i piani di classificazione (vigenti e/o in itinere) 
Dairago, Villa Cortese, San Giorgio su Legnano, Canegrate, Parabiago, Casorezzo, Inveruno ed Arconate

à dei confini comunali di Busto Garolfo, la definizione degli areali di zonizzazione
effettuata mantenendo la continuità acustica di classificazione anche attraverso il confine comunale stesso.

lungo il confine con il comune di Dairago (§ seguente Figura 4, non in scala) si è mantenuto 
un accostamento tra classi III (aree miste), tranne lungo il tracciato della S.P. 128, con 

continuità in classe IV (aree di intensa attività umana), in corrispondenza del cimitero di Olcella, inserito in 
classe II (aree prevalentemente residenziali) come le zone del confinante comune di Dairago, ed a
dell’abitato di Olcella, ove si è previsto un accostamento tra le aree prevalentemente industriali (classe V) di 
Busto Garolfo ed aree di raccordo di intensa attività umana (classe IV) del Comune di Dairago, con 
continuità in classe IV nella zona del parcheggio mezzi immediatamente ad Est di Via Montebello, in 
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passare all’individuazione 
vigente versione del PGT. In 

lentemente residenziali) le zone adibite a 
parchi urbani, dove la ridotta esposizione al rumore appare una delle caratteristiche imprescindibili per la 

l PGT come residenziali a bassa densità abitativa. Le zone residenziali 
con densità abitativa più elevata sono invece state inserite in aree miste, di classe III, come anche quelle con 
presenza di ridotte attività commerciali di piccola dimensione ed attività artigianali a ridotta rumorosità; 

e esterne all’area urbanizzata. 

Sempre in classe III sono stati classificati anche gli isolati, eventualmente anche residenziali, presenti lungo 
o interno, interessate da traffico leggero 

vie di comunicazione di attraversamento e 
, oltre alle aree limitrofe alle strade extraurbane principali (categoria B ex D.Lgs. 

) e secondarie (categoria C ex D.Lgs. 285/92, 
, è stata prevista una classificazione del tipo aree di 

in classe IV sono state individuate le zone ove sorgono 
attività commerciali di una certa significatività ed attività produttive con emissioni acustiche controllabili e 

i trasformazione o di riqualificazione urbana sono state 
classificate in funzione delle previste tipologie di attività permesse entro di esse. Analogo approccio è stato 

GT come piani attuativi vigenti e/o previsti. 

Anche in questo caso giova rammentare ulteriormente che la proposta di PCA avanzata per la fase di 
adozione preliminare, sviluppata secondo l’approccio sopra illustrato, dovrà eventualmente essere rivista in 

ioni che potranno essere avanzate nel corso della fase di 
pubblicazione del Piano, per giungere, alla fine di tale procedimento, alla redazione della versione definitiva 

Anche lungo i confini comunali si è provveduto ad evitare l’introduzione di accostamenti critici, ovvero di 
ire per più di 5 dB(A). A 

(vigenti e/o in itinere) dei comuni contermini 
Dairago, Villa Cortese, San Giorgio su Legnano, Canegrate, Parabiago, Casorezzo, Inveruno ed Arconate) 

, la definizione degli areali di zonizzazione è stata 
effettuata mantenendo la continuità acustica di classificazione anche attraverso il confine comunale stesso. 

, non in scala) si è mantenuto 
tranne lungo il tracciato della S.P. 128, con 

continuità in classe IV (aree di intensa attività umana), in corrispondenza del cimitero di Olcella, inserito in 
classe II (aree prevalentemente residenziali) come le zone del confinante comune di Dairago, ed a Nord 
dell’abitato di Olcella, ove si è previsto un accostamento tra le aree prevalentemente industriali (classe V) di 
Busto Garolfo ed aree di raccordo di intensa attività umana (classe IV) del Comune di Dairago, con 

parcheggio mezzi immediatamente ad Est di Via Montebello, in 
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Figura 4 Accostamento delle zonizzazioni di 

 

All’altezza della doppia rotatoria di raccordo tra la S.P. 1
territorio di Villa Cortese (§ seguente 
di intensa attività umana) lungo il tracciato di progetto della futura prosecuzione verso Nord della viabilità 
intercomunale, che permette quindi di mantenere la continuità di classificazione acustica
bustese. Lungo la restante parte del confin
accostamenti non critici tra aree miste (classe III) e di intensa attività umana (classe IV) o continuità in classe 
IV lungo il tracciato di Via Parabiago

 

 

Figura 5 Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di Villa Cortese

 

Anche a cavallo dei confini comunal
scala) e con Parabiago (§ successiva 
è stato possibile mantenere una quasi completa 
residenziali) attraverso il confine stesso
continuità in classe IV (aree di intensa attività umana) entro la fascia immediatamente limitrofa al tracciato 
stradale. 
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Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di Dairago 

della doppia rotatoria di raccordo tra la S.P. 12 e la S.P. 129, la S.P. 109 e Via Legnano, in 
(§ seguente Figura 5, non in scala) è già stata prevista una fascia in classe IV 
lungo il tracciato di progetto della futura prosecuzione verso Nord della viabilità 

che permette quindi di mantenere la continuità di classificazione acustica
. Lungo la restante parte del confine tra Busto Garolfo e Villa Cortese si sono invece previsti 

accostamenti non critici tra aree miste (classe III) e di intensa attività umana (classe IV) o continuità in classe 
IV lungo il tracciato di Via Parabiago, che più volte attraversa il confine comunale. 

Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di Villa Cortese 

comunali con San Giorgio su Legnano e Canegrate (§ seguente 
Parabiago (§ successiva Figura 7, non in scala), non si identificano potenziali criticità, in quanto 

una quasi completa continuità in classe III (aree miste) o II (aree prevalentemente 
attraverso il confine stesso. Anche lungo Viale Lombardia, verso Parabiago, si mantiene 

tà in classe IV (aree di intensa attività umana) entro la fascia immediatamente limitrofa al tracciato 
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2 e la S.P. 129, la S.P. 109 e Via Legnano, in 
è già stata prevista una fascia in classe IV (aree 

lungo il tracciato di progetto della futura prosecuzione verso Nord della viabilità 
che permette quindi di mantenere la continuità di classificazione acustica con il territorio 

e tra Busto Garolfo e Villa Cortese si sono invece previsti 
accostamenti non critici tra aree miste (classe III) e di intensa attività umana (classe IV) o continuità in classe 

 

(§ seguente Figura 6, non in 
o potenziali criticità, in quanto 

o II (aree prevalentemente 
. Anche lungo Viale Lombardia, verso Parabiago, si mantiene 

tà in classe IV (aree di intensa attività umana) entro la fascia immediatamente limitrofa al tracciato 
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Figura 6 Accostamento delle zonizzazioni di 

 

 

Figura 7 Accostamento delle zonizzazioni di 
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Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di San Giorgio su Legnano e Canegrate

 

Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di Parabiago 
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San Giorgio su Legnano e Canegrate 
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Attraverso i confini comunali di Busto Garolfo e di Casorezzo
ad Est del tracciato della S.P. 128, si ha piena continuità in classe II (aree prevalentemente residenziali), 
mentre in corrispondenza delle aree di cava entro il te
necessario prevederne l’inserimento in classe IV (aree di intensa attività umana), con un accostamento non 
critico verso il comune di Casorezzo con aree di classe III (aree miste).

 

 

Figura 8 Accostamento delle zonizzazioni di 

 

Lungo il confine comunale tra Busto Garolfo ed Inveruno 
una completa uniformità delle zonizzazioni acustiche, con la previsione di aree in classe III (aree miste).

 

 

Figura 9 Accostamento delle zonizzazioni di 

 

Infine, in corrispondenza del confine comunale tra 
scala), la situazione appare leggermente più complessa a
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Busto Garolfo e di Casorezzo (§ seguente Figura 8, non in scala)
ad Est del tracciato della S.P. 128, si ha piena continuità in classe II (aree prevalentemente residenziali), 
mentre in corrispondenza delle aree di cava entro il territorio comunale bustese, le attività in atto hanno reso 
necessario prevederne l’inserimento in classe IV (aree di intensa attività umana), con un accostamento non 
critico verso il comune di Casorezzo con aree di classe III (aree miste). 

Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di Casorezzo 

Lungo il confine comunale tra Busto Garolfo ed Inveruno (§ seguente Figura 9, non i
una completa uniformità delle zonizzazioni acustiche, con la previsione di aree in classe III (aree miste).

Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di Inveruno 

l confine comunale tra Busto Garolfo ed Arconate (§ seguente 
scala), la situazione appare leggermente più complessa a causa della presenza di un’estesa area, in comune di 
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, non in scala), nella zona 
ad Est del tracciato della S.P. 128, si ha piena continuità in classe II (aree prevalentemente residenziali), 

rritorio comunale bustese, le attività in atto hanno reso 
necessario prevederne l’inserimento in classe IV (aree di intensa attività umana), con un accostamento non 

 

, non in scala) si rileva invece 
una completa uniformità delle zonizzazioni acustiche, con la previsione di aree in classe III (aree miste). 

 

Arconate (§ seguente Figura 10, non in 
causa della presenza di un’estesa area, in comune di 
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Arconate, classificata come prevalentemente industriale (classe V), che si estende a Nord di Via Legnano 
fino a raggiungere i tracciati di Via della Meccanica e Via della Scienza (S.P. 129); una simile 
reso necessario prevedere, in comune di Busto Garolfo, una fascia cuscinetto in classe IV (
attività umana) per poi passare alla classe III (
agricolo. Per il resto, attraverso il confine comunale,

 

 

Figura 10 Accostamento delle zonizzazioni di 
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Arconate, classificata come prevalentemente industriale (classe V), che si estende a Nord di Via Legnano 
fino a raggiungere i tracciati di Via della Meccanica e Via della Scienza (S.P. 129); una simile 
reso necessario prevedere, in comune di Busto Garolfo, una fascia cuscinetto in classe IV (

) per poi passare alla classe III (aree miste) delle successive zone 
averso il confine comunale, si ha piena continuità in classe III

 

Accostamento delle zonizzazioni di Busto Garolfo e di Arconate 
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Arconate, classificata come prevalentemente industriale (classe V), che si estende a Nord di Via Legnano 
fino a raggiungere i tracciati di Via della Meccanica e Via della Scienza (S.P. 129); una simile situazione ha 
reso necessario prevedere, in comune di Busto Garolfo, una fascia cuscinetto in classe IV (aree di intensa 

 ad utilizzo prettamente 
si ha piena continuità in classe III (aree miste). 
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6 IMPLICAZIONI AMMINIS
PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTIC

 

La zonizzazione acustica è un atto tecnico
vincola le modalità di sviluppo delle attività ivi svolte.

L'obiettivo è quello di prevenire il deterioramento di zon
strumento di pianificazione, di prevenzione e di risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, 
artigianale ed industriale. In tal senso, la zonizzazione acustica non può prescindere dalla pianificazione 
urbanistica. È pertanto fondamentale che 
sua parte integrante e qualificante, e con 
dotarsi. 

Con Regolamento d'Igiene o Norme 
tra attività svolte in ambito urbano e tutela della quiete, attraverso:

 

 la disciplina delle attività rumorose permanenti (attività produttive industriali/artigianali, attività 
terziarie comportanti l'installazione di apparati rumorosi quali: compressori frigoriferi, generatori 
elettrici autonomi, ecc.); 

 la disciplina delle attività rumorose temporanee (circhi, fiere, manifestazioni itineranti, ecc.);

 la disciplina dei cantieri di cost

 la disciplina delle altre attività rumorose (tosatura dei giardini, pubblicità sonora, antifurti per auto e 
per appartamenti, ecc.). 

 

In questo contesto il Regolamento di Polizia Municipale
disciplinare, in conformità ai principi generali dell'ordinamento giuridico ed in armonia con le norme speciali 
e con le finalità dello Statuto del Comune, comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della 
comunità cittadina al fine di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini e la più ampia 
fruibilità dei beni comuni e di tutelare la qualità della vita e dell'ambiente.

 

6.1 Considerazioni riguardanti le attività che in fase autorizzativa prevedono la 
redazione di apposita documentazione di impatto acustico

 

La documentazione di impatto acustico deve fornire gli elementi necessari per prevedere
accurato possibile, gli effetti acustici derivanti dalla realizzazione di quanto in progetto e dal suo esercizio
regime, nonché di permettere l’individuazione e l’apprezzamento delle modifiche introdotte nelle condizioni 
sonore dei luoghi limitrofi, di verificarne la compatibilità con gli standard e le prescrizioni esistenti, con gli 
equilibri naturali, con la popolazione residente e con lo svolgimento delle attività presenti nelle aree 
interessate. 

La documentazione di impatto acustico è obbligatoria per la realizzazione, la modifica o il potenziamento:

 

 di tutte le opere sottoposte a Valutazione di Impatto Ambien
provinciale o comunale 
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IMPLICAZIONI AMMINISTRATIVE CONSEGUENTI L’ADOZIONE DEL 
ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

La zonizzazione acustica è un atto tecnico-politico di governo del territorio, in quanto ne disciplina l'uso e 
vincola le modalità di sviluppo delle attività ivi svolte. 

L'obiettivo è quello di prevenire il deterioramento di zone non inquinate e di fornire un’
strumento di pianificazione, di prevenzione e di risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, 

industriale. In tal senso, la zonizzazione acustica non può prescindere dalla pianificazione 
pertanto fondamentale che essa risulti pienamente coordinata con il vigente PGT, anche come 

sua parte integrante e qualificante, e con tutti gli altri strumenti di pianificazione di cui i Comuni devono 

e Tecniche di Attuazione del PCA viene poi assicurato il corretto rapporto 
tra attività svolte in ambito urbano e tutela della quiete, attraverso: 

la disciplina delle attività rumorose permanenti (attività produttive industriali/artigianali, attività 
rie comportanti l'installazione di apparati rumorosi quali: compressori frigoriferi, generatori 

la disciplina delle attività rumorose temporanee (circhi, fiere, manifestazioni itineranti, ecc.);

la disciplina dei cantieri di costruzione; 

la disciplina delle altre attività rumorose (tosatura dei giardini, pubblicità sonora, antifurti per auto e 

In questo contesto il Regolamento di Polizia Municipale, se ne è prevista la redazione,
disciplinare, in conformità ai principi generali dell'ordinamento giuridico ed in armonia con le norme speciali 
e con le finalità dello Statuto del Comune, comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della 

di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini e la più ampia 
fruibilità dei beni comuni e di tutelare la qualità della vita e dell'ambiente. 

Considerazioni riguardanti le attività che in fase autorizzativa prevedono la 
osita documentazione di impatto acustico 

La documentazione di impatto acustico deve fornire gli elementi necessari per prevedere
gli effetti acustici derivanti dalla realizzazione di quanto in progetto e dal suo esercizio

, nonché di permettere l’individuazione e l’apprezzamento delle modifiche introdotte nelle condizioni 
sonore dei luoghi limitrofi, di verificarne la compatibilità con gli standard e le prescrizioni esistenti, con gli 

olazione residente e con lo svolgimento delle attività presenti nelle aree 

La documentazione di impatto acustico è obbligatoria per la realizzazione, la modifica o il potenziamento:

di tutte le opere sottoposte a Valutazione di Impatto Ambientale nazionale oppure regionale, 
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L’ADOZIONE DEL 

politico di governo del territorio, in quanto ne disciplina l'uso e 

n inquinate e di fornire un’indispensabile 
strumento di pianificazione, di prevenzione e di risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, 

industriale. In tal senso, la zonizzazione acustica non può prescindere dalla pianificazione 
coordinata con il vigente PGT, anche come 

gli altri strumenti di pianificazione di cui i Comuni devono 

assicurato il corretto rapporto 

la disciplina delle attività rumorose permanenti (attività produttive industriali/artigianali, attività 
rie comportanti l'installazione di apparati rumorosi quali: compressori frigoriferi, generatori 

la disciplina delle attività rumorose temporanee (circhi, fiere, manifestazioni itineranti, ecc.); 

la disciplina delle altre attività rumorose (tosatura dei giardini, pubblicità sonora, antifurti per auto e 

, se ne è prevista la redazione, può anche 
disciplinare, in conformità ai principi generali dell'ordinamento giuridico ed in armonia con le norme speciali 
e con le finalità dello Statuto del Comune, comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della 

di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini e la più ampia 

Considerazioni riguardanti le attività che in fase autorizzativa prevedono la 

La documentazione di impatto acustico deve fornire gli elementi necessari per prevedere, nel modo più 
gli effetti acustici derivanti dalla realizzazione di quanto in progetto e dal suo esercizio a 

, nonché di permettere l’individuazione e l’apprezzamento delle modifiche introdotte nelle condizioni 
sonore dei luoghi limitrofi, di verificarne la compatibilità con gli standard e le prescrizioni esistenti, con gli 

olazione residente e con lo svolgimento delle attività presenti nelle aree 

La documentazione di impatto acustico è obbligatoria per la realizzazione, la modifica o il potenziamento: 

tale nazionale oppure regionale, 
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 delle opere di seguito elencate, anche se non sottoposte a procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane 
secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 
locali) (classificazione secondo D.Lgs. 285/1992);

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o

e) impianti sportivi e ricreativi;

f) ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia;

 di nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative e a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali, an
Ambientale. 

 

Per quanto riguarda le attività produttive, si ritengono escluse dal campo di applicazione le attività artigian
che forniscono servizi direttamente alle persone o producono beni
effettuata con riferimento diretto al consumatore finale (ad esempio parrucchieri, manicure 
secco - riparazione di calzature, di beni di consumo personali o per la casa 
misura - pasticcerie, gelaterie - confezionamento e apprestamento occhiali, protesi dentarie 
parimenti escluse dal campo di applicazione le attività artigian
minuta (ad esempio assemblaggio rubin
- lavorazioni e riparazioni proprie del settore orafo gioielliero).

La norma di riferimento per la redazione della documentazione previsionale di impatto acustico è la D.G.R. 
VII/8313 del 8 Marzo 2002, poi integrata dalla D.G.R. X/1217 del 10 Gennaio 2014, recante alcune 
indicazioni specifiche per la redazione in forma semplificata della documentazione previsionale di impatto 
acustico relativa a circoli privati e pubblici esercizi
ulteriormente emendato le precedenti D.G.R. 8313 e 1217 provvedendo alla ripubblicazione integrale e 
coordinata dell’allegato recante “Modalità e criteri tecnici di redazione della documentazione di previsione
impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” comprensivo dell’”Appendice relativa a 
criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e 
pubblici esercizi”, e, infine, dalla D.G.R. XI/4025 del 14/ Dicembre 2020, che introduce specifiche modalità 
per la redazione della documentazione di previsione d’impatto acustico per le attività di manutenzione e 
riparazione di autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette, modificand
l’allegato alla D.G.R. 8313. 

Non va poi dimenticato il D.P.R. 19 Ottobre 2011, n° 277 che, all’art. 4, introduce, a livello di normativa 
nazionale sull’acustica, la possibilità di adottare un approccio semplificato per la reda
documentazione previsionale di impatto acustico nel caso delle attività specificatamente indicate all’Allegato 
B dello stesso D.P.R.. 

Si evidenzia comunque che anche i titolari di attività non soggette alla predisposizione della documentazione 
di impatto acustico, o alla predisposizione della documentazione in forma semplificata, sono comunque 
tenuti al rispetto delle norme in materia di inquinamento acustico in ambiente esterno e abitativo.
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delle opere di seguito elencate, anche se non sottoposte a procedura di Valutazione di Impatto 

aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 
secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 

(classificazione secondo D.Lgs. 285/1992); 

circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi;

impianti sportivi e ricreativi; 

ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia; 

di nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative e a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali, anche se non sottoposte alle procedure di Valutazione di Impatto 

Per quanto riguarda le attività produttive, si ritengono escluse dal campo di applicazione le attività artigian
che forniscono servizi direttamente alle persone o producono beni la cui vendita o somministrazione è 
effettuata con riferimento diretto al consumatore finale (ad esempio parrucchieri, manicure 

riparazione di calzature, di beni di consumo personali o per la casa - confezione di abbigliamento su 
confezionamento e apprestamento occhiali, protesi dentarie 

parimenti escluse dal campo di applicazione le attività artigianali esercitate con l’utilizzo di attrezzatura 
minuta (ad esempio assemblaggio rubinetti, giocattoli, valvolame, materiale per telefonia, particolari elettrici 

lavorazioni e riparazioni proprie del settore orafo gioielliero). 

La norma di riferimento per la redazione della documentazione previsionale di impatto acustico è la D.G.R. 
313 del 8 Marzo 2002, poi integrata dalla D.G.R. X/1217 del 10 Gennaio 2014, recante alcune 

indicazioni specifiche per la redazione in forma semplificata della documentazione previsionale di impatto 
acustico relativa a circoli privati e pubblici esercizi, dalla D.G.R. X/7477 del 4 Dicembre 2017 che ha 
ulteriormente emendato le precedenti D.G.R. 8313 e 1217 provvedendo alla ripubblicazione integrale e 
coordinata dell’allegato recante “Modalità e criteri tecnici di redazione della documentazione di previsione
impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” comprensivo dell’”Appendice relativa a 
criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e 

lla D.G.R. XI/4025 del 14/ Dicembre 2020, che introduce specifiche modalità 
per la redazione della documentazione di previsione d’impatto acustico per le attività di manutenzione e 
riparazione di autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette, modificando ed integrando ulteriormente 

Non va poi dimenticato il D.P.R. 19 Ottobre 2011, n° 277 che, all’art. 4, introduce, a livello di normativa 
, la possibilità di adottare un approccio semplificato per la reda

documentazione previsionale di impatto acustico nel caso delle attività specificatamente indicate all’Allegato 

Si evidenzia comunque che anche i titolari di attività non soggette alla predisposizione della documentazione 
di impatto acustico, o alla predisposizione della documentazione in forma semplificata, sono comunque 
tenuti al rispetto delle norme in materia di inquinamento acustico in ambiente esterno e abitativo.
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delle opere di seguito elencate, anche se non sottoposte a procedura di Valutazione di Impatto 

principali), C (strade extraurbane 
secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 

impianti rumorosi; 

di nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative e a postazioni di 
che se non sottoposte alle procedure di Valutazione di Impatto 

Per quanto riguarda le attività produttive, si ritengono escluse dal campo di applicazione le attività artigianali 
la cui vendita o somministrazione è 

effettuata con riferimento diretto al consumatore finale (ad esempio parrucchieri, manicure - lavanderie a 
confezione di abbigliamento su 

confezionamento e apprestamento occhiali, protesi dentarie - eccetera). Sono 
esercitate con l’utilizzo di attrezzatura 

etti, giocattoli, valvolame, materiale per telefonia, particolari elettrici 

La norma di riferimento per la redazione della documentazione previsionale di impatto acustico è la D.G.R. 
313 del 8 Marzo 2002, poi integrata dalla D.G.R. X/1217 del 10 Gennaio 2014, recante alcune 

indicazioni specifiche per la redazione in forma semplificata della documentazione previsionale di impatto 
la D.G.R. X/7477 del 4 Dicembre 2017 che ha 

ulteriormente emendato le precedenti D.G.R. 8313 e 1217 provvedendo alla ripubblicazione integrale e 
coordinata dell’allegato recante “Modalità e criteri tecnici di redazione della documentazione di previsione di 
impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” comprensivo dell’”Appendice relativa a 
criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e 

lla D.G.R. XI/4025 del 14/ Dicembre 2020, che introduce specifiche modalità 
per la redazione della documentazione di previsione d’impatto acustico per le attività di manutenzione e 

o ed integrando ulteriormente 

Non va poi dimenticato il D.P.R. 19 Ottobre 2011, n° 277 che, all’art. 4, introduce, a livello di normativa 
, la possibilità di adottare un approccio semplificato per la redazione della 

documentazione previsionale di impatto acustico nel caso delle attività specificatamente indicate all’Allegato 

Si evidenzia comunque che anche i titolari di attività non soggette alla predisposizione della documentazione 
di impatto acustico, o alla predisposizione della documentazione in forma semplificata, sono comunque 
tenuti al rispetto delle norme in materia di inquinamento acustico in ambiente esterno e abitativo. 
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6.2 Considerazioni riguardanti le attività che in fase au
redazione di apposita documentazione 

 

La valutazione previsionale di clima acustico deve fornire gli elementi per la verifica della compatibilità del 
sito prescelto per l’insediamento con i vincoli ne
e la descrizione delle sorgenti sonore presenti nel suo intorno, la caratterizzazione del clima acustico 
esistente, l’indicazione dei livelli sonori ammessi dalla classificazione acustica comun
di esecuzione che disciplinano l’inquinamento acustico originato dalle infrastrutture dei trasporti, per il sito 
destinato all’insediamento oggetto di valutazione. In merito ai regolamenti sopra richiamati, ai quali si rinvia 
per i necessari approfondimenti, occorre notare che, in sostanza, essi stabiliscono l’obbligo per le 
infrastrutture esistenti di risanare i ricettori esistenti, ma che la mitigazione dei ricettori di successivo 
insediamento è a carico di chi realizza questi ultimi

Le tipologie di insediamento interessate sono:

 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo;

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani qualora la quiete rappresenti elemento di base per la 
loro fruizione; 

e) insediamenti residenziali prossimi agli i
attività appartenenti alle tipologie soggette all’obbligo di presentazione della 
documentazione di impatto acustico.

 

Si rammenta che la classe acustica dell’area prevista per la realizzazione delle 
insediamenti deve essere coerente con quanto stabilito dai “Criteri per la classificazione acustica del 
territorio” In particolare, per gli insediamenti di tipo a), b), c) e d) 
normativa (Classe I - Aree particolarmente protette) e in merito agli insediamenti di tipo e), è tassativamente 
da escludere la loro realizzazione, o cambio di destinazione d’uso
ammessa l’esistenza di abitazioni connesse all’attivit
titolari delle aziende, già comunque 

La norma di riferimento per la redazione della documentazione previsionale di clima acustico è ancora la 
D.G.R. VII/8313 del 8 Marzo 2002 (Art. 6 del documento allegato alla D.G.R. “Modalità e criteri tecnici di 
redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 
acustico”). 
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Considerazioni riguardanti le attività che in fase autorizzativa prevedono la 
redazione di apposita documentazione previsionale di clima acustico

di clima acustico deve fornire gli elementi per la verifica della compatibilità del 
sito prescelto per l’insediamento con i vincoli necessari alla tutela di quest’ultimo, mediante l’individuazione 
e la descrizione delle sorgenti sonore presenti nel suo intorno, la caratterizzazione del clima acustico 
esistente, l’indicazione dei livelli sonori ammessi dalla classificazione acustica comun
di esecuzione che disciplinano l’inquinamento acustico originato dalle infrastrutture dei trasporti, per il sito 
destinato all’insediamento oggetto di valutazione. In merito ai regolamenti sopra richiamati, ai quali si rinvia 

cessari approfondimenti, occorre notare che, in sostanza, essi stabiliscono l’obbligo per le 
infrastrutture esistenti di risanare i ricettori esistenti, ma che la mitigazione dei ricettori di successivo 
insediamento è a carico di chi realizza questi ultimi. 

Le tipologie di insediamento interessate sono: 

 

case di cura e di riposo; 

parchi pubblici urbani ed extraurbani qualora la quiete rappresenti elemento di base per la 

insediamenti residenziali prossimi agli impianti, opere, insediamenti, infrastrutture o sedi di 
attività appartenenti alle tipologie soggette all’obbligo di presentazione della 
documentazione di impatto acustico. 

Si rammenta che la classe acustica dell’area prevista per la realizzazione delle 
insediamenti deve essere coerente con quanto stabilito dai “Criteri per la classificazione acustica del 

per gli insediamenti di tipo a), b), c) e d) si deve rispettare quanto disposto in 
Aree particolarmente protette) e in merito agli insediamenti di tipo e), è tassativamente 

o cambio di destinazione d’uso, entro aree di classe acustica VI; è però 
ammessa l’esistenza di abitazioni connesse all’attività industriale nel caso di abitazioni dei custodi e/o dei 

già comunque previste nel vigente PGT. 

La norma di riferimento per la redazione della documentazione previsionale di clima acustico è ancora la 
2 (Art. 6 del documento allegato alla D.G.R. “Modalità e criteri tecnici di 

redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 
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torizzativa prevedono la 
di clima acustico 

di clima acustico deve fornire gli elementi per la verifica della compatibilità del 
cessari alla tutela di quest’ultimo, mediante l’individuazione 

e la descrizione delle sorgenti sonore presenti nel suo intorno, la caratterizzazione del clima acustico 
esistente, l’indicazione dei livelli sonori ammessi dalla classificazione acustica comunale e dai regolamenti 
di esecuzione che disciplinano l’inquinamento acustico originato dalle infrastrutture dei trasporti, per il sito 
destinato all’insediamento oggetto di valutazione. In merito ai regolamenti sopra richiamati, ai quali si rinvia 

cessari approfondimenti, occorre notare che, in sostanza, essi stabiliscono l’obbligo per le 
infrastrutture esistenti di risanare i ricettori esistenti, ma che la mitigazione dei ricettori di successivo 

parchi pubblici urbani ed extraurbani qualora la quiete rappresenti elemento di base per la 

mpianti, opere, insediamenti, infrastrutture o sedi di 
attività appartenenti alle tipologie soggette all’obbligo di presentazione della 

Si rammenta che la classe acustica dell’area prevista per la realizzazione delle elencate tipologie di 
insediamenti deve essere coerente con quanto stabilito dai “Criteri per la classificazione acustica del 

deve rispettare quanto disposto in 
Aree particolarmente protette) e in merito agli insediamenti di tipo e), è tassativamente 

aree di classe acustica VI; è però 
à industriale nel caso di abitazioni dei custodi e/o dei 

La norma di riferimento per la redazione della documentazione previsionale di clima acustico è ancora la 
2 (Art. 6 del documento allegato alla D.G.R. “Modalità e criteri tecnici di 

redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 
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7 CONCLUSIONI 

 

Il territorio comunale di Busto Garolfo
grado di commistione del tessuto residenziale con quello produttivo/commerciale.
presenza anche di importanti arterie di comunicazione 
urbanizzate e più densamente popolate.

Nel redigere il Piano di Classificazione Acustica si è evitato il contatto diretto di zone acustiche con salti 
maggiori di 5 dB(A), per garantire il passaggio graduale ed armonico tra le diverse classi 

Al fine di acquisire elementi utili per una migliore definizione del Piano di Classificazione Acustica 
comunale sono state reperite tutte le informazioni disponibili relativamente al precedente piano di 
classificazione acustica ed alle indicazio
PGT, comprendenti, in particolare, 
destinazioni d’uso (residenziale a bassa o alta densità abitativa, produttivo, comm
mutuati nel PCA ed hanno costituito la base informativa fondamentale per la definizione degli areali 
acusticamente omogenei, non solo relativi alle classi estreme (classe I e V/VI, rispettivamente aree 
particolarmente protette e prevalentemente/esclusivamente industriali), ma anche per l’individuazione delle 
aree intermedie, ovvero prevalentemente residenziali (classe II), miste (classe III) e di intensa attività umana 
(classe IV). 

In conclusione il Piano di Classificazione Acustic
potenziali criticità in corrispondenza
interessano il territorio comunale, 
armonica e senza accostamenti critici del territorio in aree acusticamente omogenee, coerenti con le attuali 
destinazioni d’uso e con le previsioni di sviluppo individuate dagli strumenti
in particolare, dal vigente PGT. 
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Busto Garolfo, come gran parte dell’area periurbana milanese, presenta un elevato 
grado di commistione del tessuto residenziale con quello produttivo/commerciale.

arterie di comunicazione stradale che spesso attraversano
urbanizzate e più densamente popolate. 

Nel redigere il Piano di Classificazione Acustica si è evitato il contatto diretto di zone acustiche con salti 
maggiori di 5 dB(A), per garantire il passaggio graduale ed armonico tra le diverse classi 

Al fine di acquisire elementi utili per una migliore definizione del Piano di Classificazione Acustica 
comunale sono state reperite tutte le informazioni disponibili relativamente al precedente piano di 
classificazione acustica ed alle indicazioni generali della vigente versione del PGT. Gli indirizzi generali del 
PGT, comprendenti, in particolare, l’aggiornamento alla definizione degli areali adibiti a specifiche 
destinazioni d’uso (residenziale a bassa o alta densità abitativa, produttivo, comm
mutuati nel PCA ed hanno costituito la base informativa fondamentale per la definizione degli areali 
acusticamente omogenei, non solo relativi alle classi estreme (classe I e V/VI, rispettivamente aree 

revalentemente/esclusivamente industriali), ma anche per l’individuazione delle 
aree intermedie, ovvero prevalentemente residenziali (classe II), miste (classe III) e di intensa attività umana 

In conclusione il Piano di Classificazione Acustica di Busto Garolfo, pur lasciando intravedere
in corrispondenza, in particolare, alle principali vie di comunicazione stradali che 

interessano il territorio comunale, risulta caratterizzato da una buona uniformità e da una suddivisione 
armonica e senza accostamenti critici del territorio in aree acusticamente omogenee, coerenti con le attuali 
destinazioni d’uso e con le previsioni di sviluppo individuate dagli strumenti di pianificazione urbanistica 
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ran parte dell’area periurbana milanese, presenta un elevato 
grado di commistione del tessuto residenziale con quello produttivo/commerciale. Si rileva inoltre la 

che spesso attraversano o lambiscono le aree 

Nel redigere il Piano di Classificazione Acustica si è evitato il contatto diretto di zone acustiche con salti 
maggiori di 5 dB(A), per garantire il passaggio graduale ed armonico tra le diverse classi acustiche. 

Al fine di acquisire elementi utili per una migliore definizione del Piano di Classificazione Acustica 
comunale sono state reperite tutte le informazioni disponibili relativamente al precedente piano di 

. Gli indirizzi generali del 
alla definizione degli areali adibiti a specifiche 

destinazioni d’uso (residenziale a bassa o alta densità abitativa, produttivo, commerciale, ecc), sono stati 
mutuati nel PCA ed hanno costituito la base informativa fondamentale per la definizione degli areali 
acusticamente omogenei, non solo relativi alle classi estreme (classe I e V/VI, rispettivamente aree 

revalentemente/esclusivamente industriali), ma anche per l’individuazione delle 
aree intermedie, ovvero prevalentemente residenziali (classe II), miste (classe III) e di intensa attività umana 

lasciando intravedere alcune 
principali vie di comunicazione stradali che 

risulta caratterizzato da una buona uniformità e da una suddivisione 
armonica e senza accostamenti critici del territorio in aree acusticamente omogenee, coerenti con le attuali 

di pianificazione urbanistica e, 
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PREMESSA 

La Legge Quadro sull'inquinamento acustico (L. 447/95) ha introdotto una serie di obblighi e di competenze, 
in capo a vari soggetti. 

Ai Comuni sono stati assegnati i seguenti obblighi e competenze: 

• Classificazione acustica del territorio comunale, attribuendo ad ogni area la propria classe acustica e 
coordinando i vari strumenti urbanistici con la classificazione stessa. 

• Adozione dei Piani di Risanamento Acustico Comunali, assicurando il coordinamento con il P.G.T. 
(Piano di Governo del Territorio), con il Piano Urbano del Traffico ed altri eventuali strumenti 
urbanistici come i Piani paesistici o simili. Per il Piano di Risanamento la prima relazione è adottata 
entro due anni dalla data di approvazione del Piano di Classificazione Acustica. 

• Adozione di Regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 
dall'inquinamento acustico. 

• Rilevazione e controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli. 

• Controllo delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico prodotto dal traffico 
veicolare e dalle sorgenti fisse, del rumore prodotto dalle macchine rumorose e dalle attività svolte 
all'aperto, della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione presentata 
per le previsioni di impatto acustico. 

• Controllo, sia in sede di progetto sia di realizzazione, del rispetto di quanto stabilito dalla normativa 
sui requisiti acustici passivi degli edifici ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 1997, o sue sostituzioni o 
modificazioni. 

• Controllo del rispetto della normativa in materia di inquinamento acustico all’atto del rilascio dei 
permessi di costruire od altro provvedimento autorizzativo, relativi a nuovi impianti ed infrastrutture 
adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e postazioni di servizi commerciali polifunzionali, 
dei provvedimenti comunali che ne abilitano l’utilizzo, nonché dei provvedimenti autorizzativi 
all’esercizio di attività produttive, commerciali. 

• Controllo del rispetto dei limiti di zona per nuove costruzioni ad uso residenziale. 

• Autorizzazione, anche in deroga ai valori limite, per lo svolgimento di attività temporanee e di 
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo o 
mobile. 

• Controllo del rispetto dei limiti sonori delle sorgenti sonore nei luoghi d’intrattenimento danzante e 
di pubblico spettacolo secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 215 del 16 aprile 1999. 
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SINTESI DEGLI OBBLIGHI E DELLE COMPETENZE DEL COMUNE E DEGLI 
ALTRI SOGGETTI 

 

1.1 Valutazione previsionale del clima acustico (L. 447/95, art. 8, comma 3) 

 

E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico per le aree interessate alla 
realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2, dell’art. 8, ossia: 

- aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

- strade di tipo A, B, C, D, E, F secondo la classificazione di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 
285; 

- discoteche; 

- circoli privati e pubblici esercizi ove siano installati macchinari o impianti rumorosi; 

- impianti sportivi e ricreativi; 

- ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

I contenuti della valutazione previsionale del clima acustico devono essere conformi a quanto previsto dalla 
Deliberazione Giunta Regionale Lombardia n. VII/8313 dell’8 marzo 2002, recante "Legge n. 447/1995 
"Legge quadro sull'inquinamento acustico" e legge regionale 10 agosto 2001 n. 13 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". Approvazione del documento "Modalità e criteri di redazione della documentazione 
di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico"", pubblicata sul B.U.R.L. 
n. 12 del 18 marzo 2002 (Serie Ordinaria) e s. m. e i. (§ Allegato V). 

 

1.2 Documentazione di previsione di impatto acustico (L. 447/95, art. 8, commi 4-6) 

 

I progetti relativi alla costruzione di nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e 
ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano 
alla utilizzazione dei medesimi immobili e infrastrutture, nonché le istanze relative all'esercizio di attività 
produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. I contenuti di tale 
documentazione devono rispondere alle richieste di cui alla Deliberazione Giunta Regionale Lombardia n. 
VII/8313 dell’8 marzo 2002, recante "Legge n. 447/1995 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" e legge 
regionale 10 agosto 2001 n. 13 "Norme in materia di inquinamento acustico". Approvazione del documento 
"Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione 
previsionale del clima acustico"", pubblicata sul B.U.R.L. n. 12 del 18 marzo 2002 (Serie Ordinaria) e s. m. e 
i. (§ Allegato V). 

L’istanza relativa all'esercizio delle attività che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a 
quelli determinati dal piano di zonizzazione acustica deve contenere l'indicazione esplicita delle misure 
previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La relativa 
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documentazione deve essere inviata all'ufficio competente del comune ai fini del rilascio del relativo nulla 
osta. La documentazione dovrà essere trasmessa anche in caso di subentri o di modifiche dell’attività che 
possano determinare variazioni delle emissioni sonore. 

Come previsto dall’art. 4, comma 1 del D.P.R. 227/2011, sono escluse dall'obbligo di presentare la 
documentazione di impatto acustico tutte le attività a bassa rumorosità elencate nell'Allegato B dello stesso 
D.P.R.. Per l'esercizio di ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, attività ricreative, agroturistiche, culturali e 
di spettacolo, sale da gioco, palestre, stabilimenti balneari che utilizzino impianti di diffusione sonora ovvero 
svolgano manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali, è invece fatto 
ugualmente obbligo di predisporre adeguata documentazione di previsione di impatto acustico, 
eventualmente facendo ricorso al modello di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà riportato in 
Allegato VI nel caso in cui non vengano superati i limiti di emissione di rumore come fissati dalla vigente 
classificazione acustica comunale. Se le attività invece superano i limiti di emissione fissati dalla vigente 
classificazione acustica comunale, è necessario predisporre, nella prevista forma a norma di legge, la 
documentazione di impatto acustico a firma di Tecnico Compente regolarmente iscritto nell’elenco 
ministeriale ENTECA. 

 

1.3 Valutazione dei requisiti acustici degli edifici di nuova costruzione 

 

I progetti relativi a nuove costruzioni devono essere corredati da valutazione e/o dichiarazione da parte di 
tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi dell’art. 2 commi 6, 7, 8 della legge 447/95, che attesti il 
rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 o sue sostituzioni o modificazioni. 

I valori riportati nel decreto devono essere rispettati in tutti quegli edifici per i quali venga rilasciato 
permesso di costruire per nuova costruzione o ristrutturazione edilizia importante. 

Al fine di una corretta interpretazione della legge sopra ricordata si intendono come solai tutte le partizioni 
orizzontali presenti nell’edificio che si trovino sopra a vani abitabili o spazi comuni e come facciate si 
intendono gli elementi di divisione verso spazi esterni aperti da almeno un lato. 

Se nell’edificio sono presenti impianti tecnici od altre sorgenti sonore, i progetti devono inoltre essere 
corredati da Documentazione di previsione di impatto acustico, firmata da Tecnico Competente in Acustica 
Ambientale ai sensi dell'art. 2, commi 6, 7 e 8 della Legge 447/95. 

 

1.4 Valutazione dei requisiti acustici degli edifici oggetto di ristrutturazioni 

 

In caso di presentazione di progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente, che ne modifichino 
le caratteristiche acustiche, anche per uno solo degli elementi edilizi normati, l’amministrazione comunale 
deve chiedere al progettista una dichiarazione, con la quale si attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti 
dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 o da sue successive integrazioni o sostituzioni. 

 

1.5 Obblighi e competenze degli esercenti delle infrastrutture pubbliche 

 

Gli esercenti delle infrastrutture di trasporto quali ferrovie, autostrade, aeroporti, ecc., devono presentare al 
Ministero dell'Ambiente un rapporto sullo stato attuale dell'inquinamento da rumore dovuto a dette 
infrastrutture. Gli esercenti sono tenuti a trasmettere ai Comuni interessati copia dei relativi progetti di 
risanamento, che saranno recepiti nei Piani di Risanamento comunali. 
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Gli oneri derivanti dalle attività di risanamento sono a carico degli Enti gestori che, ai sensi dell'art. 10, 
comma 5, della legge n. 447/95, sono obbligati a impegnare una quota fissa non inferiore al 7% (3% per 
l'ANAS) dei fondi di bilancio previsti per l'attività di manutenzione e potenziamento delle infrastrutture. 

Appositi decreti stabiliscono norme per la prevenzione e il contenimento dell'inquinamento da rumore 
prodotto rispettivamente dalle infrastrutture ferroviarie, stradali, aeroportuali. L'attività di risanamento ad 
opera dell'Ente proprietario o gestore interviene allorché nella fascia o area territoriale di pertinenza 
dell'infrastruttura, attualmente individuata nei suddetti decreti, vengono superati i valori limite stabiliti; gli 
interventi vanno effettuati prioritariamente all'interno della predetta fascia, mentre all'esterno di tale fascia gli 
eventuali interventi sono coordinati con il Piano di Risanamento comunale. 

I Piani di Risanamento prevedono: 

• la classificazione delle tratte o siti da risanare secondo priorità che tengono conto sia dei livelli di 
inquinamento acustico, sia dell'entità della popolazione esposta, detto mappatura acustica; 

• il conseguente programma di risanamento con l'individuazione delle tratte o delle aree dove saranno 
realizzati gli interventi e i relativi tempi di realizzazione; 

• l'individuazione degli interventi ed il piano a lungo termine, detti piani d’azione. 

 

1.6 Obblighi e competenze dei gestori di luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo 

 

Gli esercenti dei luoghi di cui all'art. 1 comma 1 del D.P.C.M. 16 aprile 1999 n. 215 (trattenimento 
danzante), hanno l’obbligo di verificare il livelli di pressione sonora generati dagli impianti elettroacustici in 
dotazione, avvalendosi di un Tecnico Competente nel campo dell'acustica ambientale ai sensi dell'art. 2, 
commi 6, 7 e 8 della Legge 447/95. 

I valori dei livelli massimi di pressione sonora LASmax e LAeq consentiti sono i seguenti: 

LASmax = 102. 0 dB(A) 

LAeq = 95.0 dB(A) 

Tali verifiche devono essere effettuate anche in seguito a modifica o riparazione dell’impianto; se questo è 
dotato di limitatore, si ritiene sia necessario ripetere le misure, e quindi redigere una nuova Relazione, solo 
dopo modifiche (sostituzioni, ampliamenti) che riguardano i diffusori poiché variando la loro sensibilità a 
parità di potenza emessa si ottengono livelli di pressione sonora diversi. 

Il gestore deve rispettare i limiti imposti dalla legge anche durante esecuzioni dal vivo in cui i gruppi 
utilizzano i loro impianti o eventualmente modificando gli attuali con l’introduzione di nuovi elementi. In 
questo caso occorre eseguire, ad ogni variazione, una nuova valutazione. 

Qualora, a seguito di verifica, sia accertato il superamento dei limiti di cui sopra, il gestore deve attuare tutti 
gli interventi necessari indicati dal tecnico competente. 

Qualora, a seguito di verifica, risulti che i valori accertati rispettano i limiti prescritti, il gestore del locale o il 
soggetto di cui all'art. 3 comma 3 del D.P.C.M. 16 aprile 1999 n. 215, redigono apposita dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000. Tale documento, corredato della relazione, deve essere 
conservato presso il locale ed esibito, su richiesta, dalle autorità di controllo. 
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1.7 Obblighi e competenze degli esercenti di insediamenti produttivi 

 

L’art. 15 comma 2 della legge n. 447/95 stabilisce che, entro 6 mesi dalla classificazione in zone del 
territorio comunale, gli esercenti di insediamenti produttivi devono presentare, laddove necessario, un Piano 
di Risanamento Acustico, al fine di consentire il rispetto dei limiti di zona. Per gli impianti produttivi a ciclo 
continuo, i Piani di Risanamento devono essere finalizzati anche al rispetto dei valori limite differenziali di 
immissione, qualora non siano rispettati i valori assoluti di immissione (D.M. Ambiente 11 dicembre 1996). 
Gli impianti a ciclo continuo realizzati dopo l’entrata in vigore del D.M. Ambiente 11 dicembre 1996 fin 
dalla loro attivazione devono rispettare i valori limite differenziali di immissione. 

Se i Piani di Risanamento non vengono presentati, la stessa legge stabilisce che le imprese inadempienti si 
devono comunque adeguare ai limiti indicati nel Piano di Zonizzazione comunale entro il termine di sei mesi 
previsto per la presentazione del suddetto Piano. 

Il Decreto del Ministero dell'Ambiente del 1 dicembre 1996, riguardante gli impianti a ciclo continuo, fissa 
anche i tempi per la realizzazione del Piano di Risanamento, a decorrere dalla data di presentazione dello 
stesso; indica inoltre il contenuto di massima della relazione tecnica che accompagna il suddetto Piano, 
ossia: descrizione della tipologia ed entità del rumore presente, indicazione delle modalità e dei tempi di 
risanamento, stima degli oneri finanziari necessari. 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ RUMOROSE 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 - Campo di applicazione 

Il presente regolamento disciplina le competenze comunali in materia di inquinamento acustico ai sensi del 
D.P.C.M. 1 marzo 1991 e dell'art.6 della Legge 447/95 ed integra, ove necessario, il Regolamento locale di 
Igiene e Sanità e di Polizia Locale. 

Dal medesimo vengono escluse le fonti di rumore arrecanti disturbo alle occupazioni ed al riposo delle 
persone, quali schiamazzi e strepiti di animali, cui provvede il primo comma dell'art.659 del c.p. Sono 
escluse anche le vertenze tra privati, regolate dall’art. 844 c.c.. 

 

TITOLO II - DISCIPLINA DELLE ATTIVITA RUMOROSE A CARATTERE 
TEMPORANEO 

 
Sezione I - Cantieri 

 
Art. 2 - Definizioni 

Si definisce attività temporanea qualsiasi attività che si esaurisce in periodi di tempo limitati (massimo 180 
giorni) e/o legata ad ubicazioni variabili di tipo provvisorio. Sono da escludersi le attività a carattere 
stagionale. 

 
Art. 3 - Impianti ed attrezzature 

In caso di attivazione di cantieri, le macchine e gli impianti in uso dovranno essere conformi alle direttive 
CEE recepite dalla normativa nazionale; per tutte le attrezzature, comprese quelle non considerate nella 
normativa nazionale vigente, dovranno comunque essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente 
disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso (ad esempio: carterature, oculati posizionamenti nel 
cantiere, ecc..). 

In attesa dell'emanazione delle norme specifiche di cui all'art. 3, comma g, Legge 447/95, gli avvisatori 
acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso e nel rispetto delle vigenti 
norme antinfortunistiche. 

 
Art. 4 - Orari 

L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi in cantieri edili od assimilabili al di 
sopra dei livelli di zona è consentita nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 
14.00 alle ore 19.00 e il sabato dalle 8.00 alle 12.00. L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di 
lavori rumorosi in cantieri stradali od assimilabili, per i quali si debba richiedere deroga al di sopra dei limiti 
di zona, è consentita nei giorni feriali, dalle ore 7.00 alle ore 20.00 dal 1° aprile al 30 settembre e dalle ore 
8,00 alle 20,00 dal 1° ottobre al 31 marzo. 
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Art. 5 - Limiti massimi 

Il limite assoluto da non superare di norma (come Leq) nel periodo derogato, è pari a 80 dB(A), con 
autorizzazione in deroga. In questo regime autorizzativo non si considerano i limiti differenziali né altre 
penalizzazioni. Tale limite si intende fissato in facciata delle abitazioni adiacenti alle aree in cui vengono 
esercitate le attività. Nel caso di ricettori posti nello stesso fabbricato in cui si eseguono i lavori, il valore 
massimo della deroga sarà 65 dB(A) a finestre chiuse. 

I limiti in deroga riguardano il rispetto dei limiti di zona in corrispondenza delle abitazioni acusticamente più 
vicine al luogo nel quale si svolge l’attività ed all’intera area eventualmente definita dall’Amministrazione. 
Per quanto riguarda il criterio differenziale, le componenti tonali ed impulsive, la deroga è valida su tutto il 
territorio comunale. 

E’ facoltà dell’Amministrazione richiedere l’effettuazione di misure a cantiere attivo, con oneri a carico del 
gestore delle sorgenti sonore. 

 
Art. 6 - Emergenze 

Ai cantieri edili o stradali da attivarsi per il ripristino urgente dell'erogazione dei servizi pubblici (linee 
telefoniche, elettriche e di trasmissione dati, condotte fognarie, acqua, gas) ovvero in situazioni di pericolo 
per l'incolumità della popolazione, è concessa deroga automatica agli orari ed agli adempimenti 
amministrativi previsti dalla normativa acustica. 

 
Art. 7 - Modalità per il rilascio delle autorizzazioni in deroga 

Nessuna richiesta di deroga è necessaria quando il responsabile ritenga di rispettare i limiti di zona, 
differenziale, componente tonale, impulsiva. 

Alle attività indicate nel seguito è concessa deroga automatica, previa comunicazione, ai limiti acustici ex L. 
447/95, ma sempre nel rispetto dei limiti massimi di cui all’art. 5 ed agli orari di cui all’art. 4, a causa della 
breve durata e quindi degli effetti sulla salute presumibilmente trascurabili: 

• Cantieri fissi e lineari, per una durata efficace di n. 6 giorni lavorativi; 

• Interventi d’emergenza su reti e servizi con caratteristiche di servizio pubblico. 

Negli altri casi, qualora si ritenga di poter superare i limiti di zona, rimanendo all’interno di limiti ed orari 
indicati negli artt. precedenti, si presenta domanda di deroga, tecnicamente documentata conforme 
all’allegato I almeno 30 giorni prima l’inizio dell’attività rumorosa. 

Qualora per eccezionali e contingenti motivi documentabili, il responsabile del cantiere ritenga necessario 
superare i limiti alle deroghe, di cui agli articoli 2, 4 e 5, indicati nel regolamento, dovrà indirizzare al 
Sindaco specifica domanda di autorizzazione in deroga. Il Sindaco, nel rispetto delle sue competenze e 
comunque sempre con l’obiettivo della salvaguardia della salute pubblica, valutate le motivazioni eccezionali 
e contingenti ed eventualmente sentiti i pareri dei competenti Dirigenti comunali e/o consulenti, può 
autorizzare, motivandole, ulteriori condizioni di deroga più o meno restrittive rispetto a quanto già stabilito 
nel presente Regolamento. 

 
Sezione II - Manifestazioni in luogo pubblico od aperto al pubblico, feste popolari ed assimilabili 

 
Art. 8 - Definizioni 

Sono da considerarsi attività rumorose a carattere temporaneo e come tali possono usufruire della deroga ai 
limiti di legge, i concerti, gli spettacoli, le feste popolari, le sagre, le manifestazioni di partito, sindacali, di 
beneficenza, i luna park, le manifestazioni sportive (ad es. gare di cross, rally) e quant'altro necessiti, per la 
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buona riuscita della manifestazione, l'utilizzo di sorgenti sonore che possono produrre elevati livelli di 
rumore (amplificate e non) e con allestimenti temporanei. 

Sono altresì da considerarsi attività rumorose a carattere temporaneo e come tali possono usufruire della 
deroga ai limiti di legge, le attività di piano-bar, le serate di musica dal vivo, la diffusione musicale, 
esercitate presso pubblici esercizi solo se a supporto dell'attività principale licenziata. 

 
Art. 9 - Localizzazione 

Le manifestazioni di cui all'art. 8 dovranno essere ubicate nelle apposite aree da destinarsi a spettacolo a 
carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto di cui all'art. 4 comma 1 lettera a della Legge 447/95 
individuate in cartografia del Piano di Zonizzazione Acustica, oppure nelle aree interne, di proprietà, o di 
pertinenza delle attività, debitamente licenziate, a supporto delle quali sono organizzate. 

Le attività di cui all'art. 8 non si possono effettuare nelle aree ospedaliere e, se poste in quelle adiacenti ad 
esse, non dovranno aumentare i livelli acustici dell’area ospedaliera di oltre 3 dB. 

 
Art. 10 - Orari e limiti 

Lo svolgimento nel territorio comunale delle manifestazioni temporanee a carattere rumoroso indicate all'art. 
8 è consentito dalle ore 10.00 alle ore 24.00 dal lunedì alla domenica, a meno di limiti più stringenti fissati, 
per altre motivazioni, dal Regolamento di Polizia Urbana. 

Il limite assoluto da non superare (come Leq) nel periodo derogato, è pari a 70 dB(A). In questo regime 
autorizzativo non si considerano i limiti differenziali né altre penalizzazioni. Tale limite perentorio si intende 
fissato in immissione alla facciata di tutti gli edifici adibiti ad uso abitativo potenzialmente esposti ai livelli 
più elevati e comunque almeno a tutte le abitazioni adiacenti alle aree in cui vengono esercitate le attività in 
deroga. La deroga viene estesa anche alle aree circostanti a quelle ove si organizza l’evento eventualmente 
definite dall’Amministrazione. Per quanto riguarda il criterio differenziale, le componenti tonali ed 
impulsive, la deroga è valida su tutto il territorio comunale. 

E’ facoltà dell’Amministrazione richiedere l’effettuazione di misure in corso delle manifestazioni, con oneri 
a carico del gestore delle sorgenti sonore. 

 
Art. 11 - Modalità per il rilascio delle autorizzazioni in deroga 

Nessuna richiesta di deroga è necessaria quando il responsabile ritenga di rispettare i limiti di zona, incluso 
differenziale, componente tonale, impulsiva. In questo caso il titolare/responsabile dell’evento temporaneo 
può presentare semplice comunicazione al Comune secondo il modello di cui all’Allegato II. 

Qualora si ritenga di poter superare i limiti di zona, rimanendo all’interno di limiti ed orari indicati al 
precedente art. 10, il titolare/responsabile dell’evento temporaneo deve presentare al Sindaco domanda di 
deroga, almeno 30 giorni prima dell'inizio della manifestazione, conforme al modello riportato nell’allegato 
II al presente Regolamento e corredata di adeguata documentazione previsionale di impatto acustico redatta 
da tecnico competente in acustica ambientale conforme ai contenuti previsti dalle pertinenti norme di legge. 
Il Sindaco, nel rispetto delle sue competenze e comunque sempre con l’obiettivo della salvaguardia della 
salute pubblica, valutate le motivazioni eccezionali e contingenti ed eventualmente sentiti i pareri dei 
competenti Dirigenti comunali e/o consulenti, può autorizzare, motivandole, ulteriori condizioni di deroga 
più o meno restrittive rispetto a quanto già stabilito nel presente Regolamento. 

Per le manifestazioni musicali ed assimilabili la deroga potrà essere concessa per le attività di prove, 
spettacoli e manifestazioni dalle ore 10 alle ore 24. 

La deroga potrà essere concessa per un numero massimo di 20 giornate nell'arco di un anno solare per 
ognuna delle aree individuate nella cartografia del Piano di Zonizzazione Acustica o per ciascuna attività già 
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preventivamente licenziata. Il Sindaco, valutate le motivazioni eccezionali e contingenti, può autorizzare 
ulteriori eventi in deroga rispetto a quanto stabilito nel presente Regolamento. 

I limiti in deroga riguardano il rispetto dei limiti di zona in corrispondenza delle facciate delle abitazioni 
acusticamente più vicine al luogo nel quale si svolge l’attività, estendendo la deroga stessa anche alle aree 
circostanti a quelle ove si organizza l’evento eventualmente definite dall’Amministrazione. Per quanto 
riguarda il criterio differenziale, le componenti tonali ed impulsive, la deroga è valida su tutto il territorio 
comunale. 

La deroga non sostituisce l’eventuale autorizzazione temporanea per lo svolgimento dell’attività. 

 
Art. 12 - Modalità per il rilascio delle autorizzazioni in deroga con procedura semplificata 

Qualora ritenga poco probabile generare fenomeni di disturbo, ma preveda comunque di poter superare i 
limiti di zona, rimanendo sempre all’interno di limiti ed orari indicati al precedente art. 10, il 
titolare/responsabile dell’evento temporaneo, sotto la sua responsabilità, al posto della richiesta di deroga di 
cui al precedente art. 11, può presentare al Sindaco domanda di deroga in forma semplificata, almeno 30 
giorni prima dell'inizio della manifestazione, conforme al modello riportato nell’allegato II al presente 
Regolamento, nella forma di autocertificazione. Il Sindaco, nel rispetto delle sue competenze e comunque 
sempre con l’obiettivo della salvaguardia della salute pubblica, valutate le motivazioni eccezionali e 
contingenti ed eventualmente sentiti i pareri dei competenti Dirigenti comunali e/o consulenti, può 
autorizzare, motivandole, ulteriori condizioni di deroga più o meno restrittive rispetto a quanto già stabilito 
nel presente Regolamento. 

Inoltre il Sindaco può riservarsi comunque la facoltà, a seguito di parere motivato, di richiedere 
l’espletamento della procedura ordinaria di cui al precedente art. 11, al posto della procedura semplificata di 
cui al presente articolo. 

Per le manifestazioni musicali ed assimilabili la deroga semplificata potrà essere concessa per le attività di 
prove, spettacoli e manifestazioni dalle ore 10 alle ore 24. 

La deroga semplificata potrà essere concessa per un numero massimo di 20 giornate nell'arco di un anno 
solare per ognuna delle aree individuate nella cartografia del Piano di Zonizzazione Acustica o per ciascuna 
attività già preventivamente licenziata. Il Sindaco, valutate le motivazioni eccezionali e contingenti, può 
autorizzare ulteriori eventi in deroga rispetto a quanto stabilito nel presente Regolamento. 

I limiti in deroga riguardano il rispetto dei limiti di zona in corrispondenza delle facciate delle abitazioni 
acusticamente più vicine al luogo nel quale si svolge l’attività estendendo la deroga stessa anche alle aree 
circostanti a quelle ove si organizza l’evento eventualmente definite dall’Amministrazione. Per quanto 
riguarda il criterio differenziale, le componenti tonali ed impulsive, la deroga è valida su tutto il territorio 
comunale. 

La deroga non sostituisce l’eventuale autorizzazione temporanea per lo svolgimento dell’attività. 

 
Art. 13 – Modalità per il rilascio delle autorizzazioni in deroga per area feste del parco comunale di 

Via Mazzini 

Per l’area feste del parco comunale di Via Mazzini, è possibile presentare, conformemente ai modelli di cui 
all’Allegato II, istanza per il rilascio dell’autorizzazione in deroga ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera h) 
della Legge 26 Ottobre 1995, n° 447 per lo svolgimento di manifestazioni e spettacoli in luogo pubblico o 
aperto al pubblico alle condizioni di seguito elencate: 

• I limiti massimi assoluti di immissione derogabili sono fissati a 70 dB(A) 

• L’orario massimo di concessione della deroga ai limiti di legge è fissato alle 23:30 

• La durata massima dell’evento autorizzato in deroga non può superare le 8 (otto) ore 
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• Per le fasce orarie non oggetto dell’autorizzazione in deroga, l’evento deve rispettare i valori limite 
di immissione assoluti e differenziali previsti dalla vigente classificazione acustica comunale 

• Salvo diverse considerazioni, da effettuare in sede di valutazione delle singole istanze ricevute, sono 
consentiti eventi, comprensivi delle relative sessioni di prova, che non superino il numero di 4 
(quattro) giorni consecutivi intervallati da almeno 2 (due) giorni di pausa 

• Agli eventi autorizzati in deroga non si applica il limite differenziale di immissione, né i fattori 
correttivi previsti dalla normativa tecnica per le componenti tonali, impulsive ed a bassa frequenza 
(D.M. 16/03/1998) 

• Il comune di Busto Garolfo, anche appoggiandosi a strutture esterne pubbliche o private, si riserva la 
possibilità di effettuare misure e rilievi a norma di legge per verificare l’effettivo rispetto dei limiti 
assoluti di immissione in deroga e, in caso di eventuale accertamento del superamento dei limiti in 
deroga, procederà d’ufficio per le vie giudiziarie nei confronti del legale rappresentante della 
Società/Ente/Associazione organizzatrice o del responsabile tecnico dell’evento 

• Il Comune di Busto Garolfo può inoltre richiedere all’organizzazione dell’evento l’adozione di 
specifiche misure tecniche di limitazione attiva e/o passiva dei livelli acustici, anche imponendo 
l’utilizzo di limitatori di livello sonoro agli impianti di amplificazione 

 

TITOLO III – REQUISITI ACUSTICI DEGLI EDIFICI E DELLE SORGENTI 
SONORE INTERNE 

 
Art. 14 

I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le caratteristiche 
acustiche devono essere corredati da dichiarazione del progettista e/o del tecnico competente in acustica che 
attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 o sue successive sostituzioni o 
modificazioni. 

 
Art. 15 

I progetti relativi a nuove costruzioni devono essere corredati da relazione di calcolo previsionale a progetto 
e/o collaudo, redatta da Tecnico Competente in Acustica Ambientale, ai sensi dell’art. 2, commi 6,7,8 della 
legge 447/95. È concessa facoltà, in casi di particolari situazioni, che il Sindaco richieda la verifica in opera 
dei requisiti acustici di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997. 

 
Art. 16 

Le richieste di permessi di costruire per la realizzazione di nuovi edifici esclusivamente produttivi non sono 
soggette al rispetto dei requisiti acustici degli edifici. I nuovi impianti devono comunque essere 
accompagnati da una relazione sulle caratteristiche acustiche delle emissione da essi prodotte e la previsione 
dei livelli sonori in corrispondenza dei ricettori interessati. La relazione deve essere redatta da Tecnico 
Competente in Acustica Ambientale. 

 
Art. 17 

Di seguito si forniscono le tabelle di riferimento, con le categorie ed i limiti, derivati dal D.P.C.M. 5 
dicembre 1997. 
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TABELLA A – Classificazione degli ambienti abitativi 

 
 

TABELLA B – Requisiti acustici degli edifici, dei loro componenti ed impianti 

 

NB: la tabella presenta gli indici di valutazione ed i livelli sonori massimi fissati dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 

 

I valori riportati devono essere rispettati in tutti quegli edifici per i quali venga rilasciato permesso di 
costruire per nuova costruzione o ristrutturazione edilizia. 

Le grandezze di riferimento i metodi di calcolo e di collaudo sono definiti nelle norme seguenti: ISO 
3382:1997; EN ISO 140-7:1996; EN ISO 717-1 -2 - 3:1997; UNI 10708 -1-2-3:1997. 

T = tempo di riverberazione; 

R’w = indice del potere fonoisolante apparente di elementi di separazione fra ambienti; 

D 2m,nT,w = indice di isolamento acustico isolamento acustico normalizzato di facciata; 

L’n,Tw = livello di calpestio di solai normalizzato. 

 

RUMORE PRODOTTO DAGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

La rumorosità degli impianti tecnologici non deve superare i limiti indicati nelle ultime due colonne della 
Tabella (B), dove LASmax riguarda i servizi a funzionamento discontinuo quali ascensori, scarichi idraulici, 
bagni servizi igienici e rubinetterie (tempo di misura pari all’evento); LAeq riguarda i servizi a funzionamento 
continuo quali, ad esempio, impianti di riscaldamento, aerazione e condizionamento. 
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La durata della misura per la determinazione di LASmax dovrà essere pari a quella dell’evento esaminato. La 
durata della misura di LAeq per gli impianti a funzionamento continuo dovrà essere tale da portare alla 
stabilizzazione del Leq entro +/- 0,3 dB(A) oppure pari ad un ciclo completo. 

In caso di ristrutturazione parziale i limiti dovranno essere rispettati per quegli elementi che vengano 
sostituiti o modificati in misura rilevante. Non rientra nella materia la manutenzione ordinaria. 

 

TITOLO IV - DISCOTECHE, SALE DA BALLO E SIMILARI E TUTTE LE 
STRUTTURE DESTINATE ALLO SPETTACOLO 

 
Art. 18 

In tutte le strutture fisse, aperte o chiuse, destinate al tempo libero e spettacolo, quali ad es. discoteche, sale 
da ballo, piano-bar, circoli privati e similari, ai fini della tutela della salute dei frequentatori, dovranno essere 
rispettati i limiti fissati dal D.P.C.M. 215/99 o sue successive integrazioni o modificazioni. 

 
Art. 19 

La domanda di concessione/autorizzazione edilizia per le strutture di cui al presente titolo deve contenere 
un'idonea documentazione di previsione di impatto acustico redatta secondo i criteri della D.G.R. n. 7/8313 
del 08 marzo 2002 e s.m. e i. e tale documentazione, ai sensi della l.r. 13/2001, dovrà essere inviata ad 
ARPA per il parere di competenza. 

Sono da intendersi soggetti alla presentazione di tale documentazione, i nuovi insediamenti, le 
ristrutturazioni, gli ampliamenti, i cambi di destinazione d'uso, le volture di licenze. 

Qualora ad una richiesta di voltura o di nuova licenza d'esercizio non corrisponda in parallelo la 
presentazione di domanda di concessione/autorizzazione edilizia, la documentazione di previsione di impatto 
acustico dovrà essere ugualmente allegata alla richiesta stessa. 

Il rilascio di concessione/autorizzazione edilizia è subordinato al parere da richiedersi agli organi preposti al 
controllo. La realizzazione degli interventi previsti nella documentazione di previsione di impatto acustico e 
nelle eventuali prescrizioni, è condizione vincolante per il rilascio dell'agibilità della struttura e della validità 
della licenza. 

Alla documentazione già richiesta ai sensi dell'art. 4, comma I del DPR 22 aprile 1994, n. 425, il proprietario 
dell'immobile allega la certificazione di collaudo degli interventi previsti dalla documentazione di previsione 
di impatto acustico e di quelli eventualmente prescritti dagli organi preposti al controllo. La certificazione è 
sottoscritta dal tecnico redattore della documentazione di previsione di impatto acustico. 

 

TITOLO V - SISTEMA SANZIONATORIO E DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 20 

Chiunque superi i valori limite di emissione e di immissione fissati dalla vigente normativa e dal piano di 
zonizzazione acustica nell’esercizio o nell’impiego di una sorgente fissa o mobile di emissioni sonore è 
punito con la sanzione amministrativa da quantificarsi a seconda della gravità del superamento. 

Per le attività produttive e commerciali il mancato rispetto dei limiti massimi di rumorosità all'interno ed 
all'esterno, comporta, oltre alle sanzioni previste dalle vigenti leggi e dal presente Regolamento, l’eventuale 
sospensione della licenza d'esercizio fino all'avvenuto adeguamento ai limiti fissati dalla normativa. 



Comune di Busto Garolfo (MI) 
Area demanio e patrimonio immobiliare 
Piazza Diaz 1 – Busto Garolfo(MI) 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE                                                                           
DEL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

 

 Marzo 2021 Pagina 16 di 38 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 650 C.P., chiunque non ottemperi ai provvedimenti legalmente dati 
dall’autorità sanitaria per ragioni di igiene è punito con la sanzione amministrativa da quantificarsi a seconda 
della gravità del fato. 

Per tutte le altre violazioni al presente regolamento si applicano la sanzioni amministrative che saranno 
quantificate in sede di verifica della gravità dei fatti. 

Ai sensi dell’art. 16 della L. 689/81 è ammesso il pagamento in misura ridotta. 

Sono fatte salve le sanzioni penali previste dall’ art. 659 del C.P. e le sanzioni amministrative previste dal 
Regolamento comunale di Polizia Urbana. 

 
Art. 21 - Misurazioni e controlli 

Per la strumentazione, le modalità di misura e le definizioni tecniche si fa riferimento alla normativa 
nazionale vigente. In particolare i limiti in facciata si verificano con misure eseguite nel vano di una finestra 
aperta o su di un balcone, ad almeno un metro da pareti riflettenti. L'attività di vigilanza e di controllo è 
demandata all’ARPA od al Corpo di Polizia Locale. 
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ALLEGATO I 

 

Cantieri edili, stradali o assimilabili 

 

Fac-simile domanda di autorizzazione in deroga ai limiti del regolamento per attività rumorosa temporanea 
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DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI DEL REGOLAMENTO                         
PER ATTIVITÀ RUMOROSA TEMPORANEA - CANTIERI 

 

Al Sindaco 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

in qualità di (Titolare/Legale Rappresentante o Altro, specificare) _________________________________ 

della ditta _______________________________________________________________________________ 

telefono _________________________________fax_____________________pec_____________________ 

sede legale ______________________________________________________________________________ 

sede operativa (se diversa da quella legale) ____________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

- di essere a conoscenza del Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio di Busto Garolfo e della 
classificazione acustica del luogo nel quale si svolgerà l’attività temporanea di cantiere in oggetto: 
classe ___________ , con limite di immissione di ___________ dB(A) diurni e ___________ dB(A) 
notturni. 

- che il cantiere per lavori edili situato in via ______________________________________________ 
sarà attivo dal giorno ___________________________ al giorno ____________________________ 

- che le lavorazioni si svolgeranno dalle ore __________________ alle ore __________________ nei 
giorni da lunedì a _________________________________________________________________ 

- che le seguenti specifiche lavorazioni si svolgeranno tra il giorno __________________ ed il giorno 
__________________ dalle ore __________________ alle ore ______________________________ 

Le attrezzature rumorose usate sono le seguenti (descrizione attrezzature e livello sonoro prodotto): 
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 

Per contenere le immissioni in corrispondenza delle abitazioni sono state adottate le seguenti misure 
(descrizione delle misure di mitigazione adottate):_______________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 

 

Allega documentazione previsionale di impatto acustico redatta da tecnico competente in acustica ambientale 
conforme ai contenuti fissati dalle pertinenti norme di legge. 

 

Data________________ Firma______________________________ 
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Oppure 

 

 

DICHIARA 

 

che il livello sonoro, in termini di LAeq, misurato ad 1 m. dall’abitazione più vicina, non supererà gli 80 
dB(A) né come LAeq del periodo soggetto a deroga, né come LAeq riferito a 10’. 

 

CHIEDE PERTANTO 

 

che gli sia concessa, dal giorno ___________________________ al giorno ___________________________ 

dalle ore _________________ alle ore _________________ deroga ai limiti fissati dalla Legge Quadro 
n.447/95, dai Decreti attuativi della L.n.447/95 e dalla Zonizzazione acustica del territorio comunale, fino ai 
livelli sopra indicati. 

 

 

Data________________ Firma______________________________ 

 

 

 

NB: Per le sorgenti le cui immissioni possano giungere a recettori posti nel territorio di Comuni adiacenti, è 
necessario che la domanda venga consegnata almeno 30 giorni prima di inizio dell’attività. La proposta di 
deroga deve essere inviata al Comune interessato con procedura di approvazione con silenzio assenso entro 
15 giorni dall’invio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 
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ALLEGATO II 

 

Manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e assimilabili 

 

Fac-simile comunicazione per attività temporanea che si ritiene rispetti i limiti 

Fac-simile domanda di autorizzazione in deroga ai limiti del regolamento per attività rumorosa temporanea 

Fac-simile domanda di autorizzazione semplificata in deroga ai limiti del regolamento per attività rumorosa 
temporanea 
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COMUNICAZIONE PER ATTIVITÀ RUMOROSA TEMPORANEA                                               
CHE SI PREVEDE RISPETTI I LIMITI DI ZONA 

 

Al Sindaco 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

Il sottoscritto, ____________________________________________________________________________ 

in qualità di (Titolare/Legale Rappresentante/Responsabile o Altro, specificare) _______________________ 

della     Manifestazione      Ditta 

nome Manifestazione, Associazione, Ente, Ditta organizzatrice ____________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 

con sede legale __________________________________________________________________________ 

telefono _________________________________fax_____________________pec_____________________ 

 

DICHIARA 

 

- di essere a conoscenza del Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio di Busto Garolfo e la 
classificazione acustica del luogo nel quale si svolgerà l’attività temporanea in oggetto:             
classe _______ , con limite di immissione di ________ dB(A) diurni e _______ dB(A) notturni. 

 

- di aver adottato le seguenti misure utili alla mitigazione delle immissioni sonore nelle aree 
circostanti relative all’attività che si svolgerà i______ giorn_____ 
______________________________ dalle ore __________________ alle ore __________________ 

Descrizione delle sorgenti sonore [eventuale allegato] 

_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

Descrizione delle misure di mitigazione adottate [eventuale allegato] 

_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

 

- che il livello sonoro, in termini di LAeq, misurato ad 1 m. dall’abitazione più vicina, non supererà i 
limiti di zona di cui sopra né come LAeq del periodo di durata dell’evento, né come LAeq riferito a 10’. 

 

 

Data________________ Firma______________________________ 
 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 
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DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI DEL REGOLAMENTO                          
PER ATTIVITÀ RUMOROSA TEMPORANEA 

 

Al Sindaco 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

Il sottoscritto, ____________________________________________________________________________ 

in qualità di (Titolare/Legale Rappresentante/Responsabile o Altro, specificare) _______________________ 

della     Manifestazione      Ditta 

nome Manifestazione, Associazione, Ente, Ditta organizzatrice ____________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 

con sede legale __________________________________________________________________________ 

telefono _________________________________fax_____________________pec_____________________ 

 

DICHIARA 

 

- di essere a conoscenza del Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio di Busto Garolfo e la 
classificazione acustica del luogo nel quale si svolgerà l’attività temporanea in oggetto:             
classe _______ , con limite di immissione di ________ dB(A) diurni e _______ dB(A) notturni. 

 

- di aver adottato le seguenti misure utili alla mitigazione delle immissioni sonore nelle aree 
circostanti relative all’attività che si svolgerà i______ giorn_____ 
______________________________ dalle ore __________________ alle ore __________________ 

Descrizione delle sorgenti sonore [eventuale allegato] 

_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

Descrizione delle misure di mitigazione adottate [eventuale allegato] 

_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

 

- che il livello sonoro, in termini di LAeq, misurato ad 1 m. dall’abitazione più vicina, non supererà i 
_____________ dB(A) né come LAeq del periodo soggetto a deroga, né come LAeq riferito a 10’. 

 

- che nel corso della manifestazione sarà utilizzato/non sarà utilizzato (cancellare l’opzione che non 

interessa) un limitatore automatico di livello sonoro opportunamente tarato. 
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Allega documentazione previsionale di impatto acustico redatta da tecnico competente in acustica ambientale 
conforme ai contenuti fissati dalle pertinenti norme di legge. 

 

 

CHIEDE PERTANTO 

 

che gli sia concessa, dal giorno ___________________________ al giorno __________________________ 

dalle ore _________________ alle ore _________________ deroga ai limiti fissati dalla Legge Quadro 
n.447/95, dai Decreti attuativi della L.n.447/95 e dalla Zonizzazione acustica del territorio comunale, fino ai 
livelli sopra indicati. 

 

 

Data________________ Firma______________________________ 

 

 

NB: Nel caso in cui le immissioni sonore prodotte dall’attività temporanea possano riguardare aree di 
comuni confinanti, la proposta di deroga viene inviata all’amministrazione interessata chiedendo una risposta 
entro 30 giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 
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DOMANDA SEMPLFICATA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA                                                    
AI LIMITI DEL REGOLAMENTO PER ATTIVITÀ RUMOROSA TEMPORANEA 

 

Al Sindaco 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

Il sottoscritto, ____________________________________________________________________________ 

in qualità di (Titolare/Legale Rappresentante/Responsabile o Altro, specificare) _______________________ 

della     Manifestazione      Ditta 

nome Manifestazione, Associazione, Ente, Ditta organizzatrice ____________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 

con sede legale __________________________________________________________________________ 

telefono _________________________________fax_____________________pec_____________________ 

 

DICHIARA 

 

nella forma di autodichiarazione a norma degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle 
eventuali conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 

- di essere a conoscenza del Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio di Busto Garolfo e la 
classificazione acustica del luogo nel quale si svolgerà l’attività temporanea in oggetto:             
classe _______ , con limite di immissione di ________ dB(A) diurni e _______ dB(A) notturni. 

 

- di aver adottato le seguenti misure utili alla mitigazione delle immissioni sonore nelle aree 
circostanti relative all’attività che si svolgerà i______ giorn_____ 
______________________________ dalle ore __________________ alle ore __________________ 

Descrizione delle sorgenti sonore [eventuale allegato] 

_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

Descrizione delle misure di mitigazione adottate [eventuale allegato] 

_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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- che il livello sonoro, in termini di LAeq, misurato ad 1 m. dall’abitazione più vicina, né come LAeq del 
periodo soggetto a deroga, né come LAeq riferito a 10’. 

 

Non supererà per più di 5 dB(A) i valori limite fissati dalla vigente zonizzazione acustica comunale 

Non supererà per più di 10 dB(A) i valori limite fissati dalla vigente zonizzazione acustica comunale 

 

- che non si prevede possano essere generati fenomeni di disturbo 

 

 

CHIEDE PERTANTO 

 

che gli sia concessa, dal giorno ___________________________ al giorno __________________________ 

dalle ore _________________ alle ore _________________ deroga ai limiti fissati dalla Legge Quadro 
n.447/95, dai Decreti attuativi della L.n.447/95 e dalla Zonizzazione acustica del territorio comunale, fino ai 
livelli sopra indicati. 

 

 

Data________________ Firma______________________________ 

 

 

NB: Nel caso in cui le immissioni sonore prodotte dall’attività temporanea possano riguardare aree di 
comuni confinanti, la proposta di deroga viene inviata all’amministrazione interessata chiedendo una risposta 
entro 30 giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 
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ALLEGATO III 

 

Richiesta di titolo abilitativo edilizio - requisiti acustici degli edifici 
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REQUISITI ACUSTICI DEGLI EDIFICI 

 

Allo Sportello Unico dell’Edilizia 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

in qualità di (Titolare/Legale Rappresentante o Altro, specificare) _________________________________ 

della ditta _______________________________________________________________________________ 

telefono _________________________________fax_____________________pec_____________________ 

sede legale ______________________________________________________________________________ 

sede operativa (se diversa da quella legale) ____________________________________________________ 

con riferimento alla domanda di Permesso di costruire per la (costruzione / ristrutturazione) de____ 
edifici____ situat____ in _________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

- che l’edificio in progetto rientra nella categoria (§ Titolo III delle NTA): ______________________ 

- di aver adottato tutte le misure necessarie per garantire il rispetto della Legge Quadro n. 447/95, dei 
suoi Decreti e regolamenti attuativi 

- che le caratteristiche acustiche degli elementi edilizi e degli impianti saranno non inferiori a quelle 
indicate per la Categoria nella quale rientra l’edificio oggetto di concessione. La categoria e limiti 
sono definiti nelle tabelle allegate e nel D.P.C.M. 5 dicembre 1997 o sue sostituzioni o modificazioni 

- che le eventuali emissioni da propri impianti non supereranno i limiti di zona e rispetteranno il 
criterio differenziale in corrispondenza dei ricettori circostanti 

 

Allega una specifica Relazione Tecnica di calcolo previsionale dei requisiti acustici passivi degli edifici 
redatta da Tecnico Competente in Acustica Ambientale ai sensi dell'art. 2, commi 6, 7 e 8 della Legge 
447/95; 

 

 

Data________________ Firma______________________________ 

 

 

 

 

 
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 
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ALLEGATO IV 

 

Luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e pubblici esercizi 

 

Dichiarazione sostitutiva ex D.P.C.M. 215/99 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 

 

Al Sindaco 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________ nato/a a ____________________ il _________________ 

residente in ____________________________________ codice fiscale _____________________________ 

nella sua qualità di Gestore [legale rappresentante] della __________________________________________ 

con sede in ______________________________________________________________________________ 

con licenza per Intrattenimenti danzanti n° _________________________ rilasciata il __________________ 
consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla legge nei confronti di chi attesta il 
falso nelle dichiarazioni sostitutive 

 

DICHIARA 

 

ai sensi del D.P.C.M. 16 aprile 1999 n° 215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 
acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo nei pubblici 
esercizi” che a seguito di accertamento effettuato da _______________________________, in qualità di 
Tecnico Competente nel campo dell’acustica ambientale riconosciuto ai sensi dell’art. 2, commi 6, 7 e 8 
della Legge 447/95, con D.G.R.L. ______________ del _________ della Regione ____________, di cui alla 
relazione allegata, l’impianto elettroacustico inserito nel locale, non essendo potenzialmente idoneo a 
superare i limiti consentiti, rispetta i limiti prescritti dalla legge. 

 

Oppure 

 

 

DICHIARA 

 

ai sensi del D.P.C.M. 16 aprile 1999 n° 215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 
acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo nei pubblici 
esercizi” che a seguito di accertamento effettuato da _______________________________, in qualità di 
Tecnico Competente nel campo dell’acustica ambientale riconosciuto ai sensi dell’art. 2, commi 6, 7 e 8 
della Legge 447/95, con ____________________ del _________ della Regione ____________, di cui alla 
relazione allegata, l’impianto elettroacustico inserito nel locale, potenzialmente idoneo a superare i limiti 
consentiti, completo di limitatore rispetta i limiti prescritti dalla legge. 

 

Data________________ Firma______________________________ 
 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 
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ALLEGATO V 

 

Documentazione di previsione di impatto acustico e documentazione previsionale di clima acustico 
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La documentazione di previsione di impatto acustico e previsionale di clima acustico sono Relazioni 
complete, che illustrano in maniera chiara ed inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, 
la più accurata possibile, degli effetti acustici derivabili dalla realizzazione del progetto cui si riferiscono. 

La documentazione di impatto acustico e previsionale di clima acustico dovranno essere tanto più dettagliate 
e approfondite quanto più rilevanti potranno essere gli effetti di disturbo da rumore e, più in generale, di 
inquinamento acustico, derivanti dalla realizzazione del progetto stesso. 

In generale essa dovranno contenere ed illustrare: 

1. Descrizione dell'attività o progetto 

2. Descrizione dell'ubicazione dell'insediamento e del contesto in cui è inserito, corredata da cartografia 
come descritta in appendice 

3. Descrizione delle sorgenti di rumore: 

a. analisi delle attività e caratterizzazione acustica delle sorgenti ai fini degli effetti esterni: le 
sorgenti sonore dovranno essere individuate in cartografia con planimetrie e prospetti; 

b. valutazione del volume di traffico indotto presumibile, come media oraria, e dei conseguenti 
effetti di inquinamento acustico; andranno indicati anche i percorsi di accesso, i parcheggi, e 
i percorsi pedonali dai parcheggi all'ingresso; 

c. indicazione delle caratteristiche temporali di funzionamento, specificando se attività a 
carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e/o notturno e se tale durata è continua o 
discontinua, la frequenza di esercizio, la contemporaneità di esercizio delle sorgenti; per 
rumori a tempo parziale durante il periodo diurno indicare la durata totale; indicare anche 
quale fase di esercizio causa il massimo livello di rumore e/o di disturbo; 

4. Indicazione degli edifici, degli spazi utilizzati da persone o comunità e degli ambienti abitativi 
(ricettori) presumibilmente più esposti al rumore proveniente dall'insediamento (tenuto conto delle 
zone acustiche, della distanza, della direzionalità e dell'altezza delle sorgenti, della propagazione del 
rumore, dell'altezza delle finestre degli edifici esposti, ecc.). 

5. Indicazione dei livelli di rumore esistenti prima dell'attivazione del nuovo insediamento, dedotti 
analiticamente o da rilievi fonometrici, specificando i parametri di calcolo o di misura (posizione, 
periodo, durata, ecc.). 

6. Indicazione dei livelli di rumore dopo l'attivazione delle nuove sorgenti (presunti); i parametri di 
calcolo o di misura dovranno essere omogenei a quelli del punto precedente per permettere un 
corretto confronto. 

7. Descrizione degli interventi di bonifica eventualmente previsti per l'adeguamento ai limiti fissati 
dalla Legge n. 447 del 1995, supportata da ogni informazione utile a specificarne le caratteristiche e 
ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché l'entità prevedibile delle 
riduzioni stesse. 

8. Descrizione degli interventi di bonifica possibili qualora, in fase di collaudo, le previsioni si 
rivelassero errate ed i limiti imposti dalla Legge n. 447 del 1995 non fossero rispettati. 

9. Qualsiasi altra informazione ritenuta utile. 

 

In particolare, gli elaborati cartografici devono contenere: 

• planimetria di scala adeguata (almeno l:2000) comprendente l'insediamento con indicate tutte le 
sorgenti sonore significative, le pertinenze dello stesso, le aree circostanti, edificate e non, che 
potrebbero essere interessate dalle emissioni sonore dell'insediamento; 
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• prospetti in scala adeguata (almeno l:2000) dell'insediamento, con indicate le sorgenti sonore 
significative, comprese le possibili vie di fuga del rumore interno quali porte, finestre, lucernari, 
impianti di ventilazione, ecc.; 

• indicazione della classe acustica della zona: nel caso di interessamento di zone acusticamente 
distinte, ciò dovrà essere indicato ed evidenziato graficamente (retinatura o colorazione); 

• indicazione, anche grafica (retinatura o colorazione), della destinazione d'uso degli edifici circostanti 
che potrebbero essere interessati dalle emissioni sonore dell'insediamento: residenziale, produttivo, 
di servizio o altro, specificando; 

• indicazione e individuazione grafica, di tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese quelle non 
pertinenti all'insediamento e la rete stradale; nei casi più complessi, per chiarezza, le sorgenti 
potranno essere riportate su una ulteriore mappa in scala più estesa. 

 

Deve comunque essere fatto riferimento alla normativa regionale ex L.R. 13/2001 e successive Delibere di 
Giunta Regionale per la redazione della Documentazione di previsione di impatto acustico e della 
valutazione previsionale di Clima Acustico. 
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ALLEGATO VI 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per l’esclusione dall’obbligo di presentazione della 
relazione valutazione di impatto acustico (D.P.R. 227/2011) per attività diverse da circoli privati e 
pubblici esercizi 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per l’esclusione/non esclusione dall’obbligo di 
presentazione della relazione valutazione di impatto acustico (D.P.R. 227/2011) per circoli privati e 
pubblici esercizi 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ PER L’ESCLUSIONE 
DALL’OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 

ACUSTICO 

(art. 8, comma 5, della legge 447/1995) 

resa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 

 

 

Al S.U.A.P. 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________ (______) il _________________________ 

Cittadinanza____________________residente in _____________________________________ (______) 

via/P.zza _________________________________________________________________ n._________ 

C.F. ___________________________________ 

n. tel. _______________________ fax ______________________ cell. __________________________ 

e-mail _____________________________@_______________________________________________, 

in qualità di: 

 titolare dell’omonima impresa individuale 

 legale rappresentante della società __________________________________________________ 

con sede nel comune di ________________________________________________________ (_______) 

via/piazza _______________________________________________________________ n° __________ 

P.I. ______________________________________________ iscritta nel Registro Imprese della Camera di 

Commercio di ______________________________ dal _________________ al n° __________________ 

sito web _____________________________________________________________________________ 

e-mail _________________________________@____________________________________________ 

ai fini dell’avvio/modifica dell’attività di_____________________________________________________ 

sita in: Via/Piazza ________________________________________________________ n ____________ 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 consapevole che, come previsto dall'art. 75 
della medesima norma, qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa dichiarazione decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; 
consapevole inoltre delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, 
sotto la propria personale responsabilità, 

 

 

 

 



Comune di Busto Garolfo (MI) 
Area demanio e patrimonio immobiliare 
Piazza Diaz 1 – Busto Garolfo(MI) 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE                                                                           
DEL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

 

 Marzo 2021 Pagina 35 di 38 

DICHIARA 

 

ai sensi della L. 447/95, del DPR 227/2011 e del Piano Comunale di Zonizzazione Acustica, che l'attività 
produttiva in premessa, che non rientra nella fattispecie di circolo privato e pubblico esercizio, è esclusa 
dalla presentazione della documentazione di impatto acustico, in quanto rientra nei casi di esclusione previsti 
dal DPR 227/11, Allegato B, al n. _______; 

 

 

Data _______________ 

FIRMA 

 

 

____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ PER DOCUMENTAZIONE DI 
IMPATTO ACUSTICO SECONDO D.G.R. LOMBARDIA N° X/7477 DEL 04.12.2007 RELATIVA A 

CIRCOLI PRIVATI E PUBBLICI ESERCIZI 

(art. 8, comma 5, della legge 447/1995) 

resa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 

 

 

Al S.U.A.P. 

del Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 – Busto Garolfo (MI) 

 

 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________ (______) il _________________________ 

Cittadinanza____________________residente in _____________________________________ (______) 

via/P.zza _________________________________________________________________ n._________ 

C.F. ___________________________________ 

n. tel. _______________________ fax ______________________ cell. __________________________ 

e-mail _____________________________@_______________________________________________, 

in qualità di: 

 titolare dell’omonima impresa individuale 

 legale rappresentante della società __________________________________________________ 

con sede nel comune di ________________________________________________________ (_______) 

via/piazza _______________________________________________________________ n° __________ 

P.I. ______________________________________________ iscritta nel Registro Imprese della Camera di 

Commercio di ______________________________ dal _________________ al n° __________________ 

sito web _____________________________________________________________________________ 

e-mail _________________________________@____________________________________________ 

ai fini dell’avvio/modifica dell’attività di_____________________________________________________ 

sita in: Via/Piazza ________________________________________________________ n ____________ 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 consapevole che, come previsto dall'art. 75 
della medesima norma, qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa dichiarazione decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; 
consapevole inoltre delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, 
sotto la propria personale responsabilità, 
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DICHIARA 

 

che le attuali condizioni di esercizio, sotto il profilo acustico, sono le seguenti (barrare solo un caso (A, B, o 

C) ed il relativo sottogruppo): 

A. all’interno del pubblico esercizio non sono installati e non vengono utilizzati impianti di 
diffusione sonora di qualsiasi natura e non vengono svolte manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali. 

 

Il Dichiarante non è tenuto a presentare Documentazione di previsione di impatto acustico redatta 

da Tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi del D.P.R. 19 ottobre 2011, n.227 

“Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 

sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122”. 
 

B. che all’interno del pubblico esercizio sono installati impianti di diffusione sonora, utilizzati 
per la sola riproduzione di musica registrata con mezzo meccanico nelle seguenti condizioni: 

(BARRARE IL CASO CORRISPONDENTE - le condizioni elencate in ciascun caso devono essere 
tutte rispettate) 

 

B.1) a) Orario del pubblico esercizio compreso tra le ore 6:00 e le ore 22:00 
b) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno; 
c) Non viene effettuato DJ Set; 
d) Non viene effettuata musica dal vivo. 
 

B.2) a) Strutturalmente NON connesso con edifici con destinazione d’uso residenziale 
comprese le strutture socio sanitarie e assistenziali a carattere residenziale; 
b) Situato a più di 50 m da edifici ad uso residenziale comprese le strutture socio 
sanitarie e assistenziali a carattere residenziale; 
c) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno; 
d) Non viene effettuato DJ Set; 
e) Non viene effettuata musica dal vivo. 
 

B.3) a) Assenza di impianti di diffusione sonora con potenza complessiva (non 
computando i televisori nel calcolo) superiore a 100 watt RMS e assenza di 
subwoofer; 
b) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno; 
c) Non viene effettuato DJ Set; 
d) Non viene effettuata musica dal vivo; 
e) Assenza di impianti di trattamento dell’aria installati in ambiente esterno oppure 
presenza di un unico impianto di trattamento dell’aria installato in ambiente esterno 
o di impianto centralizzato non ad uso esclusivo del pubblico esercizio, 
f) Assenza di plateatico esterno o presenza di plateatico esterno con presenza al 
massimo di 12 posti a sedere e fruibile esclusivamente dalle ore 6.00alle ore 24:00. 

 

Il Dichiarante non è tenuto a presentare Documentazione di previsione di impatto acustico redatta 

da Tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi di quanto indicato al punto A) 

dell’appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi, allegata al documento “Modalità e criteri 

tecnici di redazione della documentazione di PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO e di 
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VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO” approvato con D.G.R. Lombardia 8 

marzo 2002, n. VII/8313, modificato con D.G.R. Lombardia 4 dicembre 2017, n. X/7477. 
 

C. all’interno del pubblico esercizio sono installati e vengono utilizzati impianti di diffusione 
sonora, in condizioni diverse di cui al precedente punto B. e/o vengono svolte manifestazioni ed 
eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali. 

 

Il Dichiarante deve allegare Documentazione di previsione di impatto acustico redatta da un 

Tecnico competente in acustica ambientale, conformemente a quanto indicato al punto B) 

dell’appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi allegata al documento “Modalità e criteri 

tecnici di redazione della documentazione di PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO e di 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO” approvato con D.G.R. Lombardia 8 

marzo 2002, n. VII/8313, modificato con D.G.R. Lombardia 4 dicembre 2017, n. X/7477. 

 

DICHIARA INOLTRE 

 

di essere consapevole che, nel caso di successive modifiche delle condizioni di esercizio sopra riportate, 
quali l’installazione o la variazione di potenza degli impianti di diffusione sonora di qualsiasi natura, lo 
svolgimento di manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali, la 
variazione di orario di esercizio oltre le ore 22:00, l’utilizzo di un’area esterna, sia essa su suolo pubblico che 
privato, è necessario presentare “Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” attestante le nuove condizioni 
di esercizio e ove necessario “Valutazione Previsionale di Impatto Acustico” (conformemente a quanto 
indicato al punto al punto B) dell’appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della 
documentazione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi allegata al documento 
“Modalità e criteri tecnici di redazione della documentazione di PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO e 
di VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO” approvato con D.G.R. Lombardia 8 
marzo 2002, n. VII/8313, modificato con D.G.R. Lombardia 4 dicembre 2017, n. X/7477.), per 
l’acquisizione della valutazione di ARPA Lombardia ai sensi dell’Allegato A) alla D.G.R. n.6495 del 23 
gennaio 2008 “Indirizzi generali per il rilascio, da parte dei comuni, delle autorizzazioni relative alle attività 
di somministrazione di alimenti e bevande in attuazione della L.R. 24 dicembre 2003 n. 30”. 

 
data ______________ 
 
 

Firma del Titolare o Legale Rappresentante 
 
___________________________________ 

 
Allegato: Copia fotostatica leggibile, ancorché non autenticata, di un documento di identità in corso di 

validità del soggetto sottoscrittore 
 

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 30-06-2003 n.196 
I dati personali conferiti nel presente modulo (la cui natura è obbligatoria, pena l'irricevibilità della domanda/segnalazione) saranno trattati 
nell’ambito delle funzioni istituzionali, disciplinate da legge e regolamenti, esercitate dal Comune di Busto Garolfo. 
Il trattamento dei dati personali, effettuato anche mediante l’ausilio di mezzi informatici e telematici, è svolto da personale con rapporto di lavoro o 
collaborazione con il Comune. I dati acquisiti potranno essere oggetto di comunicazione o di diffusione, anche per via telematica, ad altri soggetti 
pubblici per lo svolgimento di proprie funzioni istituzionali, nei casi e nei modi previsti dalla legge e/o dai regolamenti. 
Sono in ogni caso garantiti i diritti dell’interessato previsti dall’art. 7 del D. Lgs. 196/2003. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Busto Garolfo. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile dell’UFFICIO SUAP, TEMATICHE AMBIENTALI, CEMENTI ARMATI E SISMICA. 
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